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Atti var i . Pag. 4 4 9 4 - 4 5 3 1 
Dichiarazione di voto : 

G R I F A G N I 4 4 9 3 
Interpellanze : 

Riscatto della linea f e r rov ia r i a Pa le rmo-Mar -
sa la -Trapani : 

CARCANO (ministro) 4 5 2 3 
F E R R A R I S C. (ministro) 4 5 2 1 
F O R T I S (presidente del Consiglio) . . . , . 4 5 2 6 
P I P I T O N E (Fat to personal") 4 5 2 1 
P R E S I D E N T E . . . . . . . . 4 5 0 3 
SAPORITO 4 5 1 4 - 2 5 

interrogazioni : 
Riscatto della fe r rovia P a l e r m o - T r a p a n i : 

F E R R A R I S C . (ministro) 4 5 2 9 
P I P I T O N E 4 5 2 9 - 3 1 
P R E S I D E N T E . . . 4 5 3 0 - 3 1 
SAPORITO (Fatto personale) 4530 

Mozioni (Lettura): 
Sistemazione dei locali dell ' Univers i t à di 

R o m a (BACCELLI G . ) 4 5 3 1 
Stabil imenti industr ial i in Sicilia (Di S T E F A N O ) 4 Ò 3 1 

Petizioni ( Reiasione) : 
Tomba di Giuseppe Garibaldi in C a p r e r a . . 4 4 9 4 

ABOZZI 4 5 0 0 
F O R T I S (presidente del Consiglio) . . . , . 4 5 0 2 - 0 3 
* 'AETANI DI LAURENZANA 4 5 0 2 
G A L L I R , 4 4 9 7 
G A T T O R N O 4 5 0 1 
G R A F F A G N I 4 4 9 5 
M E Z Z A N O T T E (relatore) 4 4 9 4 - 4 5 0 3 
M I R A 4 5 0 2 
P R E S I D E N T E 4 5 0 0 - 0 3 - 0 4 
ROMUSSI 4 4 9 8 
V I L L A 4501-03 

Mediazione f r a la Russ ia e il Giappone . . 4504 
Cuzzi (relatore) , 4504 
F O R T I S {presidente del Consiglio) 4 5 0 5 
ROMUSSI 4 5 0 4 

Varie : 
A U B R Y (sottosegretario di Stato) 4 5 0 9 
B E R T E T T I (relatore) 4506-07 m 

C R E D A R O . . . " 4 5 0 
Cuzzi (relatore) 4505 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E (ministro) 4506-07 
F O R T I S (presidente del Consiglio) . . 4506-07-09 
M A J O R A N A A . (minis t ro) 4508 
M E Z Z A N O T T E (relatore) 4507-08-09 
P A N T A N O 4508 
Rizzo 4506 
SPINGARDI (sot tosegretario di Stato) . . . . 4507 

Rinvio di una pet iz ione: 
C R E D A R O 4509 
F O R T I S ^presidente del Consiglio) 4509 
M E Z Z A N O T T E (re la tore) 4509 

Proposta di legge (Scotimento) : 4509 
Istituzione di un os se rva to r io dogana le : . . 4509 

M A J O R A N A k. (ministro) 4513 
P A N T A N O 4 5 1 1 

Relazione (Presentazione): 
Riduzione de l l ' i n t e resse legale in m a t e r i a ci-

vile e commerc i a l e ( B E R T E T T I ) 4494 
Rinvio d ' in te rpe l lanze 4527-28 

La sedu ta comincia alle ore 14,30. 
D B N O V E L L I S . segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta pomer id iana pre-
cedente . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Graffagni 
ha chiesto di par la re sul processo verbale . 
Ne ha facol tà . 

G R A F F A G L I . Ho chiesto di par lare , 
perchè, sebbene lo creda superfluo, mi com-
piaccio di dichiarare che, se fossi s t a t o 
presente a l l 'u l t ima sedu ta della Camera , 
avrei vo t a to l ' intero ordine del giorno del-
l 'onorevole Bat tagl ier i . 

P R E S I D E N T E . Si t e r rà conto di questa 
dichiarazione nel processo verbale d'oggi. 

Se non ci sono al tre osservazioni, il pro-
cesso verbale che è s ta to le t to t e s t e si in-
t ende rà approva to . 

(È approvato). 
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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

pe r mot ivi di famiglia , gli onorevoli : 
Toaldi, di giorni 3; Rubini , di 4; per motivi 
di sa lute , l 'onorevole Morando, di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del presidente. 
P R E S I D E N T E . I l pres idente della Corte 

dei conti comunica che nessuna registra-
zione con riserva venne eseguita nella pr ima 
quindicina del mese corrente . 

P r e m i a z i o n e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Ber-

t e t t i a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
u n a relazione. 

B E R T E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Sulla diminuzione dell' interesse legale in 
mater ia civile e commerciale. ( Modificato dal 
Senato). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Relazione di petizioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Relazione di petizioni. 
La p r ima è quella n. 6515 del 3 feb-

b ra io l905 così compendia ta nell 'elenco: 
« Il generale Ricciot t i Garibaldi chiede 

sia a d o t t a t a u n a soluzione defini t iva circa 
la esecuzione delle ul t ime volontà del ge-
nerale Giuseppe Garibaldi r igua rdan t i la 
sua sa lma affinchè questa non rest i defini-
t i v a m e n t e a Caprera ». 

Ad essa si collega la successiva numero 
6516, p re sen ta t a il 7 febbra io 1905, con la 
quale la signora « Clelia Garibaldi fa i s tanza 
perchè, in omaggio alle u l t ime volontà del 
de fun to suo genitore, generale Giuseppe, 
venga conserva ta la t o m b a di lui in Ca-
pre ra ». 

I n v i t o l 'onorevole Mezzanot te a recarsi 
alla t r i buna per r iferire sopra queste due 
petizioni. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. P r e s e n t a t a al-
l ' o n o r e v o l e p res idente della Camera e da 
quest i t rasmessa per competenza alla Giun ta 
delle petizioni, è pe rvenu t a un ' i s tanza , aven-

te la da'ta 2 febbraio 1905, con la quale il 
generale Ricciott i Garibaldi , p r ima di assu-
mere una responsabi l i tà t roppo seria di f r o n t e 
alla nazione ed alla pos ter i tà , d o m a n d a 
alla Rappre sen t anza nazionale se in t enda 
permet tergl i di eseguire la vo lontà del de -
f u n t o genitore, d ' imper i tu ra e gloriosa me-
moria, circa la cremazione del cadavere e 
la dispersione delle ceneri, ovvero non pre-
ferisca assumere a sè il d i r i t to di disporre 
della sa lma come meglio erède, deposi tan-
dola almeno in un centro di t e r r a fe rma per 
maggiore sicurezza, l addove presentemente, , 
nell 'isola di Caprera, essa non è a sufficienza 
r i spe t t a t a nè p ro t e t t a . 

Al t ra i s tanza, e per io stesso t rami te , 
perveniva con la da ta 6 febbra io 1905, a 
firma della signora Clelia Garibaldi , la quale, 
p roducendo formale opposizione al deside-
rio espresso dal f ratel lo , r icordava gli ac-
cordi passat i t r a i membri della famigl ia e 
lo S ta to i ta l iano in var ie epoche perchè si 
conservasse i m m u t a t a la t o m b a del grande 
eroe che spesse volte, nei suoi ult imi giorni 
di vi ta , aveva man i fe s t a t a la volontà di 
esser sepolto t ra gli scogli di Caprera, vi-
cino alle adora te bambine premor te , e cir-
condato in seguito dalle salme dei suoi cari,, 
man mano che lo avrebbero raggiunto. 

Inf ine una te rza is tanza presen tava in 
d a t a .14 febbraio ul t imo scorso la vedova, 
donna Francesca G a r i b a ^ i , 'associandosi 
alle richieste della figlia Clelia, ed insistendo,, 
anche nella qual i tà di esecutr ice t e s t amen-

l ta r ia dell ' i l lustre consorte, perchè nulla fosse 
innovato , dal momento che le pa t r i e leggi 
e le p remure dei più egregi i ta l iani del t empo 
avevano impedi to allora che si eseguisse la 
vo lontà del de fun to , consacra ta neU'arti-
colo 12 ed in apposi to codicillo al suo te-
s tamento , in da ta 9 s e t t embre 1881, pub-
blicato e depositato per a t t i del notaro Cat-
taneo nel 25 o t tob re 1882, circa il rogo di 
legna di Caprera e l ' u rna di g ran ; t o . 

In relazione di queste t re is tanze, sono 
pur venute una seconda l e t t e ra del generale 
Ricc io t t i Garibaldi , chièdente di fa r sent ire 
dalla Giunta il proprio cognato Stefano 
Canzio, circa la insufficiente custodia del-
l ' isola, una le t t e ra di Achille Fazzar i nella 
quale è r i p rodo t t a un ' append ice al tes ta-
mento di Giuseppe Garibaldi , nonché alcuni 
te legrammi di ve terani , r appresen tanze e 
sodalizi della Sardegna e della Maddalena 
che r accomandano lasciarsi i m m u t a t o l 'at-
tuale sepolcro. 

La vostra Commissione osserva come, 
sub i to dopo la morte di Giuseppe Garibaldi , 
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sollevata, con maggiore oppor tun i t à , la stes-
sa contestazione circa il seppel l imento della 
salma lacr imata , pa rve degno e giusto pro-
posito quello di deporla t ra le rocce del-
l'isola predi le t ta , sot to l ' azzurro perenne 
del nostro cielo e dinanzi alla solennità in-
finita del nostro mare . A t a n t o convennero, 
di pieno accordo, i component i t u t t i della 
famiglia ivi raccol ta , un r a p p r e s e n t a n t e 
dello S ta to e quan t i i ta l iani sent ivano, nella 
religione dei loro affet t i , avv in to in modo 
indissolubile, il sacro culto dell 'eroe alla ve-
nerazione perenne per le zolle da lui dis-
sodate. 

Una provvida e doverosa legge, d'inizia-
tiva del Governo, pubb l i ca ta il 17 luglio 
1890, al n. 6973, ed una convenzione pas-
sata t r a lo S ta to e la famigl ia Garibaldi , 
associando l 'u t i l i tà della difesa ai sen t iment i 
di g ra t i tud ine del l ' intero paese, d ich iarava 
monumento nazionale la t o m b a di quel 
Grande e ne aff idava la custodia e la con-
servazione ad una guardia di ve te ran i del 
Corpo Eeal i equipaggi, men t re l ' in tero ter-
ritorio dell'isola, espropr ia to per ragioni di 
pubblica ut i l i tà , veniva ceduto in u s u f r u t t o 
alla famiglia Garibaldi , affinchè fossero t u t t e 
conservate le vestigia di t a n t a gloria. Da 
allora trassero gli i ta l iani a quel sepolcreto 
come ad a l tare di domestico nume, e quan t i 
tra noi serbano nel cuore il culto della pa-
tria e della l iber tà sogliono rivolgersi alla 
isola ed alla t o m b a di Giuseppe Garibaldi 
quasi per r i temprars i , con la grandezza del 
passato, nella fede per i destini d ' I t a l ia . 

E poiché dopo t an t i anni, nel disaccordo 
degli stessi congiunti , non può alcuno ri-
muovere dalla loro des t inazione i resti mor-
tali di quel grande, nè dare dest inazione 
diversa ai fabbr icat i ed ai terreni di quel-
l'isola, la vost ra Commissione, r i tenendo che 
neppure si debba t u r b a r e in modo qualsiasi 
la quiete i solenne di quel sepolcro, p ropone 
sulle due petizioni l 'ordine del giorno puro 
e semplice; e circa poi le doglianze dei ' r i -
correnti, che la t o m b a di Giuseppe Garibaldi 
a Caprera non sia a, sufficienza r i s p e t t a t a 
ne pro te t ta , e che gli edifìzi ed i te r reni 
dell'isola non siano gelosamente e r iveren-
temente guarda t i , la stessa Commissione è 
d a v v i s o che le pet izioni vengano invia te ai 
ministri del l ' interno e della mar ina perchè, 
m esecuzione della legge 17 luglio 1890, prov-
vedano alla custodia ed alla conservazione 
della tomba di Giuseppe Garibaldi nell ' isola 

Caprera. {Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Le conclusioni della 

Giunta per le petizioni sono per l 'ordine del 

giorno puro e semplice, in quan to concerne 
la domanda del generale Ricciot t i Gari-
baldi, che la sa lma del suo glorioso genitore 
non resti def in i t ivamente a Caprera; e per 
l ' invio ai ministr i del l ' interno e della ma-
r iner ia delle domande della signora Clelia 
Garibaldi e della vedova signora Francesca 
che, cioè siano meglio r i spe t t a t e le conven-
zioni fra il Governo e la famigl ia Garibaldi , 
specia lmente nel senso che non solo sia cu-
s tod i ta la t o m b a del grande eroe, ma siano 
man tenu t i integri i f abbr ica t i che sono un 
vero sacrario della nazione e non dovrebbero 
in nessuna guisa manomet te rs i da alcuno nè 
appa r t ene re a chicchessia, a l l ' infuori della 
nazione stessa (Vive approvazioni). 

Su queste conclusioni ha facol tà di par-
lare l 'onorevole Graffagni . 

GE A F F AGNI. Onorevoli colleghi, io sento 
che la p ropos ta dell 'ordine del giorno p u r o 
e semplice sulla petizione dell 'onorevole ge-
nera le Eicciot t i Garibaldi non deve nè può 
passare senza una parola la quale, anche a 
nome di altri colleghi di t u t t e le par t i della 
Camera, con alcuni dei quali la d i spar i tà di 
opinioni non può a l lentare i vincoli della 
f r a t e l l anza delle armi, spieghi b revemente , 
r ap idamen te , la rag ione del voto favorevole 
che speriamo solenne ed unan ime darà la 
Camera, in t e rp re te della in te ra Nazione. 

Al lorquando la desolante notizia delia-
mor t e del generale Garibaldi percosse, come 
quelli di t u t t a una generazione, i nostri 
cuori, io ricordo che sa lpammo da Genova 
per correre a baciare per l ' u l t ima vol ta quella 
f r o n t e che si era se rba ta serena in t a n t e ba t -
taglie, f r a l ' incessante a l ternars i di eventi e 
di dolori, dappoiché non ci sarebbe s t a to più 
consent i to di ascoltare la fiera ma soavis-
sima voce del Duce pe rdu to . 

I n quel giorno, io r icordo, e molti lo r i -
corderanno con me, l ' in te ra famigl ia del-
l 'eroe, a t t o r n i a t a dai più autorevol i pa t r io t i 
ed amici suoi, del iberava di non a t t ende re 
a quella disposizione, s t acca ta dal tes ta -
mento , colla quale Giuseppe Garibaldi de-
s t inava il suo corpo ad essere arso da un 
rogo, per il quale egli aveva de te rmina to 
il luogo e le modal i tà , affinchè le sue ceneri, 
meno una piccola pa r t e che non saprei come 
avrebbe p o t u t o essere scelta, fossero sparse 
ai venti . La decisione f u pensa ta , g rave e 
solenne; essa r i spondeva al s en t imen to delle 
fa langi che egli aveva condo t t e t a n t e vol te 
alla v i t to r ia o di quant i avevano segui to 
con pàlpi t i i prodigi dell 'eroe, i quali t u t t i 
non volevano che t a n t o d isperdimento chiu-
desse la feconda epopea gar ibaldina . 
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Forse la famiglia e gli amici avranno pen-
sa to che non era una violazione della volontà 
di! Giuseppe Garibaldi il seppellirlo nella sua 
di let ta Caprera; avranno pensato che la di-
sposizione fosse s t a t a dettataì jdal desiderio, 
a l t r a volta espresso, di non essere sepolto in 
u n cimiterocomune, per non dover abbando-
nare, anche morto, l 'isola amata , nella quale 
aveva riposato e medi ta to e sofferto della 
ingra t i tud ine degli uomini, dimenticandola 
al domani, nel pensiero della causa dell 'I-
talia o della l ibertà, ovunque si combat-
tesse per e sa. Tanto è vero che dopo la 
legge abolitiva dei cimiterif-pnvati avendo 
egli chiesto al ministro se mai egli avrebbe 
potuto , malgrado la legge, essere sepolto in 
Caprera, alla r isposta negat iva del minis t ro 
ebbe a dire ^ t ra ' suo i , in una mesta sera, 
ment re s tava in barca con essi, che quando 
il suo cadavere fosse t raspor ta to da Ca-
prera alla Maddalena, per essere sepolto in 
quel cimitero, giunto a metà del t r ag i t to , 
lo gettassero in mare in r iva del quale egli 
era nato, al quale aveva un giorno v o t a t a 
la sua vita, che aveva t an te volte corso, e 
dal quale aveva assorbito t a n t a forza ed 
agilità di membra, t a n t a saldezza di gene-
roso cara t tere ed i grandi pensieri che lo 
dovevano inspirare nel glorioso cammino. 

O forse avranno essi pensato che il corpo 
di quell 'uomo che era apparso come genio 
e folgore di guerra, per non essere altro 
che l 'arcangelo della pace e della l ibertà, 
non poteva appartenergl i ma era retaggio 
del popolo che t an to lo aveva a m a t o non 
solo d ' I ta l ia , ma di qualunque ter ra che 
aspiri al supremo bene della l iber tà e della 
giustizia. 

Quella deliberazione f u ovunque accolta 
con plauso manifes ta to dal concorso im-
menso da ogni par te d ' I ta l ia e dei rappre-
sentant i di t u t t i i poteri dello Stato, che 
convennero a rendere al l 'est into supremo 
t r i bu to nell'8 giugno del 1882, segnandosi 
t u t t i [in volumi che por tano , accanto alla 
s t e n t a t a firma del ca ravana ligure, quella 
dei rappresen tan t i del E e e delle Camere. 

E Caprera r imase imper i turo mausoleo 
del grande cavaliere del l 'umani tà , con la 
base negli abissi del mare e con i cieli per 
volta. 

La figlia Teresita vi pose i fiori, ed i 
nepoti li coltivano con cura pietosa così 
che il compianto Ee Umber to , quando 
ebbe a visitarla poco più di un anno p r ima 
della sua cruenta ed immer i t a t a fine, mo-
strossone grato con indimenticabil i parole 
d i lode e di memore affet to. 

Ora, perchè mai dovrebbe sopprimersi 
t an to -monumento che nessun altro come 
nessun altro eguagliò l 'uomo che vi riposa? 

Io non giudico il desiderio espresso dal 
superst i te figlio ; chi ha nelle vene il sangue 
di Anni ta e di Giuseppe Garibaldi, non 
può aver avuto nel cuore che sent imento 
nobile che noi dobbiamo r ispet tare , pur 
non seguendolo. Egli forse avrà t emuto che 
col volgere degli anni, a poco a poco, con 
lo scomparire della generazione che seguì, 
vide ed ammirò le gesta del padre suo, un 
giorno la t omba sarebbe abbandona ta ; forse 
a ciò indot to da qualche mu tamen to pen-
sato o proposto, se non avvenuto , nella 
guardia d 'onore a quella t omba dest inata . 

Ma non t e m a ; l 'esercito i taliano, che 
per bocca dell 'in allora ministro della guerra, 
generale Ferrerò, por tò un forte, pa lp i tan te 
saluto alla salma del grande capitano, dal 
quale, come disse, e la parola ancora mi 
percuote l 'orecchio ed il cuore, l 'esercito 
aveva più volte avuto da apprendere, saprà 
e vorrà custodire quella tomba sacra alle 
genti. 

Eicorderà che quando nel 1840 il prin-
cipe di Joinvil le si recava a San t 'E lena per 
levarne la salma di Napoleone I e ripor-
tar la a Parigi, vi t rovava una sentinella 
postavi dal l ' Inghil terra, e non vorrà essere 
da meno cer tamente di una spie ta ta nemica 
verso Colui, accanto al quale pugnò sotto 
la stessa bandiera d ' I ta l ia e Vittorio Ema-
nuele, per la redenzione della patr ia . 

Votiamo t u t t i unanimi, con anima t ran-
quilla e reverente, l 'ordine del giorno che 
ci viene proposto, lasciamo che a quell'isola, 
ormai f a t t a sacra, accorrano ad inspirarsi 
stranieri ed italiani di t u t t e le contrade ed 
a salutarvi l 'ombra di quel genio che tan to 
ha meri tato; non chiediamo ad il nuo-
vo sacrifizio di disperdere ogni vestigia del-
l 'eroe al capriccio dei venti; conserviamo 
questo tesoro a Caprera, figlia predi let ta di 
Sardegna, orgogliosa di vegliare su quella 
t omba che t an to l 'avvicina al cuore, non 
immemore del servigio, della penisola, che 
la guarda con affet to riconoscente. 

Scoprir oggi quella tomba per ardere le 
ossa venerate, sarebbe profanarle e si leve-
rebbero contro di noi quanti hanno la re-
ligione delle tombe e delle tombe di eroi, 
che parlano ed insegnano ai secoli nel loro 
profondo silenzio di morte; lasciamola in-
t a t t a , l'isola benedet ta che raccolse l'ulti-
mo sospiro di lui; r imanga come un vulcano 
spento, pronto a riaccendersi, ove le batta-
glie per l ' umani tà richieggano nuovo san-
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gue vendicatore , a r iscaldare il p e t t o della 
presente e delle v e n t u r e generazioni, collo 
spirito di sacrifìcio che in Giuseppe Gari-
baldi f a il p iù alto, perchè il più doloroso 
fa t tore della gloria, della quale due mondi 
lo hanno coronato. ( Vive approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S i a m o in t e m a di rela-
zione di petizioni, per le quali il regola-
mento assegna un termine fìsso. Sebbene, 
in questa occasione, io creda che si d e b b a 
consentire una maggior larghezza di parola, 
r a c c o m a n d o t u t t a v i a agli e r a t ri di l imi-
tare le loro osservazioni. 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevo le Galli. 

G A L L I . Seguendo il cortese i n v i t o del-
l 'onorevole presidente, per abbrev iare , non 
discuterò nè sulla cremazione nè sulla inu-
mazione delia s a l m a di Garibaldi . Si p o t e v a 
parlare di cremazione nei primi tempi . 

Io fui contrario. Oggi credo che la do-
manda di Ricc iot t i Garibaldi indichi sol-
tanto il desiderio delicato di esser sol levato 
da ogni o m b r a di r e s p o n s a b i l i t à ; ma egli 
pure lascia comprendere che ormai, dopo 
quasi c inque lustri , sulla quest ione non si 
possa ritornare. 

Q u a n d ' a n c h e composta la catas ta , po-
stovi sopra quanto a v a n z a del sacro corpo, 
si trovasse chi avesse il coraggio di prendere 
la face accesa e dar fuoco , per q u a n t o cre-
desse di aver c o m p i u t o un dovere, certa-
mente sarebbe i n d i c a t o da t u t t a l ' I t a l i a col 
triste nome di E r o s t r a t o , incendiatore del 
tempio sacro. 

Un'altra, d o m a n d a , i n v e c e , parmi si debba 
fare per r ispetto alla d o m a n d a di R i c c i o t t i 
Garibaldi, ed anzi di t u t t a la famig l ia Ga-
ribaldi aff inchè in questa discussione essa 
vegga quanto il nome che por ta sia sempre 
caro agli i tal iani . 

Perchè Garibaldi vol le essere sepolto a 
Caprera ? H a v v i una ragione chiara, evi-
dente, dirò così, palpabi le , la quale giusti-
fichi la preferenza di Caprera in confronto 
di R o m a stessa che era la meravig l iosa si-
gnora del l 'anima sua? E se l 'onorevole Graf-
fagni ha r icordato testé (e credo opportu-
namente) che, qualora non fosse s tato se-
polto a Caprera, Gar ibaldi a v r e b b e vo luto 
essere g e t t a t o in m a r e r credete voi che Ga-
ribaldi abbia v o l u t o pronunciare una frase 
od esprimere un p r o f o n d o s e n t i m e n t o ; Ga-
ribaldi che a m a v a i sent iment i e v o l e v a le 
ragioni, perchè o d i a v a le frasi? 

Io credo, onorevol i colleghi, che nel 
pensiero di quel G r a n d e venisse generosa-

mente sacr i f icata l 'aspiraz ione del cuore 
per lasciare un alto e fecondo insegna-
mento agli i tal iani . 

I così detti spiriti fort i sorridono, forse 
perchè è male insegnata , quando si c i ta 
la s tor ia r o m a n a . E p p u r e nella storia ro-
mana, nel periodo più aspro e p iù eroico, 
si t r o v a , a mio avv iso , la spiegazione del 
pensiero di Gar ibaldi . L e grandi anime 
sono gemelle. 

P e r m e t t e t e m i di r icordare. 
Gli E t r u s c h i , già invasor i del territorio 

lat ino, ne d o m i n a v a n o ancora la sponda 
destra del T e v e r e ed o c c u p a v a n o Fidene 
sulla sponda sinistra, a due, tre miglia dal 
P a l a i ino.1" Romolo, il capo della riscossa 
nazionale , a v e v a - g u a d a g n a t a gran parte 
della r i v a sinistra, a v e v a sot tomessa F i -
dene e a r d i t a m e n t e coi suoi romani era 
passato sulla destra, sul suolo etrusco, 
c o n q u i s t a n d o il Gianicolo. I l successore di 
lui, che viene c h i a m a t o pio e f u invece un 
for te guerriero, unì le due st irpi lat ine af-
fini; dei R o m a n i e dei : Sabini ¡fece un po-
polo solo; e in quello che d o v e v a essere 
il F o r o R o m a n o portò il convegno della 
v i t a c o m u n e e della discussione sui pub-
blici affari; là eresse il tempio sdi V e s t a , 
che c o n s e r v a v a il f u o c o sacro ed il patr io 
pal ladio; là i n | quella valle, nella R e g g i a , 
amò dimorare mentre s e n t i v a che t u t t i lo 
s a l u t a v a n o secondo f o n d a t o r e di R o m a . 

Ma che cosa ordinò N u m a P o m p i l i o nel -
suo ' testamento 1? D o v e vol le essere sepolto? 
Forse nei luoghi test imoni della sua opera 
p a t r i o t t i c a ? No, egli vol le essére sepolto 

" su l l ' a l t ra sponda, sulla sponda destra del 
T e v e r e , alle fa lde del Gianicolo che si in-
t e r n a v a come un cuneo nel territorio ne-
mico ; perchè, o signori, quel luogo fosse 
più sacro per la v i t a l e per la grandezza 
di R o m a , e per la t o m b a a m a t a fosse più 
a c c a n i t a m e n t e difeso contro il nemico che 
avesse osato di invader la . 

E b b e n e , nul la di diverso in Garibaldi . 
A n c h e Garibaldi f u grande f a t t o r e di unità , 
anche Garibaldi congiunse u n ' I t a l i a all 'al-
tra; anche Garibaldi indovinò che a v r e b b e 
t r o v a t o in R o m a l 'omaggio della nazione 
da cui era s a l u t a t o secondo f o n d a t o r e della 
i n d i p e n d e n z a d ' I t a l i a . E p p u r e , egli vol le 
essere sepolto di là, su l l 'a l t ra sponda, nella 
gag l iarda isola di Sardegna. 

D o p o aver designato che si fort i f icasse 
la Maddalena , volle su quel l 'a l tra s p o n d a 
essere sepolto a Caprera perchè v e d e v a l ' I -
ta l ia come un lungo molo disteso in mezzo 
al mare, che è il mare c o m b a t t u t o dal le 
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nazioni , e anche egli pensò c h e l a sua t o m b a 
a d o r a t a avrebbe resa più accan i ta la di-
fesa del mare i talico. {Bene! Bravo!) Non 
togl iamo da Caprera quello che è faro lu-
minoso ed ins ieme segnacolo del dovere; 
quello che è a v v e r t i m e n t o di pericolo ed 
insieme ecc i t amento a salvezza; quello che 
vi fa pa lp i t a re di pa t r io t t i smo come se 
ud is te v iva la parola ispira t r ice di Giu-
seppe Garibaldi . R i spe t t i amo la sapiente , 
direi p rofe t ica vo lon tà del m a g n a n i m o ! 

Mi sia permesso dire che mi unisco alle 
conclusioni dell 'egregio re la tore della Giun ta 
delle petizioni, perchè si passi a l l 'ordine 
del giorno sulla cremazione e si r accomand i 
al Governo la cus todia della t o m b a ; ma 
più ancora mi unisco alla agg iun ta che vi 
fece il nost ro i l lustre Pres idente . 

Io pure credo, o signori, che non solo 
si debba conservare la t o m b a , ma credo che 
debba essere sacro ed i m m u t a t o , come di-
ceva il nos t ro Pres iden te , t u t t o quello che 
<è r icordo di lui: la casa dove egli abi tò , i 
m u r i che cementò con le sue mani , gli al-
ber i che egli stesso p ian tò , e credo che nes-
suna cura sa rà a b b a s t a n z a amorosa . 

P a s s a n d o la pet iz ione al Govèrno, que-
sto voto la Camera voglia esprimere. In ta l 
modo daremo u n ' a l t r a p rova di omaggio 
alla memor ia di Garibaldi che non ha p a u r a 
del t empo. L ' h a n n o mos t r a to t u t t e le c i t t à 
e i paesi d ' I t a l i a , er igendo dovunque s ta t i le 
di b ronzo o di m a r m o o collocando la-
p id i , che ecc i te ranno ad egregie cose; nè 
l ' I t a l i a è paese che non sapp ia t r a s m e t t e r e 
la g ra t i t ud ine alle generazioni ven tu re . Ma 
confe rmando , o signori, il vo to di Gar ibaldi 
e, p e r m e t t e t e m i di dirlo, i n t e r p r e t a n d o l o 
•come ho espresso credo che adempi remo in-
t e r a m e n t e la sua volontà che dice da Ca-
pre ra : i ta l iani non ci sia impe to avverso che 
n o n si i n f r anga cont ro la vos t ra concordia ; 
e non ci sia momen to in cui d imen t i ch i a t e 
che la v i t a e la f o r t u n a d ' I t a l i a sono sul 
mare . {Approvazioni — Congratulazioni vi-
vissime). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Romussi . 

R O M U S S I . Faci le è il mio compi to per 
quello che h a n n o de t to gli ora tor i che mi 
h a n n o preceduto . 

Dopo ven t i t r e anni s a r emmo accusa t i 
di i r r iverenza e di p ro fanaz ione se pensas-
s i m o mai di t u r b a r e il sonno di mor te di 
Giuseppe Garibaldi . {Bene !) 

Egli voleva che il suo corpo fosse cre-
m a t o , ma, al par i degli eroi degli ant ichi 
poemi voleva esser messo sul rogo con la 

camicia rossa, il viso scoper to r ivol to al 
cielo. 

Egli non voleva i forni c remator i inven-
ta t i dalla scienza, e lo diceva espressa-
men te in u n documen to che l ' amico Graf-
fagni ha c i ta to en passant e che mi per-
me t to di leggere, perchè ne t r a r rò alcune 
conseguenze per la seconda p a r t e del mio 
breviss imo discorso. 

I n un codicillo del t e s t amen to , a pochi 
noto, e r iboccan te d ' a f fe t to per la moglie, 
così d i sponeva : 

« Caprera , 17 s e t t e m b r e 1881. 
« Avendo per t e s t a m e n t o d e t e r m i n a t o la 

cremazione del mio cadavere con legna di 
Caprera, incarico mia moglie dell 'esegui-
mento di t a le mia volontà , pria di dare av-
viso a chicchessia della mia morte . Ove essa 
morisse p r ima di me, io f a rò lo stesso per 
essa. Verrà cos t ru t t a una piccola u r n a di 
g ran i to che r acch iuderà le ceneri di lei e 
le mie. L ' u r n a sa rà collocata sul muro 
dietro il sa rcofago delle nos t re b a m b i n e e 
so t to l 'agaccio che lo domina . 

« Giuseppe Garibaldi » 
Quando Giuseppe Garibaldi s t ava mo-

rendo, accorsero i figli Menott i , Ricciot t i e 
Teresi ta al suo le t to; appena egli ebbe chiuso 
gli occhi, accorsero le r app re sen t anze del 
Senato e della Camera e la moglie consegnò 
al marchese Alfieri di Sostegno, rappresen-
t a n t e del Governo, il codicillo del quale ho 
da to l e t t u r a affinchè lo facesse conoscere a 
t u t t i i p resent i nella camera vicina, dicendo: 
« sia f a t t a la volontà di lui »; poi r icadde, op-
pressa da l l ' ambascia , sulla sedia. 

E r a c c o n t a v a essa stessa r i cordando 
quelle ore terribil i : « io me ne s t ava t u t t a 
sola e pensava che quelle care, ado ra t e 
•e belle sembianze sarebbero s t a t e d i s t ru t t e 
per sempre ; ma tale era la sua volontà ed io 
dovevo adempier la . Non aveva la forza di 
muovermi : e mi p a r e v a di sent i re quasi in 
quel silenzio il crepit io delle carni di Lui 
arse dalle fiamme e r abbr iy id iva in me 
stessa, quando entrò Menot t i e fissa sempre 
nella mia idea gli chiesi : è finito t u t t o ? 
No, mi rispose Menott i , perchè la cremazione 
nel modo col quale p a p à i n t e n d e v a fosse 
f a t t a non è permessa dalle nos t re leggi, 
e perciò t u t t i concordi abb i amo deciso di 
conservare il suo corpo ». 

Questa è la breve storia di quell ' inci-
dente ; e f r a coloro che si t r ova rono là' con-
cordi ne l l ' approvare che si conservas e la 
sa lma, vi era anche l 'amico nostro Ricc io t t i 
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^Garibaldi. Come mai ha egli dimenticato 
la concordia di quell' ora e dimenticato 
quella scena che pur deve essere scolpita 
nella sua mente e nel suo cuore? E poi 
per domandare che cosa? La cremazione 
sot to una forma che il Generale precisa-
mente diceva di non volere in nessun modo ! 

Dorma dunque, tranquillo, come hanno 
detto gli onorevoli Graffagni e Galli, dorma 
tranquillo i suoi sonni sotto il masso di gra-
nito, sotto la verde acacia che egli aveva 
educato con infinite cure, f ra le tombe delle 
sue bambine che anche nelle ore dell'ago-
nia sognava, quando, con lo sguardo ancora 
limpido seguendo le due capinere che vola-
vano davant i alla finestra diceva: quelle song 
le anime della mia A n n i t a é d e l ì a mia Rosa 
che vengono a prendermi. Dorma indistur-
bato nella sua Caprera, a l a t o del suo Manlio 
tolto così presto e così crudelmente ai sogni 
della giovinezza e della gloria! ( Vive appro-
vazioni). 

Nè si t ema per la sicurezza della salma. 
Il sepolcro è vigilato dai nostri soldati; 
l'isola fa par te del sistema di fortificazione 
dell 'estuario della Maddalena e basterebbe 
quel sepolcro per rendere l'isola inespugna-
bile ! [Bravo!) 

La salma è ben custodi ta ed il ministro 
della marina è mallevadore in faccia all' I-
talia che sarà r i spe t ta ta . 

Tut t i r icordano che col compromesso dej 
1890 venne ceduta al Governo, per le for-
tificazioni, l'isola di Caprera per 300 mila 
lire; venne però dichiarato monumento na-
zionale la tombay venne esclusa dall 'espro-
priazione la casa eoi terreni coltivati in-
torno, l 'aranceto, l 'uliveto difeso dal muro 
a secco, la C ci Set del pastore e i molini a 
vento. 

Chi può disporre della casa di "Garibaldi? 
Scusatemi se mi dilungo... 

Molte voci. Parli, parli. 
_ ROMUSSI. Nel t e s tamento del 30 lu-

glio 1881, che è mirabile esempio di quella 
equanimità che governava t u t t e le azioni del 
Generale, distr ibuendo i suoi pochi averi 
fra quelli che r imanevano dopo di lui, 
nominava la moglie usu f ru t tua r i a di tu t t i i 
suoi beni e di quelli dei suoi bambini e 
all'articolo 14 aggiungeva: « Lascio alla mia 
consorte Francesca l ' u su f ru t to del palazzo 
{nella sua modestia chiamava palazzo l'u-
mile casetta che sorgeva di un piano dal 
suolo) da me abi ta to con quan to vi è an-
nesso e connesso, cioè giardini e fabbr ica t i 
S l n ° a l muro Collins che divide l'isola in due 
6 C o m p r e s e le vigne del Petraiaecio e Vi-
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» gnet ta , a condizioni però che dopo il de, 
cesso di essa mia moglie subentr ino nel go-
dimento e nella proprietà i miei due figli 
Manlio e Clelia. La par te al sud del muro 
Collins sarà divisa t r a i miei figli Menotti-
Ricciotti e Teresa ». 

Il generale si curava specialmente di 
quelli che avrebbero dopo di lui ab i t a t a la 
casa che egli aveva costruito proprio con 
le sue proprie mani, con la cazzuola del mu-
ratore; t an to che vediamo, in un t e s tamento 
anteriore del 1877, escluse con parole vivaci 
alcunepersone. Invece con un codicillo scr i t to 
il giorno primft dèlia, morte, 1° giugno 1883 
conferiva a Menotti eguali dirit t i che a 
Manlio; non però ai suoi eredi : 

« Mio figlio Menotti, tu tore dei miei bam-
bini, conserverà piena autor i tà su questo 
mio possesso eguale a quella di Manlio an-
che finita la tutela, ma non però gli eredi 
di Menotti ». 

Manlio morendo lasciò erede la madre 
Francesca e la sorella Clelia, che diventarono 
quindi padrone di quella par te che era s ta ta 
esclusa dall 'espropriazione militare e della 
quale non r inunciarono mai nè a l l 'usuf ru t to 
nè alla proprietà. 

Tanto è vero ciò che nel 1898 la signora 
Teresita Garibaldi mar i t a t a Canzio, sapendo 
di non avere nessun dir i t to di abi tare quella 
casa, scrisse una le t tera alla signora Fran-
cesca domandandole il permesso di passare 
colà qualche giorno e di coltivare alcuni or-
taggi al Fontanaccio. 

È superfluo dire che il consenso fu subito 
dato e molto volentieri. 

Quando il povero Manlio ammalò, le si-
gnore Francesca e Clelia si re-carono presso 
di lui a Bordighera, ove speravano che le miti 
auree lo avrebbero r idonato alla salute. Ave-
vano incaricato in tan to il capi tano di mare 
cav. Girolamo Zicavo dell'isola della Mad-
dalena, di custodire la cass t ta ed i terreni 
che erano stat i esclusi dall 'espropriazione 
militare. 

Ma questi dovet te dimettersi dal suo uffi-
cio; ed oggi ehi si reca a Caprera assiste ad uno 
spettacolo che fa s tr ingere il cuore. Mi viene 
riferi to che sono s ta t i vendut i degli attrezzi 
di lavoro d i Generala. Egli che t an to vo-
lentieri li adoperava, perchè si van t ava di 
deporre la sciabola, t u t t e le volte che po-
teva, per prendere la- zappa e d iventare 
agricoltore ! 

Furono vendute le macine del suo mo-
lino; furono tagliate delle piante per fa rne 
carbone, quelle piante di cui nelle sue me-
morie, cosi piene di ver i tà e di poesia,-egli 
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diceva : Io le ho seminate , io le lio viste 
nascere, io le ho al levate con inf ini ta cura 
su l l ' a r ida te r ra di Caprera, in afflandole 
q u a n d o le vedevo piegare le chiome avviz-
zite so t to il sole, e compiacendomi nel ve-
derle r ivivere con quel po ' di acqua che su 
loro versavo, perchè mi pareva che la mia 
an ima fosse con quelle pos te in corrispon-
denza di vi ta . Pan t e i s t a ideologo ! 

I muri a secco che c i rcondavano la pro-
pr ie tà sono s ta t i r i f a t t i in m u r a t u r a : ven-
nero decorate alcune camere di quella casa 
sacra in istile liberty (Commenti) e i e difè ca-
meret te , nelle quali il Generale soleva pas-
sare lunghi giorni, dove p rendeva i suoi 
parchi past i , sono s ta te r ido t t e ad u n ' a m p i a 
Sciiti da pranzo e da r i t rovo; e questa grande 
sala è proprio a t t igua alla s t anza dove è 
m o r t o Garibaldi, a quella s tanza dove non 
si può met tere piede senza sentirsi, da un 
t u m u l t o di af fe t t i e di memorie, percosso di 
brividi il cuore! (Vive approvazioni). 

Che direbbe il Mordini, che qui nella Ca-
mera dei deputa t i nel 30 luglio 1890 faceva 
vo ta re un ordine del giorno perche si con-
servassero in t a t t i con gelosa cura gli ecli-
fìzi costrui t i ed i terreni col t ivat i da Gari-
baldi ? Quello f u un obbligo che la Camera 
assunse e che credo il Governo si a f f re t t e rà 
a mantenere . 

La Germania si onora di conservare in-
t a t t e le case di Goethe e di Schiller : si 
man t iene la villa di Ferney nello stesso or-
dine di quando vi s t a v a Voltaire, perfino 
nella disposizione dei viali del g ia rd ino : la 
Svizzera onora il sasso della leggenda di 
Guglielmo Teli è t u t t e le nazioni fanno a 
gara per conservare gelosamente le case dei 
loro grandi, perchè in quelle pare di sentire 
a l i tare più vicino lo spirito di chi l 'abi-
t ava , di vivere della v i ta di lui. E noi do-
v remmo lasciare distruggere la casa del 
nostro eroe, l 'eroe della pa t r i a? Questa 
è la domanda che io mi faccio. Oh! ri-
manga, dirò con l a - p a r o l a stessa di Mor-
dini, r imanga il podere, da lui con t a n t a 
passione colt ivato, recinto e difeso con un 
muro a secco, r imanga i n t a t t o ; r imanga in 
piedi quella pa r t e della modesta casa dove 
esso concepì le sue gloriose imprese, dove 
r iparò a cercare pace dopo Aspromonte,, 
dopo Mentana e dopo Digione, e dove esalò 
l 'u l t imo sospiro per riposarsi in grembo al-
l' immor ta l i t à ! 

Quella casa e quei poderi, secondo il te-
s t a m e n t o di cui ho let to l 'art icolo 14, te-
s t a m e n t o inoppugnabi le e legalmente pub-

blicato, appa r t engono alla vedova France-
sca Gar iba ld i ed alla figlia Clelia. 

Queste chiedono, come avete senti to per 
bocca del re la tore , onorevole Mezzanotte, 
queste chiedono che il Governo, d 'accordo 
con loro, nomini un custode sicuro e de-
voto che impedisca ogni ulteriore mano-
missione: e sono pron te a darli alla nazione,, 
pu rché a loro si riservi, finché res tano in 
vi ta , il dir i t to di ab i ta re quella caset ta dai 
sacri ricordi. 

11 generale, nel codicillo che io vi ho 
let to, voleva che Francesca fosse sepolta 
vicino a lui, anzi mischiate le ceneri d'en-
t r a m b i e chiuse nella medesima urna , per-
chè egli amò tene ramente cole' che gli fu. 
per d ic io t t ' anni moglie e infermiera de-
vota , che lo amò con umi l t à e con pas-
sione, che lo consolò di figli, che di sorrisi 
infant i l i e di grazie i l luminarono gli ult imi 
anni del vecchio glorioso. 

Vicino a lui r iposeranno le due donne 
quando la parca ne avrà segnato il giorno: 
e dopo la loro mor te t u t t a l 'isola appar te r rà 
esclus ivamente alla nazione e ad essa an-
d ranno i f u t u r i ad inspirarsi nelle ore cri-
t iche della pa t r ia , a chiedere gli auspici dei 
loro destini. ( Vive approvazioni — Applausi 
air estrema sinistra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Debbo fare una semplice 
ret t i f icazione di-fat to. I l generale Picciot t i 
Garibaldi , nella sua petizione, non domanda 
esc lus ivamente la cremazione della salma 
del padre suo, ma si duole che la salma 
stessa non sia suff ic ientemente custodita 
nel luogo in cui si t rova , e chiede quindi 
che sia to l t a da Caprera . (Commenti). 

x Mi pare che sia così, onorevole Mezza-
not te? 

M E Z Z A N O T T E , relatore. È così. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Abozzi. . 
ABOZZI . Dopo la relazione dell 'onore-

vole Mezzanotte , insp i ra ta ad alti sensi di 
pa t r io t t i smo , dopo il nobile discorso del-
l 'onorevole Graffagni, amico sincero della 
Sardegna , dopo i saggi rilievi dell 'onorevole 
Galli e dopo le parole v ibran t i di commozione 
del l 'onorevole Pomussi , io mi l imito ad un 
plauso e ad un r ingraz iamento: plauso alla 
Commissione delle petizioni pe r l aoppor tuna 
p ropos t a che ci ha f a t to , r ingraz iamento agli 
ora tor i che con autorevole parola l ' h a n n o 
suf f raga ta ed i l lus t ra ta . E rendo volentieri 
questo plauso e questo r ingraz iamento , per-
chè sono sicuro d ' i n t e rp re t a r e i sent imenti 
dei miei conci t tadini , i quali h a n n o - t e s t é 
cost i tui to un Comita to per organizzare un 
pellegrinaggio sardo di p ro tes ta contro il 
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pericolo clie a Caprera sia tolto l 'alto onore 
della tomba di Giuseppe Garibaldi. 

A quel lembo solitario di terra ove, come 
ben diceva l'onorevole Graffagni,l 'eroe trovò 
rifugio, trovò conforto a molti dolori, ed 
a molte disillusioni, fu affidato un sacro 
deposito: i corpi di Annita e di Rosa. Con 
frase felice l 'onorevole Romussi diceva : 
silenzio! non turbiamo il sonno amoroso 
che l'eroe si è guadagnato dopo le gloriose 
ed aspre battaglie. 

Noi sardi abbiamo per quella tomba la 
stessa venerazione clie circondò il nome 
di Giuseppe Garibaldi nei momenti più belli 
dell'epopea nazionale. 

Nel masso granitico che la ricopre, a 
noi sembra di avere un baluardo perenne 
di protezione e di difesa. E ricordando chi 
per l'isola infelice ebbe affetto grandissimo, 
chi per tutte le sue miserie ebbe un pensiero 
generoso, noi sapremo ritemprare sempre 
più la nostra fede nei destini dell' I ta l ia , 
alla quale ci sentiamo indissolubilmente 
legati: perchè le ingiustizie, i dolori, la mi-
seria, non hanno punto allentato il vincolo 
che ci unisce alla madre Patr ia . 

Con questi sentimenti io rinnovo il plauso 
ed il ringraziamento; e mi auguro che la 
Camera voglia unanime approvare le con-
clusioni della Giunta delle pet izioni (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
norevole Socci. 

SOCCI. Yi rinunzio. (Commenti). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Gattorno. 
G A T T O R N O . Io non avrei mai pensato 

che le conclusioni della Giunta per le pe-
tizioni avrebbero portato ai discorsi che ho 
sentito. Ess imi hanno commosso, ma avrei 
preferito che non fossero stati fatt i . Alla 
morte del generale Garibaldi la sua fami-
glia decise che la sua salma rimanesse a 
Caprera, il Governo vi ha consentito; nulla 
doveva più farsi, e non si deve più ritor-
nare su quanto fu deliberato. Io dico a tut t i 
(e non ho bisogno di nominar nessuno) e 
dico specialmente al Governo che egli ha 
il dovere di completare la deliberazione che 
fu presa in quel momento solenne, e di com-
pletarla come indicava il collega Romussi; 
nel senso che tutto quanto è di Garibaldi 
a Caprera e non soltanto il suo sepolcro, 
debba essere considerato monumento na-
zionale. 

Questa è la sola cosa che potremo fare 
ancora in onore di quel l 'anima grande. 
(Bene. !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Villa. 

V I L L A . Anch'io vorrei imitare l 'esempio 
dell'amico Socci, perchè fa male, quando si 
è dinnanzi alla grande figura di Garibaldi, 
essere costretti di scendere a piccole questioni 
le quali vengono quasi à sminuire la so-
lennità del momento, nel quale ci troviamo. 
Ma una parola, detta nel suo splendido di-
scorso dall'onorevole Romussi, mi ha co-
stretto a rompere il silenzio. Con una apo-
strofe, che prorompeva dall 'animo dell'ora-
tore, egli rivoìgevasi al generale Picc iot t i 
Garibaldi (Interruzione del deputato Romussi) 
quasi incolpandolo di suscitare qui una vec-
chia querela, che oramai doveva dirsi esau-
rita, e a ragione l'onorevole Presidente os-
servava che il generale Picc iot t i Garibaldi 
non altro aveva chiesto che di essere eso-
nerato da ogni responsabilità, in un argo-
mento che tocca i sentimenti più delicati e 
nobilissimi del cuore. 

Ed è la verità. I l generale Picc iot t i Ga-
ribaldi non fece altro che esporre un dub-
bio e richiamare alla coscienza della.Ca-
mera un dovere; e la Camera, come già 
altra volta ha pronunziato, anche ongi 
pronunzierà. 

La questione, che riguarda l 'estrema vo-
lontà del generale Giuseppe Garibaldi, non 
può più essere rievocata. Alla grandezza 
dell'animo suo male si adat tava il pensiero 
che il suo corpo potesse essere abbandonato 
ad un processo di lenta putrefazione; e 
quindi egli sognava la pira omerica, nella 
quale la grandiosità della fiamma venisse 
ad avvolgerlo accelerando quella trasfor-
mazione del suo essere, che è la legge della 
natura. 

Ma oggi, dopo 23 anni, quella trasfor-
mazione è da molti anni compiuta! Oggi 
sono ceneri, oggi sono resti, consacrati da 
un sentimento altissimo di venerazione, 
e sarebbe profanazione quella di chi sco-
perchiasse quel sepolcro e toccasse quelle 
ceneri ! 

Ma c'è una vera, una grande questione 
una questione ancora insoluta e della quale 
dobbiamo tutt i essenzialmente preoccu-
parci ; la custodia di quella tomba, la 
conservazione di quei ricordi. 

Ora, io ho chiesto di parlare, unicamente 
per ricordare alla Camera un suo voto, il 
voto che essa pronunziava il 30 giugno 1890, 
col quale, dopo di aver consacrata a Caprera 
la tomba del Generale, invitava il Governo 
a provvedere perchè fossero degnamente 
conservati gli edifizi costruiti ed i terreni 
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l avo ra t i da Giuseppe Garibaldi . E r a un 
voto, che r ichiedeva la necessi tà di al t r i 
p rovved imen t i , che av rebbero dovu t i es-
sere propost i , e che non lo fu rono . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. ^E che non lo f u r o n o ! 

V I L L A . ... ma che io spero ve r ranno 
dal Governo di Alessandro For t i s presen-
ta t i coi) la maggiore sol leci tudine alla san-
zione del P a r l a m e n t o . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È l ' un ica so luz ione! 

V I L L A . E d allora guai a chi t u r b e r à 
ancora con vane p ro te s t e la pace del sepol-
cro e quel cul to concorde che l ' I t a l i a t r i b u t a 
al suo sa lva to re ! Gli interessi par t icolar i 
non p o t r a n n o più d i s tu rba re la Grande-
apoteosi che si e leverà pe renne sullo sco-
glio di Caprera . Allora t u t t o tacerà perchè 
sara la Nazione che a s sumerà l 'a l t iss imo 
ufficio di custodire quelle sacre re l iqu ie ; 
s a rà la Nazione, che cus tod i rà gelosa t u t t i 
quei ricordi, che f a n n o r iv ivere al pensiero 
la v i ta de l l 'uomo più degno de l l ' a f fe t to e 
della g r a t i t ud ine degli i ta l iani . 

H o chiesto quindi di pa r l a re per asso-
ciarmi al voto p resen ta to dal re la tore della 
Giun ta per le petizioni, ma, nello stesso 
t e m p o , per aggiungere l ' invi to al Governo 
di fo rmula re quelle proposte che assicurino 
il compimen to del vo to che è nel cuore di 
t u t t i e diano pace a t u t t e le pretese; pro-
poste per le quali la nazione sola abb ia il 
d i r i t to di serbare perenne al culto del mondo 
civile quei luoghi ove Giuseppe Garibaldi 
lasciò la pa r t e più i n t i m a della sua esistenza 
e, pur r iconoscendo i d i r i t t i della fami-
glia, s app ia onorare la g rande memoria 
che da quello scoglio vengono ad add i t a r e 
a l l ' I ta l ia , quali siano, come diceva bene il 
mio amico Galli, i suoi doveri . 

Questo è l ' inv i to che faccio; ques te le 
modes te parole, che non possono assor-
gere all ' a l tezza dei sen t iment i così no-
b i lmente espressi dai- miei colleghi, ma che 
pa r t ono da un cuore commosso, dal cuore 
di chi ebbe la v e n t u r a di -conoscere t u t t o 
il pensiero, di quel Grande , di essergli vicino 
in dolorose c i rccs tanze della sua vi ta t rava-
gl ia ta ; di ave rne p o t u t o raccogliere i pro-
posit i dei quali conserva ge losamente il ri-
cordo nel l ' an imo suo e che oggi av rebbe 
sen t i to di manca re al suo dovere, se non 
avesse obbedi to al l ' i s t into del l 'animo, di ve-
nire a r icordare alla nazione gli obblighi, 
suoi; quegli obblighi che essa ha sent i to 
il dovere di assumere , e che fu rono finora 
inadempiu t i , ma che il Governo, spero, vorrà 
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ora ge losamente adempiere . ( Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mira. {Rumori). 

M I R A . H a n n o pa r l a to fin qui coloro che, 
in mol ta p a r t e , h a n n o vissuto nei tempi 
de l l 'E roe ; credo doveroso che venga anche 
una paro la da p a r t e di coloro che quei 
t empi non h a n n o vissuto, di coloro pei 
quali quei t e m p i incominc iano ad ent rare 
nel sereno dominio della s tor ia . 

Noi sen t i amo la poesia di quei t e m p i ; 
e, come t u t t i i popoli, r i sa lendo nella sto-
r ia , t r o v a n o nei t e m p i a n d a t i le ragioni del 
loro passa to e le ragioni del loro avvenire, 
così noi, e con noi quelli che dopo di noi 
ve r ranno , r i sa lendo a quei t empi , ne tro-
veranno confor to al presente ed inc i t amento 
all' avvenire . 

Quindi è certo che, per volger di tempi , 
gli i ta l iani r i t o rne ranno sempre a riunirsi 
avan t i a quei ricordi, a riunirsi nel l 'amore 
e nella memor ia di Garibaldi . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole Gae tan i di L a u r e n z a n a . 

G A E T A N I D I L A U R E N Z A N A . La Ca-
mera mi sarà cortese, quando sen t i r à per-
chè io, u l t imo f r a t u t t i , mi sia permesso di 
par lare , dopo che valorosi ora tor i hanno 
qui, con al te e pa t r io t t i che parole, r icordato 
il g r ande Eroe. 

H o chiesto di par lare , q u a n d o ho sen-
t i to dire dal l 'onorevole Romuss i che egli 
r abbr iv id iva al pensiero che gli a t t rezzi da 
lavoro, a p p a r t e n u t i a Garibaldi , e r a n o s tat i 
vendu t i . Ebbene , che dirà l 'onorevole Ro-
mussi quando s ap rà che s t a n n o per essere 
v e n d u t e a l l ' as ta pubbl ica le sc 'abole d 'onore 
che le Repubb l i che d 'Amer ica regalarono a 
Giuseppe Garibaldi ? 

Credo di adempie re ad un mio dovere 
d : c e n d o ciò alla Camera dei r a p p r e s e n t a n t i 
del paese, al Governo, al mio amico Fortis. 

L 'onorevole E o r t i s sa dove si t rovano 
quelle sciabole, e son sicuro che il Governo, 
da lui p res ieduto s a p r à fa re 11 suo dovere, 
impedendo che esse siano vendu te , e con-
segnandole al museo del Campidoglio, dove 
l ' I t a l ia s ap rà custodir le d e g n a m e n t e , come 
memor ia di Gar ibaldi . (Approvaz ioni ) • 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell''interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni di attenzione). Il Go-
verno, egregi colleghi, non ha mai creduto 
di mancare al suo al to dovere verso la 
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tomba di Garibaldi, sacra all 'affetto della 
Nazione e al r ispetto universale; il Governo 
non ha creduto che quella tomba avesse ili-
sogno di una materiale custodia, maggiore 
di quella che la vigilanza comune esercita. 

La Sardegna considera con particolare 
divozione la tomba del nostro grande eroe 
come una cosa inviolabile, ed io non credo 
•che sia necessario nè opportuno richiamare 
il Governo a custodire meglio la tomba del 
Generale. 

Altre sono le questioni. Dopo t an t i anni 
trascorsi dalla morte del Generale, si do-
manda: le sue ceneri possono essere rimosse 
dal luogo ove si t rovano per al tra destina-
zione? Io rispondo che il Governo non lo 
consentirà. (Benissimo!) Il Governo conosce 
il suo dovere verso quella grande memoria, 
che è la sintesi del nostro risorgimento, e 
non mancherà a questo dovere. Nessuno può 
pretendere di sovrapporre la sua volontà a 
quella della Nazione, che il Governo rap-
presenta. 

Un'a l t ra questione è quella della casa e 
•dei terreni annessi alla medesima, dei luo-
ghi insomma che più ricordano il Generale, 
dove egli soleva dimorare e cercare riposo, 
dove soleva pensare e preparare le sue grandi 
geste. Ebbene io riconosco che fu manche-
vole l'azione del Governo dopo la votaz :one 
dell'ordine del giorno che la Camera approvò 
e di cui ha parlato l 'onorevole Villa. Sono 
pienamente d'accordo con l 'onorevole Villa 
che si sarebbero allora dovuto votare 
provvedimenti che rendessero possibile l 'a t-
tuazione di quell 'ordine del giorno. 

Esso dice: « La Camera invi ta il Governo 
•del Re a provvedere perchè sieno conservati 
a Caprera gli edilizi costruiti e i terreni lavo-
rati da Giuseppe Garibaldi ». Ma come si 
può garantire di tale conservazione, se la 
casa e i terreni non sono in mano del Go-
verno ? Ora par mi che un solo provvedi-
mento sia da prendere, onorevoli signori ; 
un provvedimento che non può dispiacere 
ad alcuno e t u t t i della famiglia dovranno 
accettare con animo riconoscente : bisogna 
considerare monumento nazionale anche la 
casa e i terreni annessi. (Commenti). Ne se-
guirà, occorrendo, l 'acquisto per par te dello 
Stato dei fabbricat i e delle poche terre e 
giardini annessi, che furono precisamente 
contemplati da quest 'ordine del giorno. 

Questo è il provvedimento che il Governo 
Vl promette di prendere. (Bravo! — Appro-
vazioni). Credo che non vi sia altro da fare. 

Quanto alle armi del Generale, il mio 
amico Di Laurenzana sa che il mio intendi-

mento è quello- di impedire che quella pre-
ziosa raccolta si disperda. Egli quindi è 
venuto incontro al mio pensiero ed io non 
ho che da rispondergli che quelle armi sa-
ranno conservate alla Nazione. (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della marina si associa, non è vero % 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Senzadubbio. 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole relatore 
credo che sarà sodisfatto. 

MEZZANOTTE, relatore. Certamente. 
P R E S I D E N T E . Dunque abbiamo prima 

di t u t t o la proposta dell 'ordine del giorno 
puro e semplice f a t t a dalla Giunta delle pe-
tizioni sulla domanda r iguardante l'esecu-
zione delle ul t ime volontà del generale Ga-
ribaldi circa la sua salma, la cremazione, o 
la traslazione da Caprera. 

Pongo a par t i to quest 'ordine del giorno 
puro e semplice della - Commissione. Chi lo 
approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 
Ora veniamo alla, seconda proposta della 

Commissione, che concerne non solo la pe-
tizione presenta ta dalla signora Clelia Ga-
ribaldi, ma anche la successiva della signo-
ra Francesca, che non è compresa nell'e-
lenco delle petizioni nell 'ordine del giorno, 
ma della quale ha par lato il relatore. 

Questa proposta è di inviare le petizioni 
al ministro dell ' interno ed a quello della ma-
rineria. In relazione ad essa l 'onorevole Villa 
ha rimesso alla presidenza quest 'ordine del 
giorno, che risponde alle dichiarazioni del-
l 'onorevole presidente del Consiglio: 

« La Camera fa plauso all ' iniziativa della 
« Giunta delle petizioni, e confida che il Go-
« verno adot terà provvedimenti per la con-
« servazione della casa di Giuseppe Gari-
b a l d i e dei terreni, al culto della pa t r ia» . 

Insiste, onorevole Villa ? 
VILLA. Io avevo proposto quest 'ordine 

del giorno, pr ima che l 'onorevole presidente 
del Consiglio avesse dato quelle spiegazioni, 
delle quali non faccio che dichiararmi pie-
namente sodisfat to. Quindi mi pare che il 
mio ordine del giorno risponderebbe meglio 
al concetto eh3 lo aveva inspirato quando si 
dicesse: « prendendo a t t o delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, 'ecc. ». 

P R E S I D E N T E . Allora la proposta del-
l 'onorevole Villa sarebbe ques ta : 

« La Camera prendendo a t to delle dichia-
razioni del presidente del Consiglio, delibera 
l 'invio della petizione al ministro dell'in 
terno ed a quello della marina ». 
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L 'onorevo le re la tore , a c c e t t a i 
M E Z Z A N O T T E , relatore. Acce t to . 
P R E S I D E N T E . Coloro che a p p r o v a n o 

ques t ' o rd ine del giorno sono prega t i di al-
zars i . 

(È approvato). 

Ora vorrei f a re u n a p ropos t a alla Camera . 
Siccome le pet iz ioni , delle qual i fino ad 

ora ci s iamo occupat i , avevano u n ' impor-
t a n z a eccezionale, io proporrei che la di-
scussione che si è f a t t a in to rno ad esse si 
considerasse esclusa dai 40 minu t i che il 
r ego l amen to concede alle pet iz ioni . 

Molte voci. Sì! Sì! 
P R E S I D E N T E . Allora non essendovi 

osservazioni in cont rar io , p roced iamo ol tre 
nelle petizioni . 

Segue la pet iz ione n. 4548 così r i a s sun ta 
nell 'elenco: 

« I l d e p u t a t o Carlo Romuss i p resen ta u n a 
pe t iz ione f i r m a t a da migliaia di c i t tad in i , 
con cui si espr imono vot i perchè il Go-
ve rno i ta l iano abb ia a farsi in iz ia tore di 
mediaz ione f r a il Governo della Russ ia e 
del Giappone , per la fine della guer ra at-
tua le ». 

I n v i t o l 'onorevole Guzzi a recars i alla 
t r i b u n a per r i fer i re ^ u ques ta pet izione. 

GUZZI, relatore. Onorevol i colleglli! L 'o-
norevole nos t ro collega Romuss i si è f a t t o 
p r o m o t o r e di u n a i s t anza ed inv i to al Go-
verno, pe rchè voglia fars i in iz ia tore di 
mediaz ione t ra i Governi della Russ ia e 
del Giappone, allo scopo di po r r e fine alla 
guer ra che da t a n t o t e m p o affligge quei due-
S ta t i , 

L ' in iz ia t iva del collega ha t r o v a t o im-
med ia t a e s p o n t a n e a adesione, e f u t e s t o 
coper ta da molte migliaia di firme di cit-
t ad in i di ogni classe e d 'ogni pa r t i t o e l 'o-
norevole collega la p resen tò so t to f o r m a di 
pet iz ione alla Camera fin dal 4 aprile scorso. 
Ma, sia per le vacanze pasqual i , sia per cir-
cos tanze ed esigenze p a r l a m e n t a r i , la Giun ta 
delle pet izioni non ha p o t u t o p r ima rife-
r i rvene . 

I n t a n t o , come è noto , il vo to che inspi-
r ava quella in iz ia t iva , condiviso da altri , 
fa sperare , f d è ad augurars i , che per ini-
z ia t iva dell ' i l lustre p res iden te degli S ta t i 
Uni t i possa real izzarsi , r iuscendo alla paci-
ficazione dei due Sta t i bel l igerant i . 

Non per questo la G iun ta delle pet izioni 
c r ede t t e che fosse v e n u t a meno la rag ione 
di essere della pet iz ione e, come fece plauso 
la pensiero ed al s e n t i m e n t o u m a n i t a r i o 
del l 'onorevole collega che l ' ha insp i ra ta , fa 

augur io e vot i pe rchè anche l ' opera diplo-
ma t i ca del med ia to re abb ia a conseguire 
l ' a u g u r a t o nobile i n t en to . E la G iun t a delle 
petizioni , r i t enendo che anche l 'opera del-
l ' I t a l i a possa e v e n t u a l m e n t e non essere inu-
tile, vi p ropone che la pet iz ione sia inviata 
al min is t ro degli affar i esteri per quelle pra-
t iche che c rederà o p p o r t u n o di promuo-
vere . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Romussi . 

R O M U S S I . Ringrazio gli egregi colleglli 
della G i u n t a delle pet izioni di avere accolto 
con an imo di c i t t ad in i la d o m a n d a di pace 
che ho p r e s e n t a t o in nome di 400 mila 
i ta l iani , le cui firme sono depos i t a t e presso-
la segreter ia della Camera . 

Nello scorso aprile, r i s p o n d e n d o ad una 
mia in ter rogazione , l ' onorevole sottosegre-
ta r io degli affar i esteri si scusò, con vaghe 
parole, di non poters i f a r e in iz ia tore di pro-
pos t e di pace. Nel f r a t t e m p o a l t re s t ragi so-
p r a v v e n n e r o ad a u m e n t a r e gli orrori della 
guer ra . I l presidente, della g rande Repub-
blica amer icana ebbe il cuore, che all ' I talia 
mancò; par lò in nome dei superior i interessi 
d e l l ' u m a n i t à ai capi dei due imper i della 
Russ i a e del Giappone e s e m b r a che la sua 
p ropos ta abbia a v u t o la f o r t u n a di essere 
a sco l t a t a . 

Come ebbi già l 'onore di esporre alla 
Camera, l 'ar t icolo 3 della convenzione del-
l 'A ja au tor izza le potenze, che la firma-
rono, di fars i media t r ic i di pace in ogni 
momen to , in ogni s tad io delle ostilità. 
Lasc ia temi espr imere il desiderio che la no-
s t r a pol i t ica es tera sia in sp i ra t a per l 'avve-
nire a maggiori a r d i m e n t i q u a n d o si t r a t t a 
di adempiere ad un 'ope ra b u o n a esercitando 
un d i r i t to confer i to da una deliberazione 
in te rnaz iona le . 

La pace, della quale t u t t i seguiamo con 
g rande ans ie tà gli incer t i p r inc ip i , è ancor 
c o n t r a s t a t a dalle passioni dei combat -
ten t i , sognan t i v i t to r ie e r iv inc i te . La parola 
di u n a nazione come l ' I t a l i a , amica di en-
t r a m b i gli S ta t i , disinte.ress.ata e indipen-
dente , può avere la sua i m p o r t a n z a in questa 
ora decisiva, r a c c o m a n d a n d o moderazione & 
saggezza. P rego p e r t a n t o l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, giacché non vedo pre-
sente il min is t ro degli af far i esteri, di far 
sent i re questi vo t i del popolo i ta l iano nel 
modo che crederà migliore. Sarà l ' inizio 
di quella pol i t ica che t u t t i sogniamo, una 
pol i t ica che a l l ' in te rno sia giust izia e l ibertà, 
che a l l 'es tero suoni pace t r a t u t t i i popoli, 
e ques ta pol i t ica e s t enderà la nos t ra influen-
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za meglio di t u t t e le guerre, e f a r à bene-
de t t i il nome e la band ie ra del l ' I ta l ia f r a i 
vicini e f r a i lon tan i come emblema di ci-
viltà. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. R ispondo io al l 'amico ono-
revole Romuss i (non essendo p resen te il 
ministro degli aifar i esteri perchè impegna to 
altrove) che al Governo i ta l iano non è man-
cato l ' a r d i m e n t o per p rende re la in iz ia t iva 
da lui vagheggia ta . È un a rd imen to che 
costerebbe così poco, se si fosse sicuri di 
fare buona figura! (Si ride). 

ROMUSSI . Un simile t e n t a t i v o è sempre 
nobile ! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Va bene: ma bisogna t ener 
conto di molte c i rcostanze ; del la oppor tu -
nità, dei r iguardi in ternazional i , e di mol te 
altre rag ioni di convenienza che con l 'a rdi -
mento nulla h a n n o a che fare . 

Noi a b b i a m o creduto di lasciare il passo 
ad u n a g r a n d e nazione nella nobil issima 
iniziativa a f a v o r e della pace ; m a ciò non 
significa che abb iamo r inunz ia to ad espri-
mere i n o s t r i sen t iment i e i e nos t re v e d u t e 
favorevoli alla pace . Lo abb i amo f a t t o nel 
modo più efficace per mezzo delle nostre 
ambascia te . Tu t t i sanno che l ' I t a l i a desi-
dera, sollecita, e f a voti a rden t i per la pace, e 
io,stessa in una recente occasione,col bicchie-
re in mano, dissi alcune parole che espri-
mevano a p p u n t o ta le augur io . 

R O M U S S I . In vino veritas ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Per dire quella ve r i t à ci 
voleva poco davvero ! D u n q u e l 'onorevole 
Romussi non p o t r à non dirsi pago delle di-
chiarazioni del Governo : t enendo per f e rmo 
che al Governo i ta l iano non m a n c h e r à mai 
l ' a rd imen to delle buone iniziat ive. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Quindi il Governo non 
si oppone alla propos ta di invio al Mini-
stero degli affar i esteri della pe t iz ione del-
l 'onorevole d e p u t a t o Carlo Romuss i , por-
tante il n u m e r o 4548. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Non ci oppon iamo, t e n u t o 
conto, bene inteso, delle dichiarazioni t es té 
fa t te ; lpercbè il voto della Camera non debba 
sembrare un a m m o n i m e n t o ! 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a p a r t i t o 
senz 'a l t ro la conclusione della G iun ta spe-
ciale per la pet izione numero 4548,per l ' invio 
al minis t ro degli affari esteri . 

(E approvata). 

Prego ora l 'onorevole Cuzzi di voler ri-
fer ire in to rno alla pet iz ione n. 6529 con cui 
« il p res idente della Depu taz ione provinciale 
di Belluno ed i sindaci di sei comuni del-
l 'Alpago e di P o n t e nelle Alpi, f a n n o vot i 
perchè vengano sol lec i tamente condot t i a 
t e rmine i lavori , già a p p r o v a t i per legge, 
di bonifica del lago di San ta Croce e d ' in-
c a n a l a m e n t o del fiume Rai ». 

CUZZI, relatore. Onorevoli colleghi ! La 
legge 22 marzo 1900 per le bonificazioni delle 
paludi , al numero sei della t e rza tabel la sta-
bil iva come opere da eseguirsi d 'u rgenza le 
bonifiche del lago di S a n t a Croce e l ' in-
cana l amen to del fiume Rai in provinc ia di 
Belluno. 

E m a n a t a quella legge, la provincia di Bel-
luno si a f f r e t t a v a a fa re eseguire a propr ie 
spese, il re la t ivo proget to ; e sin dal gen-
naio 1901 lo so t toponeva al Genio civile per 
il suo esame e la successiva approvaz ione . 
Ma il Governo non diede corso alla p ra t i ca , 
e quel p roge t to restò nello s t a t o di s tud io 
e di preparaz ione . 

Ciò indusse la provincia di Bel luno ed 
i comuni in te ressa t i a p r e s e n t a r e analoga 
pet iz ione nella quale io stesso, a nome della 
Giun ta , ebbi l 'onore di r i fe r i rvene nella se-
d u t a del .14 marzo 1904, p roponendov i di 
inviar la per i re la t iv i p rovved imen t i al mi-
nis t ro dei lavori pubblici . 

R i spondeva in quella sedu ta l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o dei lavori pubblici , 
d ich ia rando che accoglieva 1' invio della 
pet iz ione r iservandosi di a d o t t a r e i p rovve 
d iment i necessari a sodisfazione ed acco-
gl imento delle i s tanze della provinc ia di 
Belluno. Ma la depu taz ione provinciale di 
Belluno, per mezzo del suo pres idente , rife-
risce che, dopo le dichiarazioni del sot to-
segretar io di S ta to , il Governo ha i n f a t t i 
m a n d a t o sul luogo un ingegnere special-
men te delegato il quale cont inuò gli s t ud i 
del p roge t to e diede disposizioni per il sol-
lecito disbrigo della pra t ica , ma dopo poco 
t empo f u t ras loca to a l t rove e non se] ne 
fece al t ro. 

Perciò la provincia di Belluno r i t o r n a 
ancora con la sua pet izione e chiede che 
il Governo o t t emper i a quello che è u n a 
esecuzione pura, e semplice della legge 
del 1900. 

E la Giun ta delle petizioni, come a l t r a 
vol ta , vi propone di m a n d a r e la pet iz ione 
al Ministero dei lavori pubbl ic i af f inchè 
sodisfi alle giuste i s tanze della p rovinc ia 
e dei comuni r icorrent i . 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rizzo. 

RIZZO. La petizione intorno alla quale 
ha riferito ora l'onorevole Guzzi, ha la storia 
esattissima che egli ne ha testé fatta: e 
io parlo per la seconda volta di questa pe-
tizione, per l'assenza momentanea dell'ono-
revole Perera, deputato di Belluno. 

Questa petizione fu già inviata al min i -
stro dei lavori pubblici; e come ha ricordato 
l'onorevole relatore, io, l 'anno scorso, do-
mandai che questo invio avesse un signifi-
cato efficace, facendo anche notare che l'in-
vio al Ministero da parte della Commissione 
delle petizioni è appunto laproposta più favo-
revole che la Commissione può fare per una 
petizione. Disgraziatamente questo invio ha 
avuto la sorte di molti altri. La deputazione 
provinciale di Belluno torna ora alla carica 
per dire che, dopo la discussione della pe-
tizione, fu mandato un ingegnere del Genio 
civile, ma che la conclusione e stata chela 
somma la qi^ale doveva essere iscritta nel 
bilancio per questa bonifica, non fu iscritta, 
almeno nella cifra in cui doveva essere, cioè 
di 100 mila lire; e quindi la deputazione 
teme che si continui nella inazione verso 
questo grande interesse pubblico. 

Perciò io, ringraziando la Commissione 
della proposta che ha ora fatta, raccomando 
al presidente del Consiglio, giacche egli in 
questo momento rappresenta il ministro dei 
lavori pubblici, di far sì che questo invio 
sia seguito da un provvedimento veramente 
efficace e pronto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , 'presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Trattandosi di una cosa che io 
esattamente non conosco, non posso che ac-
cettare, con le debite riserve s'intende, lo 
invio di questa petizione all'onorevole mio 
collega il ministro dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la pro-
posta della Commissione, tenuto conto delle 
dichiarazioni fatte dal presidente del Con-
siglio, per l'invio al ministro dei lavori pub-
blici di questa petizione. Chi approva la 
proposta della Giunta è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 6507. 
« Il collegio dei procuratori di Torino fa 

voti perchè venga accresciuto il numero dei 
giudici del Tribunale di Torino ». 

L'onorevole Bertett i ha facoltà di rife-
rireMntorno a questa petizione. 

B E R T E T T I , relatore. Il collegio dei pro-
curatori di Torino, col mezzo di una peti-
zione, fa notare la deficienza del personale 
del corpo giudicante nel Tribunale "di To-

rino. 
La petizione fu mandata dal Consiglio 

di disciplina, ma essa emana dalla Assemblea 
generale dei procuratori del 25 novembre 
scorso, che emise un voto espresso in queste 
parole: « Delibera di instare perchè siano ri-
date a Torino le sette antiche sezioni col nu-
mero minimo di cinque giudici per ciascuna 
di esse, non compresi i giudici addetti all'i-
struzione penale ». 

Ora la Giunta delle petizioni, vista 
questa istanza e la provenienza sua, ha 
subito creduto di prenderla in considerazione 
e di deliberare, come ha deliberato, di pro-
porre alla Camera che voglia inviarla al mi-
nistro di grazia e giustizia, per i provvedi-
menti relativi. 

La Giunta non ebbe il mezzo-, che non 
ha d'altronde, di controllare nelle sue pro-
porzioni l'istanza stessa nè di verificarne il 
fondamento di fatto; tanto meno poi ha com-
petenza e mezzi per suggerire il rimedio il 
quale può essere anch'esso di proporzioni e 
di modalità diverse. Quindi la Giunta si li-
mita a raccomandare al ministro questa pe-
tizione. Personalmente io posso confermare 
in massima il fondamento di essa; credo anzi 
di potere aggiungere che, recentemente, es-
sendo stato di passaggio a Torino l'onorevole 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia ed avendo ricevuta, alla presenza del 
procuratore generale di quella Corte di 
appello, una rappresentanza del collegio dei 
procuratori, egli si è persuaso della sostanza 
dei fatti e dei motivi di questa petizione. Ma, 
ripeto, non è. competenza nostra il suggerire 
i rimedi; quindi mi limito ad insistere nelle 
conclusioni della Giunta; cioè nel pregare la 
Camera di inviare al ministro di grazia e giu-
stizia la petizione di cui si tratta. 

PINOCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti.Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Se la petizione 
del collegio dei procuratori di Torino si rife-

risce alla convenienza di aumentare il nu-
mero dei giudici attribuiti dalla legge sul-
l'ordinamento giudiziario al tribunale di 
Torino, in vista dell'aumento di lavoro de-
rivante dal cresciuto numero degli affari, 
non può provvedersi altrimenti che con una 
nuova legge. 
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Ad ogni modo, mi riservo di fare gli op-
portuni studi, t an to per Torino, quanto perle 
altre sedi giudiziarie; e in questo senso ade-
risco alla proposta dell 'onorevole Giunta per 
l 'invio di questa petizioni al ministero di 
grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta della Giunta delle elezioni in r iguardo 
alla petizione numero 8507, per l ' invio al 
ministro di grazia e giustizia e dei culti della 
petizione stessa. 

(È approvata). 
Segue la petizione numero 6518: « Il de-

putato Ciuffelli presenta una petizione del 
dottore Luigi Angelini, il quale, anche a 
nome della maggioranza dei reduci che com-
batterono contro l 'esercito pontifìcio nel 
1860, col nome di Cacciatori del Tevere, 
chiede che venga vo ta ta in loro favore una 
legge eguale a quella pei reduci garibaldini 
della campagna del 1867 nell'Agro Romano ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Ber-
tetti. 

B E R T E T T I , relatore. Con questa peti-
zione si ricorre ad un avvenimento di in-
dole storica notevolissimo. Nel 1860 si formò 
un'associazione di persone col titolo di « Cac-
ciatori del Tevere » intesa a combat tere 
l'esercito pontifìcio nel territorio dell 'Um-
bria e nel cosidetto patr imonio di San Pie-
tro, sotto il comando del colonnelloMasi. 
La Giunta delle petizioni non hapo tu to ,pe r -
chè non sarebbe competenza sua, riconoscere 
dal punto di vista degli effetti di qualsiasi 
genere la esistenza e la proporzione dell 'av-
venimento di indole storica al quale si ac-
cenna. Non v 'è dubbio però che questo avve-
nimento meriti l ' a t tenzione e la s impat ia del 
Parlamento i taliano; e quindi, t r a t t andos i 
di una petizione pervenuta regolarmente, 
la Giunta ha deliberato di proporre alla Ca-
mera l ' invio della petizione stessa al Mini-
stero della guerra per i provvedimenti che 
esso crederà di prendere in proposito. 

Si sa che r ipetute leggi hanno provveduto 
alle persone che combat terono contro lo 
Stato pontifìcio pr ima del 1870. La petizione 
e diretta ad ottenere che uguale provvedi-
mento si prenda r ispet to a questi che fecero 
parte del Corpo dei Cacciatori del Tevere. 
Certamente sono pochi i supersti t i , sono ri-
masugli di poca impor tanza numerica, ma 
1 importanza pat r io t t ica delle loro opera-
zioni è uguale se non maggiore, tan to più es-
sendo trascorso quasi mezzo secolo. Quindi, 
ripeto, la Giunta delle petizioni conclude per 
il rinvio di questa petizione al ministrodella 

guerra pe r i provvediment i che si credano o p -
por tuni sul l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la guerra ha facol tà di 
parlare. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Il ministro della guerra non può 
non associarsi alla generosainiziativa, e quin di 
non solo non si oppone al voto della Giunta 
delle petizioni, ma si riserva di s tudiare col 
maggiore interessamento se e quali p rovve-
dimenti sia possibile di prendere. 

EORTIS , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
EORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Per risparmiarci- di tornare 
al t ra vol ta sul l 'argomento, voglio far pre-
sente al mio collega della guerra che, oltre i 
cacciatori del Tevere, in quel tempo ci fu-
rono anche i cacciatori dell 'Appennino i quali 
s ' impadronirono di Urbino, Eossombrone 
ed altre terre pr ima che le t ruppe rego-
lari intraprendessero la campagna delle Mar-
che. Onde vorrei pregarlo di tener conto an-
che di quei volontari che si chiamarono 
« Cacciatori del l 'Appennino », ed o t tennero 
già di fregiarsi della medaglia commemo-
ra t iva della campagna. {Bene!) 

Una voce. Un affare in famiglia! (Si ride). 
Un'altra voce. Questa è una pet izione 

che fa il presidente del Consiglio. (Ilarità). 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to le con-

clusioni della Giunta delle petizioni su que-
sta petizione 6518, per l 'invio al ministro 
della guerra, nel quale il ministro stesso 
consente. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6523: « Vincenzo 

Troise, rendendosi in terpre te dei voti degli 
altri uscieri del Tribunale di Napoli, fa is tan-
za perchè, t enu to conto delle loro misere con-
dizioni economiche, venga, con apposito or-
ganico, accresciuto il loro stipendio e prov-
veduto al loro avvenire ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Mezza-
not te per riferire circa questa petizione. 

MEZZANOTTE, relatore. La Commis-
sione ha f a t t o a t t en to esame di questa pe-
tizione; ed avendo riconosciuto che questi 
uscieri sono t r a t t a t i veramente non t an to 
bene, propone di inviare la petizione mede-
sima al ministro guardasigilli. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. In ordine, a que-



/itti tJar in mentori. -— 4508 ~ Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 5 

s t a pet iz ione debbo r ipe tere quan to dissi in 
a l t r a occasione, cioè che avrei e s amina t a la 
poss ibi l i tà di organizzare una Cassa di pre-
v idenza per il personale degli ufficiali giudi-
ziari ; ma non posso dare af f idamento di 
p rovvede re ad un organico -speciale, con 
s t ipendi . La t rasmiss ione della pet izione, 
che d o m a n d a a p p u n t o ta le organico; al mi-
nistero di grazia e giustizia, r appresen-
t e r ebbe un impegno che non po t rebbe es-
sere m a n t e n u t o . Credo p e r t a n t o che sulla 
pe t iz ione t e s t é r i fe r i ta dovrebbe del iberarsi 
l ' o rd ine del giorno p u r o e semplice o l ' invio 
agli archivi . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e re la tore con-
sente? 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Non mi op-
pongo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
di grazia e giust izia chiede d u n q u e l ' invio 
agli a rchiv i di ques ta pet izione n. 6523. I l 
r e la to re della Giun ta delle pet izioni non 
si oppone . Pongo ai vot i la p ropos t a del-
l ' onorevole minis t ro di grazia e giustizia. 

(,È approvata). 
Segue la pet iz ione n. 6533: « Costero 

Francesco , maresciallo delle guardie di c i t t à 
a riposo, rendendos i i n t e rp r e t e anche dei 
vo t i di a l t r i s e t t a n t a q u a t t r o pens ionat i 
dello S ta to , f a i s t anza perchè siano esone-
r a t e da l l ' impos ta di r icchezza mobile le loro 
pensioni , le quali non superano le lire mille 
duecen to annue ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole Mezza-
n o t t e per r iferire circa ques ta pet izione. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. La Commis-
s ione ha cons idera to che l ' a m m e t t e r e ques ta 
pe t iz ione cos t i tu i rebbe un grave precedente ; 
e p ropone quindi l 'o rd ine del giorno pu ro e 
semplice . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
delle finanze ha f aco l t à d par la re . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
-finanze. Mi associo alla saggia p ropos t a della 
Giun ta . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la pro-
p o s t a della Giun ta delle pet izioni che è per 
l ' o rd ine del giorno pu ro e semplice. 

Chi l ' a p p r o v a si alzi. 
{W approvata). 
Segue la pet iz ione n. 6553: « Il d e p u t a t o 

Giun t i p r e s e n t a l a pet iz ione di Carmelo Mele, 
v e t e r a n o delle pa t r i e ba t tagl ie , t e n d e n t e 
ad o t tenere per coloro che comba t t e rono nel 
1860-61 il t r a t t a m e n t o f a t t o ai ve te ran i del 
1848-49 e' del 1859 ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole Mezza-
no t t e . 

M E Z Z A N O T T E , relatore. La Giun ta ha 
cons idera to che il giorno 8 luglio 1904 la Ca-
mera votò una legge in f avore dei ve terani 
escludendo i n t e r a m e n t e i ve te ran i del 1861. 
Non si può, ad un anno solo di d is tanza, 
p ropor re la modificazione di quella legge. 
La Giunta p ropone perciò l 'o rd ine del 
giorno puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Mi pare , d ' a l t ronde , che 
la p ropos ta della Giun ta non danneggi 
quest i ve te ran i , perchè la legge ha preve-
d u t o che gli assegni disponibili v a d a n o di 
mano in mano ai ve te ran i delle campagne 
successive a quelle del 1848-49 e del 1859. 

Pongo a p a r t i t o la p ropos ta della Giunta 
che è per l 'o rd ine del giorno pu ro e semplice. 

Chi l ' a p p r o v a si alzi. 
(È approvata). 
Segue la pet iz ione n. 6556: « I l d e p u t a t o 

Masini p re sen ta una pet iz ione degli Uffici 
della Navigazione generale i ta l iana e di al-
t r e Compagnie sovvenz iona te pe rchè in oc-
casione della discussione sulle sovvenzioni 
m a r i t t i m e , il ¿Pa r l amen to imponga alle So-
cietà assuntr ic i la i s t i tuzione di una Cassa 
pensioni e il r iconoscimento dei d i r i t t i ac-
quisiti dal personale a t t u a l m e n t e in servizio 
e di quello a disposizione per ragione di e t à ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole rela-
tore . 

M E Z Z A N O T T E , relatore. La petizione 
p resen ta t a^da l collega Masini e so t toscr i t ta 
da**l015 ufficiali delle^Compagnie di |;navi-
gazione sovvenziona te , poiché t ende a sol-
levare una classe di persone che spendono 
la loro v i t a per l ' i nc remento della nostra 
mar ina mercant i le , è s t a t a presa in benevola 
cosiderazione, t enendo presen te l 'o rd ine del 
giorno p re sen ta to dal l 'onorevole Colajanni 
al lorché si discusse alla Camera nella seduta 
del giorno o t to febbra io 1893 la sovven-
zione d a t a dal Governo, e le dichiarazioni ed 
assicurazioni da te dal minis t ro delle poste 
e 'de i telegrafi . Perciò si è p ropos to l ' invio al 
minis t ro della mar ina per quelle de termina-
zioni che crederà del caso. 
• P A N T A N O . Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O . L ' a r g o m e n t o è di altissima 

i m p o r t a n z a e ques ta pet izione r isponde a 
veri e g rand i bisogni. La gente di m a r e , sia 
degli al t i gradi sia delle" posizioni più mo-
deste , è p r iva di qualsiasi organizzazione per 
le pensioni, q u a n t u n q u e ta le benefico prov-
ved imen to le sia s t a t o promesso da tan to 
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tempo e dalle Società e dal Governo. Spero 
che l'onorevole ministro accetterà il rinvio a 
lui di questa petizione, anche perchè la Com-
missione dei servizi marittimi, di cui mi onoro 
di far parte e di esserne relatore,- si è fatta 
un dovere di studiare l'argomento delle pen-
sioni in generale perla marina mercantile ed 
in specie per le Compagnie sovvenzionate, 
ed ha anzi presentato al Governo proposte 
concrete. Mi associo quindi di tutto cuore al 
voto della Giunta delle petizioni: voto che è 
in armonia cogli studi preparatori fatti dalla 
Commissione pei. servizi marittimi che ha 
in tal modo preveduto il desiderio-dei firma-
tari della petizione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole sottose-
gretario di Stato per la marineria ha fa-
coltà di parlare. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per 
la marineria. I l Ministero della marina non 
può che accogliere la proposta della Giunta, 
e studierà la questione per provvedere nei 
sensi espressi dall'onorevole Masini. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udito, 
la Commissione per le petizioni propone 
l'invio della petizione n. 6656 al ministro 
della marina; invio che è accettato dal Go-
verno. 

(.La Camera approva). 

Petizione n. 6563 : « I l deputato Luigi 
Credaro presenta una petizione con la quale 
le educatrici dell'infanzia fanno voti perchè 
vengano dallo Stato sistemati gli istituti in-
fantili e migliorate le loro condizioni ». 

MEZZANOTTE, relatore. I l ministro del-
l'istruzione pubblica ha chiesto che si diffe-
risca questa petizione... 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Credaro 
consente? 

CREDARO. Mi dispiace che sia assente 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 
il quale in questa materia, per le discipline 
che professa, ha una competenza speciale, 
tecnica. Però, ove il Governo fosse disposto 
ad accettare l'ordine del giorno che ho pre-
sentato a proposito di questa petizione, sarei 
lieto che fosse discussa subito; in caso diverso 
prego si differisca ad altra seduta. 

P R E S I D E N T E . Se il presidente del 
Consiglio crede di rispondere... 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
l o dell'interno. Queste sono raccomanda-
zioni che non si rifiutano mai. 

CREDARO. Ma c'è il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Eccolo: « La Camera, 
convinta della necessità di dare agl'istituti 

m 

infantili \m ordinamento che risponda alle 
esigenze della fisiologia e della pedagogia, 
invita il.Governo a presentare nel più breve 
tempo possibile un disegno di legge infor-
mato ai principii esposti nella petizione delle 
educatrici dell'infanzia ». 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io noii mi credo autoriz-
zato ad accettare questo, ordine del giorno 
se non in via di raccomandazione; ma non 
posso accettare l'impegno di presentare un 
disegno di legge relativo a questa materia. 

CREDA'RO. Sarà forse più opportuno 
sospendere ogni deliberazione. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì, sì. 

P R E S I D E N T E . Allora la petizione nu-
mero 6563 rimane sospesa, stante l'assenza 
dell'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

Petizione n. 6552: « Antonio Perrone di 
S. Domenico Ialao. (provincia di Cosenza) 
danneggiato politico pei moti delle Calabrie 
del 1848, trovandosi in grave età ed in non 
prospere condizioni economiche, fa istanza 
perchè gli venga accordato un congruo sus-
sidio ». 

MEZZANOTTE, relatore. La Giunta, 
avendo esaminato tutti i documenti relativi 
a questa petizione, ha riconosciuto che 
questo Perrone merita qualche considerazio-
ne; quindi propone l'invio della petizione 
stessa al ministro dell'interno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell'interno ha facoltà di parlare. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il ministro dell'interno 
accetta di dare il sussidio, levando quel 
congruo: al congruo ci si penserà poi. {Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dunque accetta la proposta della Giunta 
delle petizioni. 

{La Camera approva). 

Così le relazioni per le petizioni sono 
esaurite. 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E D E R I S E I S . 

Svolgiménto (li una p r o p o s t a di l e g g e 
del deputalo P a n t a n o . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Pantano per l'istituzione di un 
osservatorio doganale. 
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Prego l 'onorevo^segretar io di dar let-
tura della proposta ai legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

Proposta di iegge dei deputat i P a n t a n o e Co-
' la janni . Is t i tuz ione di un Osservator io do-

g a n a l e . 

Art. 1. 

È istituito presso il Ministero delle fi-
nanze un Osservatrio doganale, il quale lia 
per compito: 

a) di raccogliere e registrare tutti i 
dati statistici che si riferiscono agli scambi 
dell'Italia con l'estero e di rilevare i feno-
meni che in questi scambi e in quelli interni 
fra regione e regione vengono a manifestarsi 
in relazione con gli ordinamenti doganali e 
con le condizioni dei trasporti ferroviari e 
marittimi; 

b) di seguire e raccogliere la legisla-
zione degli Stati esteri in materia doganale 
e di tasse sui consumi e le st atistiche estere 
dei commerci e della navigazione; 

c) di studiare i dati raccolti e ì feno-
meni osservati; nei loro rapporti con l'eco-
nomia nazionale; 

d) di raccogliere elementi .di confronto 
fra il costo di produzione all'estero e in I ta-
lia dei prodotti che formano o potrebbero 
formare oggetto di notevole commercio di 
importazione e di esportazione e di seguire 

• l'andamento; dei prezzi di tali prodotti sul 
mercato interno e all'estero; 

e) di suggerire al Governo tutte quelle 
riforme che in materia di dogane e di tra-
sporti reputasse opportune ed attuabili, nel-
l'interesse della* produzione e dei commerci 
d'Italia. J ; *r E 

F ; i .T :.' : I A r t - 2 -
L'Osservatorio doganale pubblicherà pe-

riodicamente e in modo che abbiano la mas-
sima!' diffusione: 

a) le statistiche del commercio d'im-
portazione e di esportazione; 

b) la statistica della navigazione;^ ? : 
e) un Bollettino, nel quale saranno'rac-

colti i risultati! delle indagini fatte e degli 
studi compiuti sulle altre materie indicate 
alle lettere a), b), c), d) dell'articolo 1°. 

f Art. 3. 

: In tutto quanto ha attinenza con le m a-
terie previste all'articolo 1°, l 'Osservato rio 
doganale corrisponde direttamente con le 
Camere di commercio e con le Amministra -
zioni ferroviarie e marittime nazionali, le 

quali sono tenute a fornire tutt i i dati sta-
tistici che fossero loro richiesti dal detto 
ufficio. 

Lo stesso ufficio corrisponde, sulle dette 
materie, direttamente con gli agenti com-
merciali all'estero e, per mezzo o per dele-
gazione del Ministero degli affari esteri, con 
gli agenti diplomatici e consolari. 

Art. 4. 

L All'organizzazione e al funzionamento 
dell'ufficio, in quanto riguarda l'adempi-
mento delle- attribuzioni assegnategli dagli 
articoli 1 e 2/presiede un « Consiglio diret-
tivo dell'Osservatorio doganale » così com-
posto: 

Il ministro delle" finanze e in sua vece il 
sottosegretario di Stato per le finanze, pre-
sidente. 

Tre-senatori eletti dal Senato. 
""Tre deputati eletti dalla Camera dei de-

putat i . 
Tre membri eletti dalle Camere di com-

mercio. 
Tre membri eletti dai Comizi agrari. 
Sei membri nominati con decreto reale 

su proposta del ministro delle finanze,tre dei 
quali scelti fra i cultori delle discipline eco-
nomiche e statistiche e gli j altri tre fra i pro-
duttori, industriali e coni mercianti pratici 
nei commerci d'importazione e di esporta-
zione. 

Il direttore generale delle gabelle. 
Il direttore generale;dell'agricoltura. 
Il direttore generale della marina mercan-

tile.^ " rT/: M 
i L'ispettore generale dell'industria e del 
commercio. 

L'ispettore generale delle ferrovie. 
I l commissario generale dell'emigrazione. 
Il direttore dell'ufficio del lavoro. 
11 direttore dell'Osservatorio doganale. 

| ' Il direttore ; degli [affari^ commerciali al 
Ministero degli affari esteri . ^ 

§11 ministro delle finanze nomina il segre-
tario''del Consiglio scegliendolo fra i funzio-
nari dell'Osservatorio doganale, di grado 
non inferiore a quelloifdi capo sezione. 
I" | I membri eletti dal Senato e dalla Camera 
dei deputati rimangono in carica«per tutta la 
legislatura. Quelli eletti dalle Camere di com-
mercio e dai Comizi agrari e quelli nominati 
con decreto reale durano in carica tre anni 
e sono rieleggibili. 

Le Camere di . commercio ed i Comizi 
agrari che devono eleggere i loro rappresen-
tanti nel Consiglio sono designati ad ogni 
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triennio rispettivamente dal ConsigliojTdel-
l 'industria e del commercio e dal Consiglio 
superiore dell'agricoltura. 

Art. 5. 

I l Consiglio direttivo è convocato dal 
ministro delle finanze una volta ogni trime-
stre per sentire la relazione del direttore 
dell'Osservatorio doganale sull 'andamento 
del servizio, in quanto ha riferimento alle 
mansioni indicate alle lettere a), b) c), d) 
dell'articolo 1, e all 'articolo 2. 

In via straordinaria può essere sempre 
convocato; dallo stesso ministro per delibe-
rare, udito l 'esito degli studi compiuti, su 
proposte,rprese in considerazione dallo stesso 
Consiglio o . f a t t e pervenire al ministro da 
uno o più membri eletti o nominati con de-
creto reale: 

a) intorno a suggerimenti da dare al 
Governo, in applicazione di quanto è dispo-
sto alla lettera ¿^dell 'articolo 1; 

&) intorno/a misure da adottare per 
il migliore adempimento delle mansioni affi-
date all 'Osservatorio doganale. 

• - Art. 6. 

All'organizzazione dell'Osservatorio do-
ganale sarà provveduto col personale del-
l 'amministrazione finanziaria e a preferenza 
con quello dell 'attuale ufficio di legislazione 
e statistica doganale presso il Ministero 
delle finanze, clie resta soppresso, e eventual-
mente con impieagti'; degli altri uffici dello 
Stato le v cui mansioni hanno intima atti-
nenza^col còmpito assegnato all'Osserva-
torio^doganale. - fa 

Il direttore dell'Osservatorio doganale è 
nominatola scelta fra i direttori capi di di-
visione del Ministero-delle finanze-e ha ti-
tolo e grado di vice-direttore generale. I l 
ministro deMe finanze è autorizzato ad ap-
portare la conseguente variazione nel ruolo 
organico del personale del Ministero delle 
finanze (Amministrazione centrale), aggiun-
gendovi un nuovo posto di vicedirettore ge-
nerale. 

Art. 7. 

Il direttore dell'Osservatorio doganale è 
membro di diritto del Consiglio del lavoro, 
e, con voto consultivo, del Collegio dei pe-
riti doganali, ist ituito con la legge del 13 
novembre 1887, n. 5028. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano ha 
facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 

PANTANO. Per ristabilire l 'equilibrio 
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del tempo utile alla discussione della Ca-
mera ed anche in omaggio a quello bene im-
piegato nello svolgimento delle petizioni, 
che risponde'^ad un vero e proprio dovere 
del Parlamento, come bene diceva il nostro 
presidente, io farò il sacrificio, del ¡ res to 
molto l ieve,"df esporre brevemente^il pen-
siero che ha" guidato ine' "e l'onorevole* ,Co-
la janni nel presentare il presente progetto 
di legge, i riserbandomi nella relazione che 
10 accompagnerà di corredarlo di notizie 
più chiare ed esaurienti. 
' Questa proposta, che si ripresenta p e r l a 
terza volta alla Camera, è conosciuta da 
molti, da' .molti lodata ed incoraggiata, e 
numerose Camere di commercio ci fanno ar-
rivare^ da vari punti l'espressione del vivo 
desiderio^ che' non si ritardi più oltre a dar 
corso" a questa proposta. 

! I l nostro progetto mira a riempire una 
vera lacuna esistente nei nostri ordinamenti 
amministrativi ed economici e ad essere; di 
grande ausilio alla" nostra legislazione do-
ganale e a tu t ta l 'economia dei trasporti 
tanto ferroviari che ' maritt imi. %'(»-' ^ 
| ' Noi abbiamo in I tal ia una deficienza 
estrema di studi in tut to ciò che concerne 
11 movimento doganale, considerato non 
soltanto in riguardo all 'uscita e al l 'entrata 
delle merci attraverso le frontiere, ma a tut t i 
i fenomeni che precedono, accompagnano e 
susseguono gli scambi internazionali e le ri-
verberazioni dirette che questi scambi hanno 
sui commerci, sulle industrie, sui consumi, su 
tu t ta l 'economia nazionale, i " SÉ 

Oggi la politica doganale è diventata il 
pernio su cui si svolge la politica economica 
dei vari Stat i ; e intorno alla grande bor-
rente protezionista contro la quale si pos-
sono elevare tut te le critiche teoriche, ma 
che s'impone come un fat to solenne,tanto che 
agita in questo momento la stessa Inghilter-
ra, la rocca del liberismo, si aggirano t u t t e 
le questioni più poderose. Si comprende al-
lora che tutto ciò che è in diretta corrispon-
denza con questa politica doganale, come 
t ra t ta t i di commercio, leggi fiscali interne, 
regime dei trasporti , avendo una riverbera-
zione diretta sui commerci e sulle industrie, 
si risente di questa deficienza legislativa e 
costituisce per noi|un elemento di indiscu-
tibile debolezza. 

Se questa lacuna a ve va'* bisogno di una-
prova matematica, oltre i danni da noi più 
volte denunciati alla Camera, le recenti 
t rat tat ive di commercio ce ne hanno data la 
prova provata. Perchè - é credo che qui la' mia 
testimonianza valga qualche cosa - noi ci 
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s iamo t r o v a t i di f r o n t e agli a l t r i paes i s t u -
p e n d a m e n t e ! p r e p a r a t i , senza a v e r e s o t t o 
m a n o clié s t u d i f r a m m e n t a r i , monch i e sal-
t u a r i dei di versi "Minister i ,"non r i s p o n d e n t i 
a t u t t e le necess i tà e m a n c a n t i spesso degli 
e l e m e n t i p iù essenziali per p o t e r n e t r a r r e 
deduz ion i logiche ed i m m e d i a t e . 

Quindi ; d o v e v a m o l o t t a r e con t ro diffi-
co l t à i n c r e d i b i l i ^ spesso e r a v a m o cos t re t t i , 
d inanz i a tesi di f a t t o di u n a g r a n d e impor -
t a n z a , ad i m p r o v v i s a r e delle r iun ion i chia-
m a n d o dei commerc i an t i , degli i ndus t r i a l i 
e degli e s p o r t a t o r i per essere i l l umina t i su 
ques t ioni i m p o r t a n t i che r i ch iedevano una 
i m m e d i a t a soluzióne.*, ? f p 1 L ¿¡PI 
fp] La cons t a t az ione di ques ta deficienza di 
uno s tud io ""organico comple to r i s p o n d e n t e 
ai bisogni del paese era, egregi colleghi, ne-
cessaria per d i m o s t r a r e che il b isogno di ri-
med ia rv i si i m p o n e con c a r a t t e r e d ' ind iscu-
t ibi le necess i tà . Se qualche a l t ro esempio 
fosse necessar io , lo cito. F r a t u t t e le na-
zioni che e rano f o r m i d a b i l m e n t e p r e p a r a t e , 
p r i m e g g i a v a la Svizzera, paese fo r t e , s tu -
dioso, p r ev iden t e . I suoi delegat i per i t r a t -
t a t i di commerc io e rano r e a l m e n t e fo r t i di 
pensiero , ma anche p iù fo r t i di p r e p a r a -
zione. E b b e n e , m a l g r a d o ques ta s i tuaz ione 
di cose, a p p e n a a p p r o v a t i i t r a t t a t i con 
l ' I t a l i a e con gli a l t r i paes i dal consigliere 
ZummSte in è s t a t a a v a n z a t a al Consiglio 
f ede ra le la p r o p o s t a della cos t i tuz ione di 
u n ufficio p e r m a n e n t e che s t u d i con t inua -
m e n t e t u t t i i f enomen i dogana l i e si p r e p a r i 
fin d ' o r a alla s t ipu laz ione dei f u t u r i t r a t t a t i . 
E ques to lo f a u n paese che era ed è p r e p a -
r a t o più di noi. Che di re d u n q u e della neces-
s i t à nos t r a di p rovvede re? V 'è anco ra di p iù : 
col nuovo r i o r d i n a m e n t o dei servizi ma-
r i t t i m i e dell 'esercizio f e r rov ia r io di S t a t o , 
t u t t i gli s t u d i di osservazione sugli s c a m b i 
i n t e rnaz iona l i a c q u i s t a n o u n a speciale im-
p o r t a n z a pe r la loro s t r e t t a co r r i spondenza 
con t u t t a l ' economia dei t r a s p o r t i pe r m a r e 
e pe r t e r r a . I n f a t t o di t a r i f fe e di p rovve -
d i m e n t i suss idiar i alle t a r i f fe s t e s s e | a b b i a m o 
bisogno di conoscere t u t t o il m o v i m e n t o 
commerc ia l e nei suoi min imi de t tag l i , a l t r i -
m e n t i non poss iamo ave re la s icurezza di se-
guire giorno per giorno, ora per ora, t u t t o 
l ' a n d a m e n t o di ques t i s cambi per vedere 
qua le inf luenza e se rc i t ano non solo t r a S t a t o 
e S t a t o , ma t r a p rov inc ia e provincia,- t r a 
reg ione e regione, t r a cen t ro e cent ro ; senza 
di che s c a r a v e n t e r e m o al sol i to sul paese 
delle l e g g i f i s c a l i ed economiche che invece 
della r icchezza s a r a n n o a p p o r t a t r i c i di nuov i 
sacrifici alle popolaz ioni . 

Pe r ques te rag ioni io vorrei p r ega re vi-
v a m e n t e il Governo di consen t i re che ques ta 
legge pass i o rmai dallo s t ad io di asp i raz ione 
a quello di f a t t o . Del r e s to non è cosa n u o v a 
in ques ta Camera , e nè io, nè l ' onorevole 
Co la jann i c r ed iamo di aver p o r t a t o il ve rbo 
novel lo in p ropos i to . F i n dal 1883, q u a n d o 
si d i s cu t eva la r i f o r m a dogana le , * 1' ono-
revole L u z z a t t i , con geniale e mirab i le in-
tu iz ione dei t e m p i e delle cose, fece v o t a r e 
alla Camera u n ordine del g iorno con cui si 
p r o p o n e v a l ' i s t i tuz ione d iun osserva tor io do-
gana le . E venne v o t a t o da u n dupl ice p u n t o 
di v i s ta , chè da u n l a t o r i g u a r d a v a il feno-
meno dogana le e da l l ' a l t ro il f e n o m e n o delle 
s t r a d e f e r r a t e , m a con l ' i n t e sa di a rmoniz -
zare in unso lo conce t to t u t t a l a pol i t ica degli 
s c a m b i m a r i t t i m i e quella dei t r a s p o r t i fer-
roviar i i . E venne c rea to uno speciale ufficio, 
al Minis tero delle finanze. Se non che, come 
t u t t i sanno , in I t a l i a si ha il senso geniale 
delle cose, m a se esse non sono segui te passo 
a passo nel loro svo lg imento , degenerano 
nella pigr izia bu roc ra t i c a dei d icas ter i , e ta le 
ufficio, che ebbe u n m o m e n t o buono , in cui 
u n u o m o di ingegno e di va lore lo v iv i f icava 
col suo soffio scientif ico, lo S t r ingher , a poco 
a poco si r idusse ad u n a sempl ice divisione 
del Minis tero delle finanze, la quale s tud ia 
i var i f e n o m e n i dal solo p u n t o di v i s t a s t re t -
t a m e n t e dogana le e p u b b l i c a u n bol le t t ino , 
che r i p roduce t u t t e le legislazioni doganal i 
es te re con u n a q u a n t i t à di minuzie , ma n ien te 
di p iù , e non r i sponde a s s o l u t a m e n t e al fine 
che si p ropose il legis la tore . 

Al Minis tero di ag r ico l tu ra a b b i a m o dei 
l avor i affini, f a t t i con v i v o | s e n t i m e n t o %di 
g iovare al paese e di me t t e r l i ; in a r m o n i a 
con le i n d u s t r i e e i commerc i , m a anche qui 
u n a porz ione di ques t i lavor i , non essendo 
c o n f o r t a t a da ¡^tutti i da t i necessar i , 5 manca 
degli e l ement i ind ispensab i l i a r e n d e r n e fe-
c o n d a l ' espl icazione. P e r ques te rag ion i noi 
c red iamo che d e b b a essere i s t i t u i t o u n os-
se rva to r io doganale , il quale abb ia per mira 
di s t u d i a r e t u t t o i n t e r o il f e n o m e n o degli 
s camb i m a r i t t i m i e fe r rov ia r i , * t a n t o in te r -
naz ional i che t r a regione e regione, di se-
gu i rne passo passo t u t t o il m o v i m e n t o at-
t r a v e r s o le loro compl ica te d i r amaz ion i , in 
man ie ra di vagl iar lo ad ogni momento ' nella 
sua efficienza e p o t e r e i l l umina re via via il 
legis la tore , la Camera , il commercio , le in-
dustr ie . -

Nel m o m e n t o in cui la in iz ia t iva geniale 
del capo dello S t a t o ha r i c h i a m a t o , con l ' I s t i -
t u t o i n t e r n a z i o n a l e d ' ag r i co l t u r a , t u t t a l ' a t -
t e n z i o n e del paese sul f e n o m e n o complesso 
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e vi tale degli scambi in te rnaz iona l i , do-
v remmo a f f re t t a rc i su q u e s t a f v i a e non la-
sciarci p rende re il passo dagli a l t r i paesi . 
Abb iamo cos t i tu i to , e voi lo leggerete più 
d i s tesamente nella relazione, a sussidio di 
questo osservatorio, che non sa rebbe a l t ro 
d i e la t r a s fo rmaz ione de l l ' a t tua le sezione 
di legislazione doganale del Ministero delle 
finanze in corpo vivo e f a t t i v o , un Consiglio 
di re t t ivo, di cui abb i amo c redu to debbano 
far pa r t e i r a p p r e s e n t a n t i del P a r l a m e n t o , 
dello S ta to e i r a p p r e s e n t a n t i de l l ' i ndus t r i a 
e del commercio, onde t u t t i gli .e lement i 
più au torevol i e c o m p e t e n t i gli d iano pre-
stigio ed ausilio fecondo. 

Quan to al Ministero di agr icol tura , nel 
quale insieme con l 'onorevole Colajanni io 
avevo a v u t o l ' idea di collocare nelle ante-
riori p ropos te l 'osserva tor io doganale , non 
abbiamo creduto di dovervi insis tere, r ivol-
gendo invece i nostr i sguard i al Ministero 
delle finanze per due ragioni: p r ima perchè 
ve ramente le p ropos te f a t t e per due o t r e 
volte non ebbero la f o r t u n a di i ncon t r a r e 
molto appoggio, per la semplice ragione, che, 
quando si t r a t t a di spendere delle s o m m e per 
nuovi i s t i tu t i , la Camera è sempre diff idente 
e i minis t r i sono mol to perplessi , men t r e al 
Ministero delle finanze esiste una sezione di 
legislazione doganale la quale non ha biso-
gno che di una semplice t r as fo rmaz ione . 
Quindi senza i ncon t r a r e a lcuna spesa, ma 
spendendo bene quello che oggi si spende 
male, si può p rovvedere a questo i s t i tu to . 
Poi perchè il Ministero delle finanze si pre-
senta mol to più acconcio, a lmeno per ora, a 
questo genere di indagini , che debbono esser 
f a t t e p r inc ipa lmen te a t t r a v e r s o le dogane, 
pel t r ami t e cioè di t u t t i quegli organismi, 
che d ipendono dal Ministero delle finanze. 
Il nuovo i s t i t u t o p o t r à offrire al Ministero 
di agr icol tura una serie di da t i preziosi e 
continui, in maniera che gli s tud i e le pro-
poste di quest i due Ministeri possano avvi-
varsi ed in tegrars i a v icenda. 

Io non ho da dire a l t ro . 
Faccio appello al l 'onorevole minis t ro del-

le finanze, perchè voglia accogliere ques ta 
proposta ed a iu tarc i a t r a d u r l a r a p i d a m e n t e 
in a t to . E poiché incalza l 'ora utile e pos-
sibile in questo scorcio di lavor i pa r l amen-
tari, senza passare per la t raf i la degli uffici, 
ment re abb iamo la Commiss ionepe rmanen te 
dei t r a t t a t i di commercio, che, per aff ini tà 
di studi, po t r ebbe occuparsene, pregherei che 
venisse inv ia ta a d e t t a Commissione, in guisa 
che il nost ro p roge t to , r a p i d a m e n t e s tu-

Camcra dei Deputati 
— 2 a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 5 

diato , possa venire innanz i alla Camera, sen-
za mol to indugio . 

Con questa p ropos ta , se sa rà a p p r o v a t a , 
credo, in coscienza, di aver f a t t o , pei f u t u r i 
t r a t t a t i di commercio, mol to più di quel che 
non abbia p o t u t o fa re , come negoziatore , 
pei t r a t t a t i present i . (Approvazioni). 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 

-finanze. Consento ben volent ier i , con le 
consue te r iserve, che sia presa in conside-
zione ques ta i m p o r t a n t e p ropos ta di legge; 
ed acce t to che l ' e same della medes ima sia 
a f f ida to alla Giunta p e r m a n e n t e dei t r a t t a t i 
di commercio e delle ta r i f fe doganal i . 

P A N T A N O . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o se debba 

esser presa in considerazione la p ropos ta 
di legge del l 'onorevole P a n t a n o . < ^ 

(È presa in considerazione). 
Metto a p a r t i t o la p ropos ta dell 'onore-

vole P a n t a n o : che cioè questo disegno di 
legge sia e samina to dalla Commissione per-
m a n e n t e dei t r a t t a t i di commercio e delle 
ta r i f fe doganal i . 

(È approvata). -

Inierpelhnze. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Svolgimento di in terpel lanze . 

L ' onorevole Sapor i to in terpel la i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro « per 
conoscere se il p r imo, p r o m e t t e n d o nella se-
d u t a del 19 corrente , alla Camera dei depu-
t a t i , di p resen ta re un disegno di legge per 
il r i s ca t t o della l inea fe r roviar ia Pa le rmo-
Marsa la -Trapan i , abb ia t e n u t o presen te : 
che la d i sde t t a alla Società Sicula occiden-
ta le fu d a t a dal ministro dei lavori pub -
blici del t empo , q u a n d o era dimissionario, 
quando m a n c a v a il pa re re della Commis-
sione dei r i sca t t i , e a l l ' i n sapu ta del ministro 
del tesoro, il cui i n t e rven to era indispensa-
bile; che dagli a t t i comunica t i dalla Commis-
sione dei r i sca t t i al Governo r i su l t avano le 
diff icol tà in cui essa si t r o v a v a di f r o n t e al 
r i f iuto opposto dal la Società alla ispezione 
delle sc r i t tu re e dei document i , ispezione 
necessar ia per precisare l 'onere finanziario 
del r i s c a t t o ; che, ciò nonos tan te , la Com-
missione u n a n i m e m e n t e si p ronunciò in 
mass ima cont ra r ia al r i sca t to , r appresen-
t ando al Governo la necessi tà di un rigo" 
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roso esame delle contabilità sociali. Infine 
interpello i due suddetti ministri per cono-
scere se il Governo voglia sodisfare le antiche 
e giuste richieste delle Provincie di Palermo 
e di Trapani, liberandole, per uniformità di 
trattamento con altre Provincie, dal grave 
onere che sopportano da 24 anni per sovven-
zionare la suddetta ferrovia ». 

L'onorevole Saporito ha facoltà di svol-
gere questa sua interpellanza. 

S A P O R I T O . Onorevoli colleghi, final-
mente mi è dato di svolgere quest'interpel-
lanza che si trascina da molte settimane 
nell'ordine del giorno. Prometto che sarò 
brevissimo,; ma prego i colleghi che sono 
presenti di avere la cortesia di prestarmi 
attenzione: trattasi di una questione molto 
importante, che interessa lo Stato, e trat-
tasi di certe irregolarità amministrative che 
il Governo e la Camera, credo, non appro-
veranno mai. 

Della ferrovia di cui io intrattengo la 
Camera fu tenuto conto nel vasto piano 
che si fece nel 1863 per la rete calabro-
sicula. I l Governo ebbe facoltà allora di 
concederne la costruzione e l'esercizio con 
la sovvenzione di 14 mila lire a chilometro, 
ma non fu concessa per molti anni. 

Nel 1870, quando fallì la società Vittorio 
Emanuele, il Governo ebbe confermatala fa-
coltà di poterla concedere, ma la facoltà ri-
guardò una linea più lunga di quella autoriz-
zata nel 1863, e la concessione di tale linea 
più lunga ebbe luogo nel 1874 a favore del 
consorzio delle due provincie di Palermo e di 
Trapani e-n la detta sovvenzione di 14 mila 
a chilometro, limitata però a 127 chilometri, ' 
restando il resto a carico delle provincie. 
I l consorzio sub-concesse questa linea ad 
un francese, Lescanne Perdoux, il 12 luglio 
1876, il quale si obbligò di costituire la 
società anonima, e questa società anonima 
fu costituita, ma in fatto fu rappresentata 
da un gruppo di banchieri, anzi forse un 
solo banchiere, la Casa Erlangen di Fran-
coforte e di Parigi. 

Questo banchiere concesse la costruzione 
al suddetto Lescanne Perdoux per 24 mi-
lioni, e avendo fatto un'operazione finan-
ziaria sulle sovvenzioni del Governo e delle 
provincie, che ammontavano a 2 milioni e 
100 mila lire circa, e avendo realizzato la 
somma di 36 milioni, 12 milioni circa ri-
masero nelle sue tasche. 

Fu fatta la costruzione, e fu fatta ma-
lissimo: una linea, sulla quale i treni non 
possono andare con grande velocità; mate-
riale rotabile meschinissimo ; stazioni che 

sono vere topaie. I banchieri non sono in-
dustriali, cercano di guadagnare più che pos-
sono nelle loro operazioni finanziarie, quando 
gli Stati , e specialmente lo Stato italiano, 
concede la costruzione e l'esercizio di fer-
rovie con sovvenzioni esagerate. 

Dopo f a t t a l a costruzione le due Pro-
vincie cominciarono a pagare la loro parte 
di sovvenzione, che ascende a 464 mila 
lire all'anno, e s'accorsero che i loro bi-
lanci erano stati molto gravati dall'obbligo 
che avevano contratto .e sub'to comincia-
rono a chiedere al Governo l'esonero da 
questo obbligo. Veramente si trattò sempre 
di manifestazioni fatte dai due Consigli pro-
vinciali: non vi fu mai un' azione diretta, 
per mezzo dei deputati delle due provincie, 
sul Governo, e quindi, mancando un'insi-
stenza di tutta là rappresentanza nazionale 
delle due provincie, nessun Ministero ha 
creduto mai di soddisfare questo desiderio. 

Quando in questi ultimi anni le due Pro-
vincie si sono accorte che non potevano 
raggiungere il loro scopo, e cioè l'esonero 
dalla sovvenzione che esse pagavano, do-
mandarono il riscatto della ferrovia. Però 
non credo che questa del riscatto sia stata 
un'idea originale delle provincie : credo 
piuttosto che questa idea del riscatto sia 
venuta dalla Società Sicula occidentale, la 
quale avendo fatto da principio buone ope-
razioni bancarie, come ho detto avanti, e 
disponendo anche di azioni che nulla erano 
costate ai banchieri, cercò un altro buono 
affare col fare espropriare dallo Stato la 
linea che cominciava a diminuire di pro-
dotto, per effetto delia fillossera che aveva 
invaso le due provincie di Palermo e di 
Trapani. La Società è stata molto abile: ha 
fatto credere alle provincie che non avendo 
potuto ottenere l'esonero della sovvenzione 
per il passato, potevano ottenerlo con il 
riscatto. 

P I P I T O N E . È stata la Società che si è 
opposta sempre al riscatto, contro il desi-
derio manifestato dalle provincie da parec-
chi anni. 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, onore-
vole Pipilo ne. 

P I P I T O N E . Ci sono documenti irrefra-
gabili, atti del Consiglio da tanti anni. 

S A P O R I T O . Soltanto pochi anni addie-
tro, quando la Società ebbe 1' interesse di 
fare riscattare la linea, si parlò del riscatto; 
prima mai. L'onorevole Pipitone studi bene 
tutta la questione. 

P I P I T O N E . Ho qui la pratica. Se po-
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tessi aver facoltà di parlare, glielo dimostre-
rei con i document i alla mano. (Commenti), 

SAPORITO. Pr ima del Ministero Zanar-
delli non si parlò mai di r iscatto, ma di 
esonero. 

I n t an to , siccome esisteva la Commis-
sione che s tud iava i riscatti , la questione 
del r iscat to della linea Palermo-Trapani fu 
sot toposta al suo esame e la Commissione, 
non avendo in mano elementi per poter 
vedere qual 'era il vero reddi to della linea, 
pensò di mandare un commissario, il com-
mendatore Crivellari, a Palermo ali 8j SC de 
della Società, per conoscerne la contabil i tà 
secondo il diri t to dato al Governo dalle 
leggi vigenti. 

La Società nei primi due giorni mise 
a disposizione del commissario soltanto 
uno o due impiegati per quegli schiari-
menti che avrebbe potu to chiedere, e po-
scia, non volendo più dare neanche questi 
schiarimenti, nè i bilanci che essa aveva 
s tampati , oppose un rifiuto al commissario, 
il quale dovet te tornare a Roma, senza 
avere compiuto il suo incarico. 

La Commissione dei r iscat t i si rivolse al-
lora al ministro del tempo, facendo rilevare 
la gravità del fa t to . Quel ministro chiese un 
questionario per mandar lo all' i spet tora to 
del Circolo. La Commissione formulò il que-
stionario che dal ministro fu manda to al 
Circolo. Ma agli impiegati del Circolo la So-
cietà fece lo stesso t r a t t a m e n t o che aveva 
fa t to al commissario. 

La Commissione ins is te t te di nuovo e 
cons'gliò il ministro di ricorrere al procu-
ratore del Re, per fare aprire colla forza 
le porte della sede della Società e obbli-
gare questa a mostrare alla Commissione 
ed al Governo la contabi l i tà che non aveva 
voluto fino allora mostrare. 

Co sì andarono le cose per alcuni mesi. 
Ad un certo pun to si divulgò la notizia che 
il ministro dei lavori pubblici, il quale non 
era più quello che aveva incaricato gli im-
piegati del circolo di esaminare la conta-
bilità della Società, avesse dato la disdet ta 
alla Società Sicula occidentale a l l ' insaputa 
del ministro del tesoro e senza aspet ta re 
la relazione della Commissione dei r iscatt i . 
Questa notizia parve incredibile. 

Come mai, ment re si volevano fare degli 
studi sulla questione, mentre nessun ele-
mento, nessun rappor to positivo r iguardo 
alla questione, si era po tu to avere, si era 
denunziato il r iscat to ? 

Ma il f a t t o era vero : quel ministro 
aveva dato la disdet ta due o t re giorni 
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dopo che le dimissioni del Ministero, cui 
appar teneva , erano s ta te accet tate , e pro-
prio l 'u l t imo giorno che r imase al palazzo 
di S. Silvestro, in quel posto che f u occu-
pato l ' indomani dall 'onorevole Tedesco. 

L'onorevole Tedesco è qui presente e 
mi ascolta e domando a lui (non mi r isponda 
se non vuole) ss ha qualche cosa da dire 
contro quanto io asserisco. 

E perchè t a n t a f r e t t a ? Si era al due di 
novembre, cioè a due mesi di distanza dalla 
fine dell 'anno ; se si credeva necessario, se 
si riconosceva esservi un vero interesse 
dello Stato a dare la disdet ta pr ima del 
1° gennaio, questa disdet ta poteva darla il 
ministro che gli succedeva, dopo aver rac-
colto t u t t i gli s tudi e gli elementi di giudi-
zio necessari. ISTè vi era nessun prece-
dente di questo s t rano metodo di procedere. 

Il ministro Giusso al 30 dicembre 1901 
diede la disdet ta per la ferrovia Milano-
Vigevano, ma la diede dopo un ordine del 
giorno della Camera e dopo di -aver avuto 
il parere favorevole della Commissione dei 
r iscatt i e d0j)0 essersi messo d 'accordo col 
suo collega del tesoro. 

Lo stesso ministro, che diede la disdet ta 
per la Palermo-Trapani , aveva dato la di-
sdet ta anche per la Monza-Calolzio il 22 di-
cembre 1902, ma l 'aveva data dopo il voto 
della Commissione e dopo l ' accordo col 
ministro del tesoro. 

Il ministro di allora, onorevole Tedesco, 
diede pure la disdet ta per la Torre Ber-
retti- Gravellona, per la Chiavasso-Ivrea, per 
la Cremona-Mantova e per la Palizzolo-Pa-
ratico, ma ciò fece dopo il parere favorevole 
della Comm'ssione dei r iscatt i e dopo presi 
accordi col ministro del tesoro Luzzàt t i . 

Dunque il f a t to è gravissimo e per ciò io 
diceva in principio che questa interpel lanza 
r iguardava delle irregolarità amminis t ra t ive 
così gravi che nessun Governo, nessun Par-
lamento po t rebbe ro approvare . 

E spero almeno questa vol ta di non 
essere smenti to da chi è s tato l 'autore di 
questa disdetta . Lo stesso ministro, quan-
do io nella Camera due mesi fa, ai primi 
di aprile, venni a par lare della questione 
delle Meridionali a f fermando che il mini-
stro d 'al lora aveva f a t t a proposta al mi-
nistro del tesoro di sopprimere la Commis-
sione dei r iscatt i e l 'aveva f a t t a proprio 
quando era dimissionario (in quei giorni 
stessi della disdet ta per la Palermo-Tra-
pani), quel ministro in altro luogo mi ha 
sment i to accusandomi - di mala fede. Ma, 
egregi colleghi, io vi faccio rilevare e vi 
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vi dimostro subito la nessuna serietà di 
questa smentita. 

Lo stesso ministro, il giorno dopo che io 
avevo parlato alla Camera, mi ha mandato 
un telegramma così concepito: « Smentisco 
recisamente avere io mai proposta soppres-
sione Commissione riscatti; ha dovuto es-
sere ingannato false informazioni. Faccio 
appello sua lealtà indagare informandomi: 
rilegga mio discorso 2 giugno 1903 per per-
suadersi assurdità notizie datele. Mi usi 
cortesia rispondendomi col rettificare. Fir-
mato: Balenzano ». 

Lo stesso giorno quel ministro mandava 
il seguente dispaccio al Giornale d'Italia in 
Roma: 

« Leggo suo giornale che deputato Sa-
porito abbia affermato avere io proposta 
soppressione Commissione riscatti che di-
pendeva più direttamente Ministero tesoro: 
pregola smentire affermazione che deve es-
sere effetto false informazioni e pregola ri-
levare che mio discorso 2 giugno 1903 ri-
volsi viva preghiera Saporito sollecitare la-
vori Commissione. Firmato: Balenzano». 

Ora alcuni giorni dopo, presentandosi 
egli nell'altro ramo del Parlamento, non 
disse più che io non aveva detto il vero e 
che ero stato male informato, ma disse che 
veramente ci fu una lettera in cui egli pro-
pose la soppressione; però aggiunse che egli 
aveva proposta la soppressione della Com-
missione per i riscatti perchè dei funzio-
nari portavano fuori le questioni discusse 
dalla Commissione, rendendo così difficili 
assai di più le operazioni di riscatto che il 
Governo intendeva fare. Ecco adunque che 
non era una menzogna quanto io dicevo 
cilici Oct mera, ne un fatto inesatto. 

Io me ne ero appellato all'ex ministro 
deh tesoro, a cui egli si era r ivol toc i quale 
era presente nell'aula, e questi non disse e 
non poteva dire parola per smentirmi, per-
chè ciò che io affermavo era la verità. 

L'onorevole Balenzano dopo avere smen-
tito con telegrammi il fatto (forse perchè 
non credeva allora che ci fosse una let-
tera, forse perchè credeva che la proposta 
fosse stata fatta verbalmente al suo col-
lega del tesoro), era poi obbligato a pub-
blicare la lettera, ma, con molta abilità, 
fece credere all' altro ramo del Parla-
mento che egli aveva proposto la sop-
pressione della Commissione, perchè i fun-
zionari portavano fuori le discussioni che 
si [facevano dentro la Commissione, e così 
rendevano difficili quelle operazioni di ri-
scatto che il Governo voleva fare. 

Esiste la lettera; però non è vero che i fun-
zionari portavano fuori le notizie di ciò che 
si discuteva in seno alla Commissione, essi 
non avevano interesse a farlo: era il presiden-
te che dava comunicazione ai giornali di ciò 
che succedeva nella Commissione. C'erano 
nella Commissione dei funzionari, che costi-
tuivano la maggioranza, che non volevano 
fare quei famoso conto per il riscatto delie-
Meridionali di cui allora ho parlato, ed al 
lora il capo dell 'Ispettorato, il quale era 
uno di questi (io voglio essere cortese verso 
quel ministro... 

FOB.TIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. F a bene! 

S A P O R I T O . ...e dire anche ciò che io 
penso intorno alle circostanze attenuanti che 
militano in suo favore) ed^era favorevole al 
riscatto ed insofferente quindi dell'azione 
di chi presiedeva la Commissione, consigliava 
al suo ministro di fare tabula rasa di que-
sta Commissione e così poter dare libera-
mente la disdetta alla Società delle Meri-
dionali. 

Quindi quell'ex ministro ha avuto torto 
di asserire, davanti al Senato, che io ero 
stato in mala fede denunziando un fatto che 
secondo lui prima non esisteva, e, non po-
tendo poi sostenere che non esisteva, affer 
mò che c'erano state però delle ragioni di 
Stato che l 'avevano obbligato a propone la. 
soppressione della Commissione." 

Il fatto esisteva, e pon era sta*o consi-
gliato da ragioni di Stato. 

Si voleva dare la disdetta alle Meridio-
nali e quindi si voleva sopprimere la Com-
missione dei riscatti che costituiva un forte 
impedimento a ciò. 

È doloroso per me, onorevoli colleghi, che 
in ogni occasione in cui io sono obbligato ad 
occuparmi di gravi interessi pubblici, sia 
come relatore, sia coinè presidente di im-
portanti Commissioni, io debba sentirmi 
dire che sono di mala fede. Che cosa vuol 
dire ciò1? È così che mi si deve combattere? 
Io non faccio che studiare obbiettivamente 
le questioni, non faccio che dire il mio pa-
rere, come la mia coscienza mi consiglia. 
Contro questi continui attacchi che mi si 
fanno sempre e mi sono stati fatti anche 
in quest'ultimi giorni, per una relazione di 
consuntivo sulla marina che ho dovuto pub-
blicare, per ord ne della Giunta del bilan-
cio, io protesto altamente. 

Anche in quella occasione si è detto che 
io ero in mala fede, che c'era in me della 
malignità nell 'attaccare il Ministero della 
marina!. . . Contro tutto ciò altamente prò-
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testo. Mi curo poco di questi attacchi, ma, 
cari colleglli, trovo opportuno dichiarare 
che essendo essi diretti a deputati investit i 
di un alto mandato dal Par lamento come 
quello del controllo finanziario o l 'altro di 
studiare problemi importantissimi dello Sta-
to, non sono degni di paese libero e civile. 

Risulta dunque che l 'ex ministro ha 
spinto a dare questa disdetta p e r l a ferrovia 
di Palermo-Trapani , e credo dire la verità 
affermando che fu spinto da uomini politici 
dietro dei quali agiva la Società Sicula 
occidentale, quella Società la quale, costi-
tuita da banchieri e che profittò della con-
cessione fa t ta le in modo da poter incassare 
una parte del capitale raccolto, spendendo 
soltanto una parte per una ferrovia male 
costruita e male esercitata, quella Società 
la quale, quando ha visto che il prodotto 
della linea diminuiva e che il Governo 
avrebbe potuto riscattare la concessione, ha 
fatto tutto il possibileper ottenere il r iscatto, 
anche premendo sopra un ministro il quale 
era dimissionario, ed alla vigilia di lasciare 
il posto al suo successore, e assolutamente 
ignaro delle gravi conseguenze alle quali 
questa disdetta avrebbe potuto portare. 

Infat t i non esisteva presso l ' Ispettorato 
alcun elemento, alcuna notizia, alcun rap-
porto attinto alle contabil i tà sociali e tale da 
poter giudicare: e quindi egli per far pia-
cere a uomini politici e non politici, che 
premevano su di lui all 'ultimo momento, 
ha danneggiato gli interessi dello Stato. Non 
vi è mai stato esempio in Ital ia di un fat to 
simile e spero che sarà l 'ult imo: perchè non 
ci sarà più alcun ministro in Ital ia che pro-
cederà a questo modo. E d è tanto più grave 
il fat to che lo stesso ministro dimissionario, 
dopo aver data la disdetta, accortosi del 
grave fatto, cercò di giustificarsi (e credo 
lo fece anche nell 'altro ramo del Parlamento) 
dicendo che la disdetta non portava al ri-
scatto e che essa era un atto qualunque che 
non avrebbe avuto nessuna conseguenza. 

Diceva un collega che la Società non 
voleva il r iscatto: no, la Società voleva il 
riscatto, come io ho già affermato e torno 
ad affermare, perchè quando all ' ir domani 
della disdetta un altro ministro dei lavori 
pubblici (che è qui presente e che può dire 
come stanno le cose) ed un altro ministro 
del tesoro, l 'onorevole Luzzatt i , si mostra-
rono dolenti di questo fa t to e cercarono di 
renderlo inutile, la Società chiamò avanti ai 
tribunali il Governo, sostenendo che la di-
sdetta l 'obbl igava al r iscatto e che quindi 

il Governo era obbligato a riscattare la 
linea... 

P I P I T O N E . Sono astuzie delle Società. 
S A P O R I T O . Sono f a t t i ! E ciò dimostra 

che ella segue la mia esposizione e con-
ferma quello che dico. E i nuovi ministri 
invitarono la Commissione dei riscatti a 
deliberare, e non potendo essa deliberare 
sopra elementi che la Società non vo leva 
assolutamente fornire, prese in esame quei 
pochi che si avevano Evenne, ad iniz iat ivadi 
un alto funzionario del l ' Ispettorato, in que-
sta deliberazione : « Esaminata la relazione e 
tenuto conto delle riserve fat te dal relatore, 
la Commissione, in base ai dati di cui ha po-
tuto disporre, opina che il riscatto imme-
diato non sia conveniente, e che invece 
potrebbe farsi in avvenire a condizioni più 
convenienti, o meglio, nel complesso, meno 
onerose per il Governo. 

« Sicc me però nessuna indagine ha po-
tuto essere f a t t a fin qui sui particolari della 
spesa, la Commissione è di avviso che il 
Governo debba procedere immediatamente 
ad un esame rigoroso di tu t ta la contabi-
l ità dell'esercizio e specialmente di quella 
della spesa ». 

Questa è la deliberazione presa a unani-
mità dalla Commissione dei riscatti quando 
venne il nuovo Ministero, in cui erano gli 
onorevoli Tedesco e Luzzat t i . 

L a Società non ha permesso al membro 
della Commissione mandato presso di essa, 
di vedere la contabilità. Non ha fat to certa-
mente ciò per d ispet to ; gli uomini d'affari 
non fanno dispetti. 

L a Società a v e v a preparato la sua con-
tabil i tà in modo d a . f a r vedere che il red-
dito netto era il più grande possibile, por-
tando molte spese di esercizio in conto ca-
pitale. il che vuol dire che dal reddito lordo 
non si sarebbe f a t t a la sottrazione di tut te 
le spese di esercizio portate in conto ca-
pitale, e ciò portava alla conseguenza di 
rendere apparentemente il reddito netto 
più importante. 

Ecco perchè la Società non vo leva mo-
strare la sua contabil ità, ecco perchè la 
Commissione dei riscatti, facendo vedere 
da un lato che, da quanto si era potuto 
comprendere, il riscatto per ora sarebbe 
oneroso e che lo si potrebbe fare in con-
dizioni migliori e con minore onere per l 'av-
venire, ha invi tato il Governo ed il mini-
stro del tempo, l 'onorevole Tedesco, a v e -
dere, prima di fare qualunque passo, che 
cosa dicano queste contabil ità, perchè senza 
vedere quale sia veramente la spesa d'eser-
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cizio e quindi senza il mezzo per poter sta-
bilire il reddito netto reale, sincero, giu-
sto, coscienzioso, il r iscatto non si può as-
solutamente fare. 

E per questa parte non ho altro da dire 
-all'onorevole ministro. Egli che è chiamato 
a garantire gli interessi dello Stato cono-
sceva certamente queste notizie ed io inter-
rogandolo non ho inteso di farle conoscere 
a lui, ma volevo che le conoscessero la Ca-
mera ed il paese, e fare ad essi considerare 
la gravità del problema nell'interesse^dello 
Stato . 

E l 'onorevole ministro si rassicuri circa 
la opinione manifestata dal l 'Avvocatura era-
riale, che la disdetta obbliga il Governo al 
r iscatto. Non credo che la disdetta obblighi 
a fare il r iscatto, obbliga solo, a t r a t t a r e 
con le Società per il r iscatto , ed il Governo 
prima di far ciò ha il diritto di couoscere ogni 
cosa e quando avrà conosciuto ogni cosa e 
sarà venuto ad una soluzione, ha il dovere 
di sottoporre all 'approvazione del P a r l a -
mento il r iscatto ove lo trovi giusto e 
conveniente nell ' interesse dello S t a t o . 

Ma, come dicevo da principio, le Pro-
vincie non vogliono il r iscat to per i! r iscatto, 
vogliono l 'esonero. Vengo ora a questa parte 
che più da vicino riguarda l 'onorevole mi-
nestro del tesoro e domando se prima di 
tu t to sia vero che il r iscatto porti l 'esonero. 
È bene che le provincie interessate sappiano 
dal Governo come stanno le cose e non 
vengano ingannate con illusioni che non 
hanno base. 

Quando il Governo r iscat ta una conces-
sione sovvenzionata, non r iscat ta solo la 
linea; ma r iscat ta anche la concessione, e 
perciò le sovvenzioni di cui godono i con-
cessionari debbono continuare a pagarsi. 
Esse fanno parte dei corrispettivi della con-
cessione, fanno parte del loro p a t r i m o n i o : 
se il r iscatto, per sè stesso, sopprimesse tali 
corrispettivi, equivarrebbe a una confisca. 
Quindi al prodotto netto di esercizio, che 
rappresenta il valore dell'esercizio, bisogna 
aggiungere, come dicevo, le sovvenzioni 
che, insieme col prodotto netto, integrano 
il valore della concessione. In questo senso 
si è sempre pronunciata la Commissione 
dei r iscatt i , a riguardo di qualsiasi r iscatto, 
e si è del pari pronunciata l 'Avvocatura 
generale erariale, proprio per la Palermo-
Trapani . 

Vi sono stat i molti, che hanno creduto 
che, r iscat tando le Meridionali, lo S ta to non 
fosse stato più obbligato a pagare i 32 mi-
lioni di sovvenzioni! Quando si r iscatta 

una ferrovia si r i scat ta anche la concessione 
e le sovvenzioni debbono essere sempre pa-
gate alla Società r i scat ta ta sino al termine-
dei periodo della concessione. Anzi la sov-
venzione si consolida nel prezzo del riscatto. 

E allora donde viene il diritto delle pro-
vincie a chiedere l 'esonero? Esso viene, se-
condo me, dalle leggi del 1879 e del 1888. 
L a legge del 1879 sulle ferrovie complemen-
tari ha stabil ito, per quelle di seconda ca-
tegoria, che il contributo delle provincie 
fosse di un decimo e per quelle di terza 
categoria fosse di due decimi; qu'ndi nel 
caso della ferrovia Palermo-Trapani l'onere 
sarebbe stato, qualora la ferrovia fosse 
s ta ta messa in seconda categoria, di lire 
3,"B00,000 e nel caso che fosse s ta ta messa 
interzacategor iadi lire 7 ,200 ,000. L a legge 
1885 ridusse questi contributi alla quarta 
parte,- ed allora il contributo delle "due 
Provincie, nel caso che la ferrovia fosse stata 
messa in seconda categoria, sarebbe stato 
di lire 900,000, se in terza categoria sarebbe 
stato di lire 1 ,800,000. 

Le provincie di Trapani e di Palermo 
hanno pagato fino ad ora 11 milioni e do-
vranno pagare fino alla fine della conces-
sione più di 40 milioni. Dunque vedete bene 
che secondo le leggi del 1879 e 1885 queste 
due disgraziate provincie pagherebbero una 
somma enorme, straordinaria', immensa, di 
fronte ai contributi che le leggi dello Stato 
fanno gravare sulle altre provincie per le 
ferrovie complementari . 

Né questo è un semplice argomento di 
analogia : il ministro Baccarini , a proposito 
della ferrovia Palermo-Trapani , nel suo pro-
getto presentato alla Camera il 18 maggio 
1878 diceva all 'articolo 1 8 : 

« Qualora fosse revocata e venisse riso-
luta la concessione della ferrovia da Palermo 
a Trapani f a t t a con regio decreto del 27 a-
gosto 1874, si applicherà aUa costruzione 
di quella linea il concorso governativo sta-
bilito dall 'articolo 11 della presente legge ». 

E la relazione ministeriale così illustrava 
la proposta' : 

« I lavori procedono con tale lentezza 
da far presumere che le incontrate difficoltà 
finanziarle non consentano di condurre a 
compimento l ' impresa. I l Consorzio si è per 
ciò rivolto al Governo per ottenere che sieno 
modificate alcune delle condizioni della sua 
concessione ; ma piuttosto che entrare in 
questa via, che ci porterebbe a lasciare per 
quella linea sussistere un t r a t t a m e n t o ecce-
zionale e diverso da quello usato per altre 
ferrovie che presentano s i m i l e carattere. 



{(ti tir lamentar! 4519 — Cornerà dei sputali 
"LEGISLATURA XXII la SESSlOJN'E DlbCUis&iOJSl - 2a toknata del 19 giugno 1905 

abbiamo s t imato più opportuno inserire nel 
presente disegno di legge all 'articolo 18 una 
disposizione in forza della quale si appli-
cherebbero alla ferrovia Palermo-Trapani 
le disposizioni di cui all 'articolo 11, qualora 
si dovesse revocare o risolvere la già f a t t a 
concessione ». 

Dunque vedete che già il Governo fin 
d'allora r i teneva che questa linea non po-
teva essere costrui ta a condizioni molto 
gravi per le due provincie e proponeva nel 
disegno di legge del 18 maggio 1878 il 'modo 
di potere assumere esso la costruzione con 
quel tale contr ibuto, al quale erano chia-
mate le al tre provinole per le stesse ferrovie 
complementari. Ma le provincie si t rova-
vano impegnate; la costruzione fu f a t t a co-
me ho detto, dalla Società sub-concessio-
naria e le buone intenzioni del Governo 
non ebbero effetto. 

Però faccio rilevare all 'onorevole mini-
stro del tesoro che questo concetto ha avuto 
una grande influenza per altre ferrovie. Le 
Provincie di Padova , Treviso e Vicenza si 
trovarono in eguale condizione: costruirono 
delle linee e vennero a pagare una somma 
più impor tan te di quella che sarebbe s ta to 
il contributo secondo le leggi del 1879. Ma 
lo Stato provvide ad esse conla legge del 1882 
e pagò alle provincie l ' intero prezzo di co-
struzione delle ferrovie Vicenza-Schio, Vi-
cenza-Treviso e Padova-Bassano sotto de-
duzione di quella par te di prezzo che, se-
condo i criteri della legge successiva sarebbe 
rimasta per le ferrovie complementar i a ca-
rico di quegli enti". E fu una buona azione 
che fece allora lo Sta to verso le provincie 
venete. 

L'onorevole Lugli, esponeva alla Camera 
dei deputat i nella sua relazione nella seduta 
del 26 novembre .1881: 

« . . . l 'opportuni tà e la convenienza di ve-
nire in aiuto delle provincie venete, me-
diante il r iscatto delle linee che esse avevano 
con nobile slancio e con tant i sacrifìci co-
struite, si presentava con maggiore evidenza 
dacché la legge 29 luglio 1879, era s ta ta pro-
mulgata, e t rovavasi in pieno svolgimento 
e dal momento che questa era i n f o r m i t à al 
concetto di provvedere con equa propor-
zione alla viabilità ed alle ferrovie in t u t t e 
le provincie del Regno, se dunque da noi, 
non si volesse prendere in considerazione 
veruna le domande avanza te dalle provincie 
di Vicenza, Padova e Treviso, le quali chie-
dono mediante r iscatto, di ven ' re se non in 
tu t to almeno in par te sollevate dagli oneri 
gravissimi a cui si sono sot toposte per an-

t icipare la costruzione delle nuove linee che 
la nuova legge non avrebbe po tu to dimen-
ticare, noi ver remmo così ad infliggere loro 
un danno ed una grave pena solo perchè 
ebbero il tor to della coraggiosa iniziat iva, 
quando le provincie consorelle si mantene-
vano nell 'inazione ed aspe t tavano che l'im-
pulso venisse loro da par te del Governo. 
Ciò, o signori, è assurdo e, consenti temi 
la parola, diceva il relatore, quasi immo-
rale ». 

Ed al Senato un uomo, che ce r tamente 
non è r i tenuto molto generoso nel disporre 
delle risorse dello Sta to , l 'onorevole Saracco 
diceva: «Le provincie di Padova , Treviso e 
Vicenza domandano con instanza di essere 
sollevate della par te del peso gravissimo 
che le opprime, perchè osarono met tere 
mano alla costruzione di un piccolo gruppo 
di ferrovie, dalle quali nel momento pre-
sente e contro le migliori aspettazioni, che 
non si sono avverate , poco o nessun van-
taggio sono in condizioni di r icavare. Le 
t re provincie sostennero gravi spese per 
la costruzione di linee impor tan t i e ver-
sano ora in condizioni difficilissime con poca 
o nessuna speranza di sot t rarsi alle gravi 
conseguenze del l ' a t to patr iot t ico che hanno 
compiuto. Esse non hanno il tempo di 
aspet ta re giorni migliori, lo Stato sì che 
può fare oggi qualche sacrifìcio nella spe-
ranza di ri valerse ne la rgamente nel t empo 
avvenire ». 

Così par lava l 'onorevole Saracco al Se-
nato, e Camera e Senato approvarono la 
proposta del Governo, e le t re provincie 
venete furono esonerate di una gran par te 
dell 'onere che si erano assunte per la co-
struzione di quelle ferrovie. 

Ma abbiamo altri esempi. Così nella se-
du ta del 5 marzo 1885, a r iguardo delle fer-
rovie secondarie Sarde, il ministro ricono-
sceva giusta la domanda degli enti locali per 
la riduzione ad un quar to del loro onere, con 
queste parole: « Sarà certo impegno ed ob-
bligo del Governo di fare che vi sia, appena 
si potrà, giusta pa r i t à di t r a t t a m e n t o anche 
per le ferrovie della Sardegna ». 

Ed abbiamo infine un esempio di questi 
giorn ; . TI Ministero passato presentava un di-
segno di legge per la Candela-Foggia, perchè 
la provincia di Foggia si era negata a pagare 
un contr ibuto che si era assunto per la co-
struzione di quella ferrovia. Gli enti con-
sorziati per questa ferrovia ^ r if iutarono di 
cont inuare il pagamento di tale contri-
buto e citarono in giudizio il Governo per 
sentire riconosciuto il suo obbligo. 
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CARCAIsTO, ministro del tesoro. Ma per-
dettero. 

S A P O R I T O . Vinse l 'Erario; tut tavia la 
Corte di Trani si mostrò impressionata delle 
ragioni della provincia. Così espose nella re-
lazione del 1902 alla Camera, il Gabinetto 
che precedette quello dell'onorevole Fort is . 

In base all 'equità politica, la relazione 
ministeriale, diceva essere più clie oppor-
tuno, doveroso ed urgente venire in loro 
aiuto per sollevarli, se non totalmente, in 
gran parte, dall'onere che assunsero con 
tanto spirito di sacrificio ed in proporzioni 
poi appalesatesi in confronto di altri tanto 
eccessive solo per amore del pubblico bene ». 

I l relatore Capaldo, ricordati i criteri 
delle leggi del 1879 e del 1885, a sua volta 
riferiva alla Camera dei deputati che « 11 
tronco Foggia-Candela portò una spesa di 
costruzione in lire 5,460,000, rapporto alla 
quale gli enti locali non avrebbero dovuto 
con tale criterio concorrere se non per la 
somma di lire 273 mila. Per contrario il 
consorzio Foggia-Candela ha già pagato dal 
1868 finora in annue lire 40 mila una somma 
quasi cinque volte superiore; ed è perciò 
evidente atto di giustizia esonerare comple-
tamente il consorzio stesso da ogni ulteriore 
contributo ». 

In tal modo, conchiudeva lo stesso re-
latore, criticando la proposta ministeriale 
di ridurre il contributo a un quarto, non si 
convertirà a danno del consorzio la gene-
rosa iniziativa di avere anticipata l'aper-
tura di una linea la quale, se fosse stata 
r i tardata, non avrebbe potuto non godere 
lo stesso trat tamento che venne poi data 
dalle leggi del 1879 e del .1885, alle ferrovie 
complementari ». 

Trattasi dunque, onorevole ministro, di 
un provvedimento di giustizia secondo i 
precedenti del nostro Parlamento. E poi 
io faccio rilevare che l'esonero non è senza 
corrispettivi. I l tesoro ha qualche corrispet-
tivo dalla linea che è s tata costruita da Pa-
lermo a Trapani ed è più lunga di quella 
che lo Stato sussidia per conto suo. 

Lo Stato infatti ha riscosso negli scorsi 
anni e seguiterà a riscuotere in perpetuo la 
tassa erariale per il più lungo percorso di 62 
chilometri in confronto della parte che ora è 
da essosovvenzionata. i l Governo sovvenzio-
na 127 chilometri: la provincia sovvenziona 
62 chilometri. R i tenuta la tassa erariale me-
dia in ogni anno di lire 144 mila, dovuta in 
parti proporzienali per i due percorsi a cui 
corrispondono le due sovvenzioni, si h a c h e 
lo S ta to incassa annualmente lire 48 mila 
circa di più e cioè ha incassato finora circa 
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lire un milione; ed incasserà quella cifra in 
perpetuo. Vede dunque l'onorevole ministro 
del tesoro che con questo aumento di per-
corso, fat to a spese delle due Provincie, lo 
Stato incassa 50 mila lire circa per tasse era-
riali. 

E vengo ora alla conclusione. Gli onore-
voli ministri dei lavori pubblici e del tesoro 
sono di fronte a due questioni: una è quella 
del riscatto; l 'a l tra è quella dell'esonero. Il 
riscatto, come io ho dimostrato, porterebbe 
un aggravio allo Stato senza produrre l'eso-
nero alle due provincie; e su questo primo 
punto aspetto la risposta dell'onorevole mi-
nistro. Dunque il r iscatto, non si può, nè si 
deve fare, se non si vuole avvantaggiare la 
Società. Se poi si vorrà appresso fare il ri-
scatto a condizioni migliori, prima di farlo,, 
dovete in ogni modo esercitare il controllo 
finanziazio sulla Società, perchè se voi non 
esercitate questo controllo, voi non potete 
agire con gli occhi aperti : avrete sempre gli 
occhi chiusi, e quindi non potrete fare gli 
interessi dello S tato . 

Ma v'è una cosa ancora più grave: voi 
dovete assicurarvi dello stato delle linee per 
vedere quali saranno le spese che vi saranno 
da fare a breve scadenza. Come ho detto 
da principio quest'affaraccio della Palermo-
Trapan' fu più bancario che industriale. La 
ferrovia è s tata male costruita: la linea non 
si presta a grandi velocità, le stazioni sono 
tut te insufficienti e il materiale mobile è 
orribile. Ora, prima che il Governo pensi a 
fare il r iscatto, bisogna che si assicuri che 
la Società metta in ordine la linea affinchè 
il Governo sappia quello che deve spendere 
dopo che avrà espropriato. 

Poi c'è un'altra circostanza pure grave. 
La Società ha un personale di circa 700 im-
piegati, mal pagati; questi 700 impiegati non 
hanno speranza di avere una pensione. Esi-
ste, è vero, una specie di Cassa pensioni, ma 
è una vera burletta, perchè questa Cassa non 
ha un'entrata sufficiente. Ora gli onorevoli 
ministri del tesoro e dei lavori pubblici sanno 
che per costituire una Cassa pensioni vitale 
ci vuole almeno il 14 o il 15 per cento.Per 
il personale delle tre reti ferroviarie la Com-
missione chiamata a redigere i nuovi Sta-
tuti delle Casse di previdenza ha stabilito 
appositamente il 14 o il 15 per cento di con-
tributo. Ora, se gli onorevoli ministri del te-
soro e dei lavori pubblici riscattassero oggi 
questa linea, si troverebbero di fronte ad 
una Cassa pensioni, che ha un disavanzo 
enorme, disavanzo al quale d o v r e b b e r o 
provvedere. 
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Questa è anche una ragione, per cui la 
Società Vuole il r iscatto ; BSSQJ S£l che questa 
Cassa è una vera burla per gli impiegati e 
che dovrebbe renderla seria Con provvedere 
al debito la ten te aumentando di molto 
i contributi . - Soltanto allora, secondo me, 
e ciò sosterrò sempre in questa Camera, sol-
tan to allora, quando le condizioni siano 
cambiate , cioè quando il prodot to non scen-
derà cont inuamente , come .ora, e quando 
voi avrete pensato a t u t t o il resto, si pot rà 
parlare del r iscatto. Abbandonato il ri-
scatto, onorevoli ministri, bisogna pensare 
alle condizioni finanziarie in cui si t rovano 
le due Provincie, bisogna pensare all'eso-
nero della sovvenzione che esse pagano. 

Gli onorevoli ministri che interpello po-
tranno dirmi : come è che dei t an t i rappre-
sentanti di queste due provincie sol tanto 
uno solo parla di ques ta questione ì 

Perchè soltanto quest 'uno ha presenta to 
nello scorso anno un disegno di legge di 
iniziativa par lamentare per questo esonero, 
e nessun al tro si è associato a lui ? 

La ragione è questa : i miei colleghi cre-
dono che il r iscatto porti- l 'esonero. Questa 
è la ragione, per cui sol tanto uno solo dei 
molti rappresentant i viene a parlarvi di 
una cosa così impor tante , senza che altri 
si associ a lui. La ragione è, lo ripeto, che 
essi credono che il r iscat to port i all 'esònero. 
Ma il r iscatto, onorevoli ministri, por ta ad 
un maggior onere pel Governo per le ra-
gioni, che ho det to , e perchè voi dovreste 
rifare la linea, e infine perchè la Società 
non ha una vera Cassa pensioni. 

Per t u t t e queste ragioni voi sareste ob-
bligati a gravare sul tesoro dello Sta to una 
cifra di parecchie centinaia di migliaia 
di lire al l 'anno a favore di una Società pri-
vata, oltre a quella che lo S ta to ad essa 
paga a t tualmente . 

Questa è i a condizione delle cose. Bisogna 
far comprendere alle provincie, che lo Stato 
potrà esaminare se sia il caso di esonerarle 
come sono s t a t e esonerate altre provincie 
per la stessa ragione, ma mai si po t rà ar-
ricchir e indebi tamente una Società pr ivata; 
assumersi cioè un onere maggiore dell 'at-
tuale verso la Società, e poi assumersi la sov-
venzione che pagano le provincie. 

Tut to ciò sarebbe una cosa disastrosa Per lo Stato. 
Quindi, niente r i sca t to : il r i sca t to non 

porta l 'esonero. Si esonerino le provincie 
dal contributo : l 'esonero è una cosa giusta, 
equa, che io domando nell ' interesse delle 
Provincie di Palermo e di Trapani . 

Mi aspet to una r isposta che possa giun-
gere grad i ta a quelle popolazioni che da 
t an to tempo aspe t tano un a t to di giustizia 
dis t r ibut iva. 

P I P I T O N E . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E , fcon c'è f a t t o personale. 
Ella ha in ter rot to , e perciò l 'onorevole Sa-
porito ha pronuncia to il suo nome. Ma 
questo non può darle dir i t to a parlare per 
un f a t t o personale. 

P I P I T O N E . Io ho af fermato un fa t to , 
ed egli l 'ha negato. 

P R E S I D E N T E . Ella non aveva dir i t to 
d ' in ter rompere ; e quindi non aveva dir i t to 
di af fermar nulla. Io non posso darle facol tà 
di parlare. Present i un ' interpel lanza od 
una interrogazione. 

P I P I T O N E . L' interrogazione l 'ho già 
presen ta ta . 

P R E S I D E N T E . La sua interrogazione 
verrà l e t t a in fin'di seduta e seguirà il suo 
corso. 

L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha facol tà di parlare. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. L ' interpel lanza dell 'onorevole 
Sapori to è di due part i : la pr ima è r ivo l ta 
esclusivamente a me; la seconda è r ivol ta 
al ministro del tesoro ed al minis t ro dei 
lavori pubblici, ma pr incipalmente al mini-
s tro del tesoro. Quindi io r isponderò per la 
pr ima par te , lasciando al collega del tesoro 
di r ispondere sulla seconda. 

Mett iamo bene i termini in cui l 'onorevole 
Sapori to ha presenta to la sua interpellanza; 
perchè non credo di aver l 'obbligo di seguirlo 
in t u t t i quegli svolgimenti, dirò così, sup-
plementar i che egli ha f a t to , e che, secondo 
il mio avviso, sono al di fuor i del contenuto 
vero della sua interpel lanza, al di fuori dei 
l imiti che egli stesso le ha assegnato, 
gfg- Egli mi ha domandato , se « p romet tendo 
nella, seduta del 19 corrente alla Camera 
dei deputa t i , di presentare un disegno di 
legge per il r iscat to della linea ferroviaria 
Palermo-Marsala-Trapani , abbia t enu to pre-
sente: Che la d isdet ta della Società Sicula 
occidentale, f u da ta dal ministro dei lavori 
pubblici del tempo, quando era dimissio-
nario, quando, mancava il parere della 
Commissione dei r iscatt i , e a l l ' insaputa 
del ministro del tesoro, il cui in te rvento 
era indispensabile; che dagli a t t i comuni-
cati dalla Commissione dei r iscat t i al Go-
verno r i su l tavano le difficoltà in cui essa 
si t rovava di f ron te al r if iuto opposto dalla 
Società al hi' ispezione delle scr i t ture e | d e i 
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s document i , ispezione necessaria per preci-
sare l 'onere finanziario del r iscatto; elle ciò 
nonos tan te la Commissione unanimemente 
si pronunciò in massima contraria al ri-
scat to , rappresen tando al Governo la ne-
cessità di nn rigoroso e%ame delle contabi-
l i tà sociali ». 

Orbene, a queste domande rispondo 
che conoscevo questi documenti . E credo 
che questa affermazione non abbia bisogno 
di dimostrazione: perchè quei documenti 
sono documenti del Ministero, e [mi fu-
rono presenta t i appena arr ivato al Go-
verno, quando dovet t i r is tudiarvi t u t t a 
la questione ferroviaria. Anzi,si not i ,proprio 
i documenti della Palermo-Trapani furono 
oggetto di mia at tenzione speciale, perchè 
una delle prime preghiere, che mi furono ri-
volte quando io entrai nella Commissione 
che doveva riferire sul grosso disegno di 
legge ferroviario, p resenta to dall 'onorevole 
Tedesco, una delle pr ime preghiere che mi 
fu rono rivolte da alcuni colleghi, f u di oc-
cuparmi in modo par t icolare della questione 
concernente la linea Palermo-Trapani . 

Allora non prevedevo di d iventare mi-
nistro; ma mi sono r icordato di questa pre-
ghiera f a t t a m i dai colleghi, quando ero 
nella Commissione, e appena arr ivato al 
Ministero desiderai a p p u n t o di conoscere 
quei documenti . Dunque io rispondo a lei 
p u r a m e n t e e semplicemente j 3 h e cono-
scevo t u t t i quei documenti . Ma voglio sog-
giungere che ne conosco anche qualche 
al t ro , ed uno di questi altri è quello stesso 
documento che è s t a to r icordato dal col-
lega Saporito, cioè che la Società, la quale 
è esercente della linea Palermo-Trapani , 
con citazione del 14 gennaio ul t imo scorso, 
convenne dinnanzi al t r ibunale di Roma i 
ministr i dei lavori pubblici e del tesoro 
per sentir dichiarare defini t ivamente av-
venuto il r i scat to della linea dal primo 
gennaio 1905, diffidandoli di disporre l'oc-
corrente per ricevere in consegna la linea 
e per stabilire l ' annua l i tà del r iscatto. Dun-
que in questo momento il Governo è chia-
mato dinanzi ai t r ibunal i per questa que-
stione, ed io che desidero che le grandi que-
stioni amminis t ra t ive non si risolvano per 
sentenza di t r ibunal i o di arbitr i , ma desi-
dero che si risolvano possibilmente o per 
a t to amminis t ra t ivo o p e r j a t t o legislativo, 
r ispondendo alla domanda dell' onorevole 
Pip i tene , fino dalla seduta del 18 apr i le /mi 
sono impegnato a presentare dei provvedi-
ment i pe r i i r iscat to della^Palermo-Trapani. 
Mi pe rme t t a l 'onorevole Saporito di dirgli 

(]ornerà dei Deputati 
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che la sua domamda avrebbe po tu to farmela 
subito, quando io feci quella promessa, e non 
aspet tare . . . 

SAPORITO. La feci al l ' indomani dell'in-
terrogazione. Non potevo il giorno stesso 
parlare alla Camera. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. La sua interpel lanza è s t a t a pre-
sen ta ta parecchi giorni dopo, e non all'in-
domani di quella mia dichiarazione. E di-
chiaro alla Camera, poi, che conosco un se-
condo, e più impor t an t e documento, un 
documento che contiene un a t to di Governo; 
ma io non posso par larne qui davant i alla 
Camera in questo momento, perchè rom-
perei il doveroso riserbo che debbo avere' 
come pa r t e del Governo. Il qual secondo 
documento è uno di quelli che hanno di 
più influito sull 'animo mio per indurmi 
alla dichiarazione f a t t a nella seduta del 
18 aprile. 

Del resto l 'onorevole Saporito ha detto: 
voi non dovete tener conto del parere del-
l 'Avvoca tura erariale, la quale vi ha con-
sigliato di riconoscere la val idi tà della dif-
fida per il r iscat to della Palermo-Trapani , 
diffida la quale è s t a t a da ta a cura della 
Regia Avvocatura erariale di Palermo il gior-
no 27 ot tobre 1903. 

Ma egli ha tosto soggiunto che per non 
tener conto di questa diffida o, meglio dirò, 
per non riconoscerne il valore giuridico, 
non è competente il ministro: si può annul-
lare quella diffida sol tanto per a t to del 
Par lamento . Così ha de t to l 'onorevole Sa-
pori to: dunque un al tro motivo per cui io 
doveva impegnarmi a venire dinanzi alla Ca-
mera con un provvedimento legislativo 
r ispet to al r iscat to della Palermo-Trapani , 
è proprio questo, che ella stesso, onorevole 
Saporito, ammet t e cioè che gli a t t i dei miei 
predecessori io non potevo nè posso annul-
larli con a t to amminis t ra t ivo, ma occorreva 
ed occorre un a t to legislativo. 

Dunque élla mi consentirà appunto di 
r ipeterle che non posso prendere nessun ef-
ficace provvedimento su quella* linea senza 
interpellare il Par lamento . Ecco la piena 
giustificazione della mia promessa del giorno 
18 aprile. 

Ringrazio poi l 'onorevole Saporito dei 
suggerimenti che mi da dato relat ivamente 
a questo riscatto, e lo assicuro che se le 
deliberazioni mie, dirò meglio, del collega 
del tesoro e. mie saranno per il riscatto, 
terremo conto prezioso dei suoi consigli : 
cercheremo di avere il r iscat to ai migliori 
pa t t i possibili. Ma anche qui soggiungo : 
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siccome i pa t t i di questo benedet to ri-
scatto, se lo faremo, verranno davant i al 
Parlamento, se avremo cont ra t ta to bene o 
male, il Par lamento ci plaudirà o ci con-
dannerà secondo l 'opera nostra. 

E con questo avrei risposto, secondo 
me, esaurientemente, almeno per ciò che 
mi r iguarda, alla domanda dell'onorevole 
Saporito. Però mi permet ta un'ul teriore 
osservazione. 

Ella lia voluto a t taccare un mio pre-
decessore. 

SAPORITO. Non lio a t tacca to nessuno. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-

vori pubblici. Non li a r icordato il suo nome, 
ma ha f a t t o qualche allusione piut tos to 
vivace a lui. 

EORTIS, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non se n'era accorto! (Si 
ride). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Ora non è mio ufficio di pren-
dere la difesa di un uomo che appart iene 
all 'altro ramo del Par lamento e che saprà 
difendersi da sè. Ma siccome'quei fa t t i , cui 
alluse l 'onorevole Saporito, diedero già 
luogo a mie dichiarazioni nell 'altro ramo 
del Pa r lamento , così io credo di doverle 
riassumere qui davant i alla Camera. 

L'onorevole mio predecessore Balen-
zano aveva scritto al ministro del tesoro, 
lagnandosi della inerzia della Commissione 
dei r iscatt i e quindi faceva notare al col-
lega se non sarebbe s ta to opportuno di scio-
gliere questa Commissione, la quale t a rdava 
molto a concludere i suoi lavori ed avrebbe 
potuto presentare risoluzioni in contrasto 
con le decisioni del Governo. Dobbiamo noi 
mantenere, egli diceva, ancora questa Com-
missione che doveva aver deciso da t re anni, 
e non ha conchiuso ancora nulla? Questo av-
venne agli ultimi di ot tobre 1903.> 

SAPORITO. Da tre anni!à B a s t a i dir 
questo. . " v', 

F E R R A R I S CARLO, ministraci la-
vori pubblici. Dunque che cosa fece l'ono-
revole Balenzanoi Richiamò l 'a t tenzione 
del suo collega ministro^, del tesoro su quella 
che chiameremo inerziar

èdella Commissione 
dei riscatti. 

SAPORITO. C'è la let tera. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-

vori pubblici.|La le t tera è s t a ta 'pubbl ica ta . 
Ma si è det to che il. ministro del tesoro ri-
spose sdegnosamente a questa proposta 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
Orbene: io leggo quello che ho det to al Se-

nato, e che mi è r isultato dalle informazioni 
accurate prese al Ministero. 

« A me non risulta che questo: che, quan-
do si è det to che il ministro del tesoro aveva 
respinto sdegnosamente la proposta f a t t a 
dal ministro dei lavori pubblici, si è pro-
babi lmente preso un equivoco per il se-
guente motivo. Al principiò dello stesso 
mese, cioè pr ima della le t tera dell'onore-
vole Balenzano, il ministro del tesoro a sua 
volta aveva avver t i to al ministro dei lavori 
pubblici che vi era un 'a l t ra Commissione 
che da a lquanto tempo doveva decidere 
e che non aveva ancora deciso, e richia-
mava l 'a t tenzione del ministro dei lavori 
pubblici sulle oppor tuni tà o meno di con-
servare quest 'a l t ra Commissione. Era la 
Commissione dei disavanzi degli i s t i tu t i 
di previdenza del personale ferroviario. 
Si era anche qui nella questione ferrovia-
ria e pare proprio che questa benedet ta 
questione ferroviaria venga a mettere t u t t e 
le Commissioni in condizione tale da non 
potere prendere p ron tamente delle risolu-
zioni nell 'interesse dello Stato e dell'eco-
nomia nazionale ». 

SAPORITO. Chi dice questo? 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-

vori pubblici. Lo dissi io al Senato. È stam-
pato negli at t i del Senato. 

Quindi vede che l 'onorevole ministro 
del tesoro non ha respinto sdegnosamente 
quella proposta. È s ta to un equivoco. Le 
cose rimasero per fe t t amente allo stesso 
punto , in quanto che si conservarono t u t t e 
due le Commissioni e l 'onorevole Saporito, 
che le presiede, lo sa meglio di me. Dopo 
questo, non ho altro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Io mi limi-
terò a fare poche dichiarazioni, in aggiunta 
a quello che ha det to il mio collega ministro 
dei lavori pubblici. 

L'onorevole Saporito ha f a t to un lungo 
discorso per svolgere la sua lunga interpel-
lanza, lunga anche nel suo testo, perchè 
comprende diverse questioni, come è s ta to 
spiegato dallo stesso onorevole interpel lante 
e dall 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
Comprende diverse questioni, ma più special-
mente due: quella del r iscatto e quella dei 
contributi delle provincie. Dico più special-
mente due, perchè la par te più ampia del di-
scorso dell'onorevole Saporito è s ta ta una di-
gressione, anzi, direi una polemica, della 
quale ha parlato il mio collega dei lavori pub-
blici ed io non aggiungo altro,panche perchè 
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io, che sono vecchio e ancora dell 'antica 
scuola, mi ricordo di avere udito molte volte 
f a r dal banco della Presidenza ai deputa t i 
il monito che non si può in quest 'Aula di-
scutere di quello che è s ta to det to nell 'al tro 
r amo del Par lamento . 

S A P O R I T O . I deputa t i hanno dir i t to di 
difendersi e di difendere la Camera. 

CARDANO, ministro del tesoro. Veniamo 
dunque alle due questioni sostanziali : A 
quella che r iguarda il r iscat to della ferrovia 
Palermo-Marsala-Trapani , ha già risposto 
in modo molto chiaro e sodisfacente il mio 
collega dei lavori pubblici. È anche chia-
r i to che l ' interesse dello Sta to non è meno-
mamente pregiudicato, perchè il valore di 
quella disdet ta è ass ai relativo, perchè l'ul-
t ima parola non e s ta ta ancora pronuncia ta , 
perchè infine il potere legislativo non ha an-
cora emesso il suo giudizio. 

Veniamo all 'al tra questione, quella dei 
contr ibut i . L'onorevole Saporito si è assunto 
il compito di dimostrare che sia assoluta-
mente doveroso e s icuramente giusto e le-
galmente dovuto l 'esonero dei contr ibut i 
alle due provincie di Palermo e di Trapani 
per la ferrovia Palermo-Marsala-Trapani . 
Ora io mi affre t to a dire che non mi rifiuto 
a prendere impegno di esaminare ogni cosa, 
ma soggiungo subito che se questo esame 
devo fare , devo farlo puramente nel campo 
dell 'equità, perchè, t ra t tandos i di quistione 
già risoluta anche dai t r ibunal i , nói campo 
della giustizia non c'è niente da esaminare. 
Nonostante tu t t i gli argomenti addot t i dal-
l 'onorevole Saporito, l 'esonero dei contri-
bu t i nel campo della giustizia e del dir i t to 
non si può sostenere. Le provincie di Pa-
lermo e di Trapani , come molte altre, per 
esempio anche la mia, sono s ta te delle più 
sollecite nel volere eseguite le ferrovie neces-
sarie al traffico locale, senza a t tendere le 
varie leggi che vennero più tardi . Ora quelle 
che furono più sollecite, non avendo le leggi 
effet to re t roat t ivo, non poterono godere 
quei vantaggi che toccarono poi alle altre. 

S A P O R I T O . Dopo le leggi sono venuti 
questi esoneri. 

CARCANO, ministro del tesoro. La legge 
del 1885 ha r idot to ad un quar to il contri-
buto provinciale, determinato dalla legge 
del 1879. Ma alcune provincie, come, per 
esempio, quella di Como (è un esempio che 
può fare il pa jo con quella di Palermo), già 
p r ima avevano t rova ta la loro convenienza 
a domandare ¡una concessione o combinare 
con una società (si chiami Nord-Milano o 
Sicula-Occidentale non impor ta) la costru-

zione e l'esercizio delle ferrovie per il traffico 
locale, secondo i loro in tendiment i e già ave-
vano f a t t o dei contrat t i , s tabilendo la Somma 
da corrispondersi alla Società, che si assu-
meva appunto la costruzione e l'esercizio. 
Una par te della spesa doveva s tare a carico 
dello Stato, e pel resto un contr ibuto si sono 
assunte di dare le provincie in annuali tà: 
invece di pagare una volta sola il t an to per 
cento, hanno preferi to di pagare un 'annua-
lità; ma una volta f a t t i quei contra t t i , non 
si possono distruggere, nè revocare, essi de-
vono continuare ad avere effetto. 

L'onorevole Saporito ha citato qualche 
precedente, ma ha det to molti argomenti che 
s tanno contro la sua tesi. Egli h a detto, per 
esempio, che la ferrovia Palermo-Marsala-
Trapani ha un percorso più lungo di quello 
che avrebbe dovuto avere secondo la classi-
ficazione della legge del 1863. Orbene, anche 
questo vale a dimostrare la ragione e l'es-
senza di quel cont ra t to , nel quale è s tato 
stabil i to un percorso più lungo appun to per 
avere delle comodità maggiori, (Commenti) 
dalle quali na tu ra lmente conseguono dei 
maggiori oneri. 

Veniamo al l 'ul t ima par te dei ragiona-
menti addott i dall 'onorevole Saporito, sulla 
questione dei contri buti . t i 
I : Egli ha messo in chiaro che, quando mai 
si facesse il r iscat to, bisogna tener bene 
apert i gli occhi per non pagare se non il 
dovuto e non di più, e quindi bisogna fare 
l 'esame delle contabi l i tà e l 'accer tamento 
dello s ta to della linea, ecc.'ecc.; ha poi messo 
anche in chiaro che il r iscat to non por ta per 
conseguenza l 'esonero dai contr ibut i (questo 
lo ha spiegato chiaramente l 'onorevole Sa-
porito). Non por ta l 'esonero, poiché col ri-
sca t to ' lo S ta to subent ra in t u t t o e per tu t to 
alla Società sub-concessionaria, e quindi ha 
tu t t i i diri t t i come gli oneri della Società 
stessa. Ma in fine l 'onorevole Saporito ha r ipe tu ta un 'affermazione, che già aveva f a t t a in prin-cipio del suo discorso, la quale io non posso lasciar passare senza una risposta. L'onore-vole Saporito ha det to che la Società eser-cente quella linea, per il proprio interesse, ha saputo far nascere la domanda del ri-scat to, ingenerando anche una confusione di idee, e poi ha soggiunto che l 'esonero dei contr ibut i non è s ta to concesso alle due pro-vincie siciliane dal Governo, perchè non c'è s t a t a la pressione dei deputa t i . Ora a me preme, e con queste parole chiudo il mio dire, preme affermare ne t t amente che il Go-verno, almeno il Governo at tuale , non sarà, certo per pressioni di deputa t i che verrà ad una conclusione diversa da quella che è con-
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gigliata' dalle considerazione di giustizia © di 
equità: e" rion ho altro da ci're, (Beniss imo! 
Bravo!) 

V tè ESI I ) E X T E. L'onorevole Saporito ha 
facoltà di d i c h i a r a r e se sia, o no, Sodisfatto 
delle risposte avute. 

SAPORITO. L'onorevole niltiistro dei 
lavori pubblici ci fa comprendere che pfo-
porrà un progetto di legge per riscattare 
Ìa ferrovia Palermo-Trapani, io tion ci cre-
do; in tutti i casi, prima di far questo, egli 
dovrà esaminare là contabilità della Società 
perchè altrimenti egli non saprebbe e non 
potrebbe dire al Parlamento ciò che Si deve 
pagare per quella ferrovia. Siccome là So-
cietà cerca di nascondere in tutti i modi 
il suo vero reddito, bisogna vedere tutto e 
non ci deve essere alcun dubbio. 

F E R R A R I S OARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Vedrò tutto ! 

SAPORITO. Il riscatto deve essere ba-
sato Sui conti precisi e indiscutibili. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei latori 
pubblici. Faremo i conti. (Si ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, m,ini-
stro dell'interno. Basta che Siano di quelli 
che si possono fare, perchè alcuni ormai non 
si fanno più. (I larità —- Commenti). 

SAPORITO. Va bene; Solamente per 
mezzo dei conti esatti il Governo potrà pre-
sentare al Parlamento un progetto di ri-
scatta che possa essere discusso. Del resto 
quando ella mi promette che farà esatta-
mente i conti, in son sicuro che non pre-
senterà un progetto di riscatto. (Commenti). 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha 
voluto poi entrare in una questione in cui 
nessuno l'ha chiamato. Egli si giustifica di-
cendo come abbia dovuto difendere un suo 
ex-collega che ha parlato nell'altro ramo 
del Parlamento. Ella, onorevole ministro, 
fton ha difeso me deputato quando il Va-
lenzano mi ha attaccato al Senato, 

Ad ogni modo io credo di avere smentito 
tutto quello che il Balenzano aveva detto, 
prima nei suoi telegrammi, nei quali aveva 
affermato che egli non aveva proposta la 
soppressione della Commissione dei riscatti, 
e poi nella lettera da lui fatta pubblicare 
nei giornali che è la seguente; 

« Roma, 29 ottobre 1903... » 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
l o dell' interno. Ma che cosa importa a noi 
di questo!... 

SAPORITO.,Scusi; io d ?bbo leggere que-
sta lettera (Interruzioni - Commenti) ...Dua-
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que il ottobre,, vale a dire dopo che erano 
state accettate le dimissioni del Ministero... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Saporito, 
mi pare che questo non abbia stretta rela-
zione con l'interpellanza... L'onorevole Ba-
lenzano poi non è presente. Anche questo 
si deve considerare. 

SAPORITO. Non importa che non sia 
présente. Egli mi ha attaccato, ed io debbo 
difendermi... (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma non è il caso di rien-
trare in tante polemiche! 

SAPORITO. Io faccio il mio dovere di 
deputato sincèramente; e quando mi si at-
tacca, debbo difendermi, altrimenti non mi 
resta che ritirarmi dalla vita pubb]ica(0ooft/} 
e siccome sono stato attaccato, debbo di-
fendermi dagli attacchi ingiusti che mi sono 
stali fa t t : . 

P R E S I D E N T E . Stia all'argomento. 
SAPORITO. Ecco dunque la lettera che 

il ministro Balenzano scriveva all'onorevole 
Di Broglio, il quale sdegnosamente respinse 
la proposta: 

« Roma, 29 ottobre 1903. 

« Stimo opportuno di richiamare l 'atten-
zioni dell'Eccellenza Vostra sull'unita pub-
blicazione ed altre precedenti fatte sui gior-
nali politici a proposito delle discussioni 
recentemente avvenute in seno alla Com-
missione per lo studio dei riscatti di strade 
ferrate, nel trattare di quello, per più ra-
gioni importantissimo, delle ferrovie meri-
dionali, pubblicazioni ohe, oltre a rilevare 
gli screzi ed i dissidi de: commissari, en-
trano nel merito delle questioni portandoT 

in modo tendenzioso, in dominio del pub-
blico informazioni e notizie che riescono 
pregiudizievoli agli interessi dello Stato. 

« E siccome tali pubblicazioni non pos-
sono evidentemente essere ispirate che da 
qualcuno dei funzionari governativi facenti 
parte (egli sapeva che ero io che facevo le 
pubblicazioni) della prefata Commissione, o, 
quanto meno, dovuta a loro indiscrezione, 
C03Ì è altamente a deplorare cheess', quali 
che siano, mancando a quella riservatezza 
imposta dal loro dovere e dalla delicatezza 
dell'argomento, non abbiano sentito che in 
tal modo offrivano armi alla Società per in-
tralciare e menomare le ragioni del Governo 
in occasione di un eventuale riscatto a cui 
potesse decidersi (ecco le p a r o l e gravissime, 
perchè egli voleva fare il riscatto e dare la 
disdetta) oltreché per condizioni finanziarie 
ed economiche, per prevalenti motivi di 

j ordine generale. 
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« Dopo ciò lascio al savio e competente 
apprezzamento dell 'E. V. di vedere se e 
quali provvedimenti siano a prendersi per-
chè in avvenire non abbiano più a verifi-
carsi (egli era dimissionario) gli inconve-
nienti sopra lamentati, ed a considerare se 
allo stato delle cose non manchi la ragione 
di mantenere Tina Commissione che da più 
di tre anni (non erano nemmeno tre anni 
che eravamo costituiti ; dunque voleva che 
si fosse terminato il lavoro, prima di essere 
costituiti : che bella logica !) avrebbe do-
vuto esaurire il proprio mandato, mentre 
poi in questo tempo codesta e questa am-
ministrazione furono necessariamente per-
plesse "nelle risoluzioni a prendersi circa 
l 'opportunità e convenienza di possibili ri-
scatti, poiché gli studi ed i lavori dei ri-
spettivi uffici potevano e potrebbero tro-
varsi in contradizione colle deliberazioni 
della Commissione ». 

Dunque vede, onorevole ministro, che la 
vera ragione, per cui l 'onorevole Balenzano 
proponeva al ministro del tesoro la sop-
pressione della Commissione, non era perchè 
questa aveva ritardato i suoi lavori. Era 
molto tempo che essa si occupava dell'esame 
dei vari riscatti e particolarmente di quello 
della rete della Meridionale ma, siccome 
egli era nel preconcetto di dovere fare il 
riscatto delle Meridionali e in ciò d'accordo 
con quei funzionari che costituivano la 
maggioranza della Commissione e che non 
volevano fare i conti, per liberarsi del pre-
sidente e della minoranza che obbligavano 
la maggioranza a fare il conto, proponeva 
al ministro del tesoro la soppressione della 
Commissione. 

Non la proponeva perchè la Commis-
sione avesse ritardato i suoi lavori, la pro-
poneva perchè la Commissione era di osta-
colo alla disdetta che si voleva dare. 

Questa è la verità delle cose, ed io sfido 
l 'ex ministro, non con le frasi che sono 
state applaudite altrove, ma con dei fatti, 
a provarmi che quello che io affermo non 
sia vero... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma con chi l'ha"? 

Voci. Con Balenzano. 

S A P O R I T O . Questa è la verità. Ella 
onorevole ministro dei lavori pubblici, ha 
protestato perchè io abbia parlato qui di 
uno che le fu collega e che fu ministro. Ho 
parlato di un ex ministro il quale dando 
la disdetta ha mancato al suo dovere. 
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E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Chiedo di parlare, 

S A P O R I T O . Rispondendo poi àli'onó-
revole ministro del tesoro dico che egli non 
mi ha risposto affatto. (Ilarità)* Egli dichiara 
che il Ministero non ha studiato la que-
stìone e che non ha avuto il tempo di stu-
diarla. (Ooooìi! — Rumori). 

C A R C A N O ministro del tesoro. L ' hanno 
studiata tutt i i Ministeri, lo ha detto an-
che lei. 

S A P O R I T O . Non ha studiata la questio-
ne, e lei, onorevole Carcano, per ragioni di 
equità avrebbe dovuto darmi ragione. 

Ha affermato che i deputati delle due 
P r o v i n c i e hanno fatto male a non premere 
sui Governi passati ; essi non hanno pre-
muto perchè essi non volevano il riscatto, 
ma perchè si è fatto credere loro che il ri-
scatto portava l'esonero... 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Non ho 
detto questo, . 

F O R T I S , presidente del Consigliò, mini-
stro delVinterno. Ma , làsci andare! non Vo-
gliamo qui ripetere questa questione. 

P I P I T O N E . È la Società che desidera 
dì affermare questo fatto. 

S A P O R I T O . Qui non devono esservi e1 

quivoci, ed io domando di nuovo al mini-
stro se il riscatto porta o non porta l'eso-
nero perchè le Provincie sappiano come 
stanno le cose. Se il riscatto non porta l'e-
sonero, il paese lo deve sapere... 

Voci. No, no! non lo porta. 
P I P I T O N E . Noi invece proviamo che lo 

porta; ed è la Società che vuole il riscatto. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Pipi-

tone di non interrompere. 
S A P O R I T O . I miei colleghi hanno avuta 

l'illusione che il riscatto porti l'esonero, 
mentre l 'onorevole ministro del tesoro de-
plora che i miei colleghi non abbiano fatto 
ciò. che dovevano fare, e ciò non mi pare 
giusto. Io ho parlato in questo senso ed ho 
voluto giustificare i miei colleghi nel senso 
che, non c'era bisogno di fare un'azione 
presso il Governo per chiedere che esso con-
cedesse l'esonero. Dopo ciò, onorevoli mi-
nistri, io mi propongo di presentare una 
mozione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Io vorrei pregare, dopo que-
sto dibattito, l'egregio nostro Presidente ad 
accordare la parola all'onorevole Pipitone 
per fatto personale, perchè la questione è 
diventata troppo ardente.,. 
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P I P I T O N E . H o presenta to un ' in te r ro-
gazione in proposi to. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I n ogni modo, l 'onorevole 
Pipilo ne t roverà modo di par lare . Io del 
resto ho chiesto di par la re quando ho udi to 
1' onorevole Sapori to pronunziare questa 
frase: « I l o pa r l a to di un ex-ministro e di-
chiaro che questo ex-.ministro ha manca to 
al suo dovere.. . » 

S A P O R I T O . Sì, ha manca to . 
FORTIS-, presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Io pro tes to contro queste 
parole, in nome del Governo; poiché in tendo 
e sento la con t inu i tà e solidarietà del Go-
verno. (Benissimo! — Approvazioni). 

Protes to a l t amen te a nome del Governo, 
che ella ha voluto a t t accare . (Benissimo!). 

Onorevole Sapori to, ella presenti la sua 
mozione! Vedremo poi che cosa ne sarà! 

S A P O R I T O . Quando un ministro non fa 
un a t to regolare, bisogna rilevarlo. (Ru-
mori). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Le affermazioni sono inu-
tili. Vedrà che la Càmera saprà far giusti-
zia della sua mozione.. . 

S A P O R I T O . È natura le ; la sua maggio-
ranza vo te rà contro. . . (Ooooh! — Rumori). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io p ro tes to contro le sue 
parole in nome del Governo.. . 

S A P O R I T O . E d i o come r a p p r e s e n t a n t e 
della nazione.. . (Rumori — Interruzioni). 

Voci. Ma qui s iamo t u t t i r appresen tan t i . 
S A P O R I T O . ... p ro tes to contro un ex-

ministro, il quale ha abusa to del suo uffi-
cio. (Oooooh! — Rumori). Mi dichiaro in-
sodisfat to e mi r iserbo di p resen ta re una 
mozione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sapori to, 
dunque, si dichiara insodis fa t to e si ri- . 
serva di presentare una mozione. (Com-
menti animati). 

Segue la in terpel lanza degli onorevoli: 
Celli, Fusco, Silj, Raccuini , De Riseis, Va-
leri, Rosselli, Dari , Battel l i , Manna, Vicini, 
Teodori, Cernili, De Amicis, Angiolini, 
Ciappi, De Michetti , Tinpzzi, Credaro, Fal-
coni G. ai ministr i di agr icol tura e commer-
cio e dei lavori pubbl ic i « per sapere se e 
quando in t endano procedere alla urgen-
tissima r icost i tuzione idraul ico-forestale del-
l 'Appennino, median te r i forme legislative 
c ammin i s t r a t ive d i re t t e g radua lmen te e 
a rmonicamente : 

1° a cost i tuire boschi demanial i da 
certe a l t i tudini in su e nei ter reni larga-

mente franosi : nonché a concedere facili-
tazioni fiscali, oltre alle piante , ovunque i 
p r iva t i e gli ent i locali si obblighino di ese-
guire i r imboschiment i ; 

2° a r i fo rmare il r ec lu t amen to e le 
funzioni e gli s t ipendi di t u t t o il personale 
a d d e t t o al servizio forestale; 

3° a r agg ruppa re in unici uffici spe-
cializzati, il personale del Genio civile ad-
de t to alle opere idraul iche in montagna , 
il personale fores ta le e quello geologico; 

4° a meglio a d a t t a r e e proporz ionare 
alle condizioni economiche locali e regionali 
le leggi sulle opere idraul iche di 3 a , 4 a e 5 a 

categoria ». 
RAVA, ministro d'agricoltura, industria 

e commercio. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
RAVA, ministro d'agricoltura, industria 

e commercio. L ' a rgomen to di questa in ter-
pellanza è così i m p o r t a n t e e così vas to , 
inves te t u t t o il p rob lema forestale e la ri-
fo rma di cinque o sei leggi, che r ichiederà 
un lungo d iba t t i to , p ropongo quindi di ri-
manda re lo svolgimento di ques ta interpel-
lanza a lunedì prossimo. 

C E L L I . D 'accordo. 
P R E S I D E N T E . Questa in terpe l lanza , 

essendo concordi gli in te rpe l lan t i e l 'ono-
revole ministro, r imane insc r i t t a nell 'ordine 
del giorno, al suo posto. 

Segue la in te rpe l lanza dell 'onorevole 
Guerr i tore al pres idente del Consiglio « circa 
la sua azione per assicurare, in omaggio 
ai principi di l iber tà , l 'assoluto r i spe t to 
allo S t a t u t o del Regno, violato in recent i 
in te rpre taz ioni dell 'art icolo 33 ». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Credo che l 'onorevole 
Guerr i tore non vorrà svolgere la sua inter-
pel lanza adesso, proporrei perciò di ri-
mandar la a lunedì . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Guerri tore. 

G U E R R I T O R E . Sono ben f o r t u n a t o di 
ader i re al suo desiderio, onorevole presi-
dente del Consiglio, e consento che si ri-
me t t a lo svolgimento della in terpel lanza 
ad o t to giorni. 

P R E S I D E N T E . Anche questa interpel-
lanza r imar r à dunque nell 'ordine del giorno, 
al suo posto. 

Segue la in terpe l lanza dell 'onorevole Cao-
P inna al ministro delle finanze « per sa-
pere con quali garanzie i n t enda circondare 
le operazioni di qualifica e classifica della 
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propr ie tà fondiaria in quelle provincie nelle 
quali non è s ta to a t t i va to il nuovo catasto, 
dopo la pubblicazione del nuovo regola-
mento per la esecuzione delle leggi sul rior-
d inamento dell ' imposta fondiaria in sosti tu-
zione di quello approva to con regio de-
creto 20 gennaio 1898, n. 118 ». 

L'onorevole ministro delle fìnanz : e l 'in-
terpel lante sono d 'accordo per differirla. 
Sarà man tenu ta dunque nell' ordine del 
giorno. 

Viene ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Marghieri ai ministri di grazia p giustizia, 
esteri e agricoltura e commercio « per sa-
pere in qual modo in tendano provvedere 
a che l' I ta l ia prosegua efficacemente ed 
autorevolmente a par tec ipare alla Confe-
renza diplomatica, promossa dal Governo 
belga, alla quale aderirono già molti Stati , 
per la unificazione della legislazione ma-
r i t t ima e che, r iunitasi a Bruxelles nell'ul-
t imo febbraio, rinviò al prossimo se t tembre 
il prosieguo dei suoi lavori ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mar-
ghieri la sua interpel lanza si in tende ri-
t i r a ta . 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Pala 
al ministro delle poste e dei telegrafi « sui 
criteri relativi alla is t i tuzione d 'una linea 
postale con servizio di automobil i f r a Sas-
sari e Tempio Palau ». 

PALA. È assente il ministro. 
P R E S I D E N T E . L ' interpel lanza r imane 

inscr i t ta nell 'ordine del giorno. 
Viene ora la interpel lanza degli ono-

revoli Vicini e Credaro ai ministri del-
l ' istruzione pubblica, delle finauze e del te-
soro « per sapere se credano r ispondente 
alla legi t t ima aspe t ta t iva ed ai diri t t i degli 
impiegati delle Segreterie universitarie, la 
circolare del ministro dell ' istruzione n. 41 
in da ta 20 maggio u. s., e se riconoscano 
invece non equo il togliere a, quegli impie-
gati, senza aver p rovveduto ad altri com-
pensi, i provent i delle tasse su i certificati 
ed i diplomi, considerati sempre, come di-
r i t to e complemento di s t ipendi insuffi-
cienti ». 

Questa interpel lanza è r imanda t a a lu-
nedì d 'accordo f ra interpel lant i e ministri. 

Segue l ' interpel lanza dell 'onorevole San-
tini al ministro delle poste e dei telegrafi 
« per chiedergli, se e quando, in osser-
vanza alle corret te consuetudini costitu-
zionali della ; cont inui tà nell 'indirizzo del-
l 'opera di Governo, in tenda tenere l ' im-
pegno assunto nella pubblica discussione 
del 13 febbraio 1905, di por tare innanzi 

al Pa r lamento i r isul tat i dell ' inchiesta te-
lefonica ». 

L'onorevole Santini non è presente... 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
EORTIS , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Poiché siamo arrivati 
alle interpellanze che venivano ult ime nel-
l 'ordine del giorno, è na tura le che gli inter-
pellanti non siano presenti , o non si trovino 
prepara t i a svolgerle, e che i ministri pure 
non siano presenti . Credo quindi opportuno 
r imet tere lo svolgimento delle interpellanze 
a lunedì prossimo, e prego l 'onorevole Pre-
sidente di far leggere le interrogazioni, de-
siderando il Governo di r ispondere imme-
d ia tamente ad una di esse. 

P R E S I D E N T E . Io mi credevo in dovere 
di far cont inuare lo svolgimento delle inter-
pellanze, non essendo ancora giunti all'ora 
stabil i ta per il termine della seduta . Ad ogni 

• modo poiché il Governo desidera che lo svol-
gimento delle interpellanze sia rimesso a lu-
nedì, se non vi sono altre osservazioni, 
così r imar rà stabili to. 

(Cosi rimane stabilito). 

Interrogazioni. * 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar le t tu ra delle interrogazioni per-
venute al banco della Presidenza. 

S A N A R E L L I , segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to interroga il ministro delle 

finanze per sapere se accetti i criteri d'in-
terpre taz ione dell 'articolo 38 della legge 
1° marzo 1886, n. 3682, ado t t a t i dalla di-
rezione compar t imenta le di Venezia nei ri-
guardi dei proprietar i i colpiti dall ' inonda-
zione, giusta i quali il ca tas to non s a r e b b e 
parcellare, ma per masse di coltura. 

« Alessio ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio per sapere quando intenda 
presentare una r iforma della vigente legge 
forestale. 

« Bizzozero ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro della pubblica istruzione per co-
noscere se esistano nuove disposizioni sulle 
note segrete, che si t r a smet tevano al Mini-
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stero dai presidi e direttori delle scuole me-
die, abolite con la circolare dell'ex ministro 
Nasi. 

« Angiolini, Valeri. Costa. » 

«Interroghiamo l'onorevole ministro delia 
pubblica- istruzione per conoscere le ra-
gioni, per le quali, in esecuzione della legge 
19 dicembre 1904 e regio decreto 24 gen-
naio 1905 non fu ancora istituita a Milano 
la «Scuola Pedagogica». 

« Cabrini, Romussi, Mira, 
Turati ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se il Governo voglia sodisfare le giuste 
richieste delle provineie di Palermo e di Tra-
pani, di riscattare cioè la ferrovia Palermo-
Trapani. 

« Pipitone ». 

F E R E A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Desidero rispondere subito 
all'interrogazione dell'onorevole Pipitone. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
rispondere all'interrogazione dell'onorevole 
Pipitone di cui è stata data lettura. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. La risposta da me data alla 
interpellanza dell'onorevole Saporito co-
stituisce anche una risposta all'interroga-
zione dell'onorevole Pipitone. Spero quindi 
che l'onorevole Pipitone vorrà dichiararsi 
sodisfatto di quanto ho detto nella seduta 
odierna. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pipitone per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta avuta dall' ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

P I P I T O N E . Brevissimamente dirò le 
ragioni per le quali mi dichiaro sodisfatto 
della promessa fatta dall'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici di presentare al più 
presto possibile un disegno di legge per il ri-
scatto della ferrovia Palermo-Trapani. Come 
la mia interrogazione esplicitamente dice, 
quel riscatto è desiderato da lunga pezza 
dalle due provineie di Palermo e di Trapani. 
Tale desiderio quelle due provineie espres-
sero sino dal 1902 con deliberazioni tanto 
dei Consigli provinciali rispettivi, quanto 
di tutti i Consigli comunali della provincia 
di Trapani, deliberazioni che posso anche 
esibire a chi potrà dubitare delle mie as-
serzioni. E badate, onorevoli colleghi: so-

pra venti comuni della provincia di Tra-
pani, diciannove comuni deliberarono di 
chiedere al Governo il riscatto e questo 
prima ancora che il ministro dei lavori 
pubblici onorevole Balenzano, avesse inti-
mato la disdetta, prima ancora che la So-
cietà ri facesse fervente eccitatrice del ri-
scatto. 

Diciannove comuni della provincia di 
Trapani fanno voti per il riscatto, soltanto 
il comune di Castelvetrano, di cui è depu-
tato l'onorevole Saporito, si pronunciò 
contro; ed è notevole che quella delibera-
zione, più che discutere sulla convenienza 
o meno del riscatto in rapporto alle due 
provineie interessate, dice soltanto questo, 
che, essendo l'onorevole Saporito contrario 
al riscatto, (egli che è presidente della Com-
missione reale e ne può sapere più degli 
altri) è mestieri dire che il riscatto non con-
venga allo Stato. Il comune di Castelvetrano 
s'interessava soltanto delle finanze dello 
Stato, quando 19 comuni della provincia 
di Trapani, e i Consigli provinciali di Tra-
pani e di Palermo s'interessavano, come 
dovevano, delle finanze delle rispettive 
provineie e dei rispettivi comuni. Ora si 
comprende che l'onorevole Saporito venga 
qui da deputato a fare l'interesse dello 
Stato, ma non si comprende che un muni-
cipio faccia l'interesse dello Stato contro 
gli interessi suoi e della provincia. 

S A P O R I T O . Ella viene a fare il pro-
cesso al municipio di Castelvetrano e non 
ne ha diritto! 

P I P I T O N E . Questo ho detto per pro-
vare quale partito preso ci fosse contro il 
riscatto. Orbene, onorevoli colleghi, quando 
due provineie desiderano il riscatto, e non so-
lamente per l'esonero, no, ma anche per mi-
gliorare le condizioni di esercizio, essendola 
linea Palermo-Trapani, come ha detto lo stes -
so onorevole Saporito, esercitata malissimo, 
non è nè serio nè patriottico venire qui a 
sollevare questioni di forma e puntigli per-
sonali, per osteggiare il riscatto. 

Dunque non è vero che le provineie di 
Palermo e di Trapani s'illudano sulle con-
seguenze finanziarie del riscatto, ma esse 
sanno che riscattata la loro linea ed allac-
ciata alla rete Sicilia, miglioreranno senza 
dubbio nello sviluppo maggiore dei traf-
fici e quindi dell'agricoltura. 

E quando noi, nei rispettivi Consigli 
provinciali e comunali, volevamo cercare 
il motivo per cui l'onorevole Saporito fosse 
contrario al riscatto, mentre egli rappre-
sentante di quelle due provineie avrebbe 
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dovuto p iu t tos to associarsi agli altri per 
sostenerlo, se non altro pel miglioramento 
dei servizii (e badino i colleglli che allora 
non si conoscevano le conclusioni della 
Commissione reale, non sapevamo t rovare 
al tra spiegazione del fa t to , che nell' inte-
resse che la famiglia Saporito potesse avere 
nella Società, per possesso di azioni o di ob-
bligazioni. (Commenti). 

SAPORITO. Questo non è vero. Lei è 
avvocato della Società, e non dovrebbe af-
fe rmare simili cose! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Saporito, non 
interrompa!. . 

P I P i TONE. E suo fratel lo è sindaco 
supplente della Società delle ferrovie ; e non 
si può essere sindaco-se non si è azionista. 
(Commenti — Rumori). 

SAPORITO. Ma che importa. . , 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pipi tone! 

non faccia allusioni personali, e si a t t enga 
alle considerazioni obbiet t ive sull ' argo-
mento ! 

SAPORITO. Voi par la te contro l ' inte-
ress v dello Stato. 

PLPITONE. Io faccio l ' interesse della 
m 'ì, provincia. Allo S ta to ci pensi il Go-
verno. (Commenti — Interruzioni). 

Dunque io sto per finire... se il Presidente 
mi fa continuare. 

P R E S I D E N T E . Continui pure. 
P I P I T O N E . Non è a dire che le Pro-

vincie interessate non abbiano anche fon-
da ta speranza di potersi esonerare dalla 
sovvenzione per mezzo del r iscatto. La que-
stione è s ta ta discussa al Consiglio provin-
ciale di Trapani e sot toposta al giudizio di 
valenti giuristi, f r a i quali, a titolo di onore, 
piacemi citare l 'onorevole Lacava. 

Ma alla Società preme (ecco il pun to im-
portante , per cui io pr incipalmente mi di-
chiaro sodisfatto delle dichiarazioni del Go-
verno), alla Società preme che il Governo 
affermi questa proposizione: cioè che il ri-
scatto non porti 1' esonero; perchè preme 
alla Società che si capitalizzi a suo favore 
la sovvenzione delle provincie di Palermo 
e di Trapani. 

Questa questione esamineremo quando 
si discuterà le legge; per ora affermo non 
essere lecito al Governo di pregiudicarla, di 
f ron te agli interessi delle provincie che pa-
gano. E se il Governo avesse det to questo, 
io non mi dichiarerei sodisfatto; ma il mi-
nistro del tesoro non ha dichiarato che il ri-
scat to non por ta come conseguenza l'eso-
nero; ha det to che s tudierà la questione; 
e noi dobbiamo studiarla così nell ' interesse 
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dello Sta to , come nell 'interesse delle due 
provincie. 

Io desidero che da questa Camera, quan-
do si discuterà la legge, o la mozione Sapo-
rito, si esamini serenamente e tranquil la-
men te l a questione; t an to nell ' interesse dello 
S ta to che delle provincie, tenendo conto di 
tu t to , sia dell 'oneroso contr ibuto che due 
provincie i taliane pagano per avere quella 
s t rada fe r ra ta che al t re regioni hanno senza 
onere alcuno, come delle al te ragioni della 
difesa nazionale. 

SAPORITO. Domando di parlare per 
f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il f a t to perso-
nale. E le raccomando di essere calmo. 

SAPORITO. Il f a t t o personale è questo. 
Quel signore... 

P I P I T O N E . Qui sono il depu t a to Pi-
pitone. 

SAPORITO, Quel signore -ha avuto la 
sfacciataggine.. . (Oh! oh!) 

P I P I T O N E . Qui lo r ichiamerà all'or-
dine l 'onorevole Pres iden te ; che fuori ci 
penso io. 

S A P O R I T O . Io sono a sua disposizione. 
P I P I T O N E . Io non faccio duelli. (Com-

menti). 
P R E S I D E N T E . Ma si calmino, onore-

voli colleghi ! Onorevoli® Saporito, eUa ha 
usato una parola che non è pa r lamenta re ! 
La invi to a r i t i rar la . 

S A P O R I T O . Ebbene, dirò: . . .ha avuto 
l ' audacia di dire che io sono azionista della 
Società... 

P I P I T O N E . Io non ho detto questo! 
Ho de t to che la famiglia dell 'onorevole Sa-
porito ha delle azioni. Tanto è vero che suo 
fratel lo è sindaco della Società. (Commenti). 

S A P O R I T O . Questa è cosa di fuori ; e 
non ha niente a che fare con la mia opera 
di deputa to . (Commenti — Conversazioni 
animate). 

P R E S I D È N T E . È una sconvenienza por-
tare alla Camera questi pettegolezzi ! 

P I P I T O N E . Onorevole Presidente, io la 
prego di regolare questa posizione nella Ca-
mera. Fuori la regolerò io, ma qui dentro la 
regoli lei. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pipitone," l'o-
norevole Saporito ha corretto la sua espres-
sione, dicendo audacia; la quale parola non 
mi sembra scorret ta . La prego quindi di 
accogliere questa spiegazione, dando ter-
mine a questo spiacevole incidente. 

S A P O R I T O . Io ho detto che l'onore-
vole Pipi tone ha avuto l ' audacia di dire 
che io sono azionista. 

— 4530 — 
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P I P I N O N E . E d io debbo per lea l tà di-chiarare di non aver de t to che l 'onorevole Sapori to sia azionista della Società ; ciò non mi consta . H o det to sol am ènte; e ìo con-fermo, che suo f ra te l lo è s indaco della So-cietà : e che come ta le dovrebbe ' essere Azionista.. 
P R E S I D E N T E . Dopo queste spiegazioni dichiaro chiuso l ' inc idente . 
Le al tre in ter rogazioni s a r a n n o inscr i t t e nell 'ordine del giorno. 

in t erpe l lanza e mozioni . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a della in-terpel lanza e delle due mozioni, che sono s ta te p resen ta te . SANARSELI, segretari, , ne dà lettura: 
« I l so t toscr i t to in terpel la gli onorevol i ministri del l ' in terno e dei lavori pubbl ic i sulla convenienza di p r o v v e d i m e n t i che mi-gliorino e tu te l ino le condizioni edilizie di Roma capi tale , 

t ro t ta tavi ». 
* La d a m e r à inv i t a il Governo a pre-sentare nel più breve, t e rmine possibile un disegno di legge per la s is temazione dei lo-cali del l 'Univers i tà di R o m a secondo gli imprescindibili ed urgent i bisogni delle va-rie Faco l tà e Scuole. 

« CL Baccelli, Celli, Credaro, Sa-ì andra , Luzza t t i Luigi, Orlan-do V. È n . , Manna , Squi t t i , Casciàni, Ciàppi, Chi mietili, Sceliingo, Giovagnoli , L. Tor-lonia, Alfredo Baccelli, Barzi-lai, Borghese, San t in i , Gal-luppi , Canevari , Scaramella-Maùet t i , Ruspoli , Pais -Serra , Sili, Soulier, Albicini, Anto-lisei, Valeri, Ricci Paolo ». 
« La Camera , conv in ta della necessi tà di | incoraggiare l ' i m p i a n t o di nuove indus t r i e nei pr incipal i centr i della Sicilia, inv i t a il Governo a p re sen ta re un disegno di legge, col quale si e s t endano le agevolazioni ed esenzioni concesse dagli art icoli 7, 8, 9, 11, 12, 13 e 14 della legge 8 luglio 1904, n/ 351 agli s tab i l iment i indust r ia l i , che sorgeranno entro il t e rmine di dieci anfti nel t e r r i to r io dei comuni di Pa le rmo, Messina, Catania , Siracusa, Girgenti , T rapan i e Cal tanisse t ta . 

« Di S te fano , Rizza Evange l i s t a , Yisocchi, Valent ino , Gallo, Pi-p i tone , Rienzi, Del l 'Arenel la , D'Ali , L ica ta , Sapor i to , Pulc i Nicolò, Marinuzzi , M a j o r a n a Giuseppe, Arigò, Giardina , Or-lando V. E m . , F lorena , Liber t ini Pasqua le , Fi l ì -Astolfone, Masi, Cascino, P a n t a n o , Co-la jann i , Liber t in i Gesualdo, A-guglia, Aprile, Lampias i , Avel-lone, Di Rud in ì A., Rizzone, Di Scalea, Testasecca, P a s q u a -lino-Vassallo ». 

P R E S I D E N T E . Questa in te rpe l lanza e le due mozioni f a r a n n o il loro corso rego-l amen ta r e . " 
Avver to la Camera che sono s t a t e presen-t a t e t r e p ropos te di legge dagli onorevoli Guicciardini , Sanarelli e Faell i . Sa ranno t ra-smesse agli Uffici per l ' au tor izzaz ione della l e t t u r a . 4 
Dal la Giunta delle elezioni è s t a t a pre-s e n t a t a la relazione sulla elezione conte-s t a t a del collegio dì Teano, Sarà pos ta a l l 'ordine del giorno per la s edu ta di gio-vedì prossimo; 
La sedu ta t e r m i n a alla 18.50. 

Ordine del giorno per la, seduta di domani» 
1. In te f rogaz ioùL 
2. Verificazione di poteri: Elezione con-

t e s t a t a del collegio di Borgo ta ro (elet to 
Aghet t i ) . 

3; Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di lègge: 

Aumen to della dotaz ione della Camera 
dei depu t a t i per l 'esercizio finanzio 1904-905 
(211). 

Approvazioni di maggiori assegnazioni 
e d iminuzioni di s tanziamento, su a ld in i c a ; 

pitoì i dello s t a t o di previs ione della spesa 
de l l ' amminis t raz ione del fondo per il cul to 
per l 'esercizio finanziario 1904-905 (199), 

Noli per l ' e spor taz ione dalla Sa rdegna 
del vino, olio, formaggio e b s s t i a m e (153). 

R io rd inamen to dei servizi eserci ta t i 
dalla Società di Navigazione «Puglia» (150). 

I s t i tuz ione di una l inea f r a Genova e 
l 'Amer ica centra le (163), 

Mod ; f icazione di alcuni servizi eserci-
tat i dalla Società di Navigazione Genera le 
I t a l i a n a (151 ). 

Modificazioni al regime degli alcòols 
(137) (Urgenza) . 

4. Discussione del disegno di legge: 
Proroga della legge 27 giugno 1903, nu-

mero 242, che- modifica quella del 12 giu-
gno 1902, n. 185, per la conservazione dei 
monumenti- e degli oggett i di an t i ch i t à e 
d ' a r t e (194). 

5. Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

Maggiori assegnazioni per la mar ìa 
mil i tare (158). 

S t a to di previs ione d Ila spesa del Mi-
nis tero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906 (34). 

Discussione dei disegni di legge: 
6. S t a t o di previs ione de l l ' en t ra la per 

l 'esercizio finanziario 1905-906 (24). 
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7. St>ti.di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa lei Fondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1905-906 (154). 

8. Assestamento degli s ta t i di prev 's ione 
de l l ' en t ra ta e della spesa del Fondo per 
l 'emigrazione per 1' esercizio finanziario 
1904-905 (135). 

9. I s t i tuz ione di sezioni di p re tu ra e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

10. Sull 'esercizio della professione d'in-
gegnere, di a rch i t e t to e di perito agrimen-
sore (71). 

1.1. R io rd inamen to ed aff ì t to delle Regie 
Terme di Montecat ini (96). 

12. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

13. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sen tenza p ronunz ia t a dal Tr ibunale 
di R o m a il 10 febbra io 1904 contro il depu-
t a t o Ferr i Enr ico per diffamazione conti-
n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a (90). 

14. Conversione in governa t iva della 
scuola normale femmini le provinciale di 
Teramo (133). 

15. Costi tuzione in comune au tonomo 
della f raz ione di Capoliveri (Portolongone) 
(143). 

16. Ord inamen to dell 'esercizio di S ta to 
•delle ferrovie non concesse a imprese pri-
va te (129). 

17. Dest inazione di ufficiali dello s ta to 
maggiore generale della regia mar ina in po-
sizione ausiliaria quali capi tan i di po r to in 
alcune piazze mar i t t ime e nei por t i delle 
colonie. (41) 

18. Pensioni agli operai della officina go-
ve rna t i va delle car te valori. (62) 

19. iNorme per la concessione della cit-
t ad inanza i ta l iana . (179) 

20. Norme circa la costi tuzione dei Ga-
bine t t i dei ministr i e dei sot tosegretar i" di 
S ta to . (.127) 

21. P r o v v e d i m e n t i per la costruzione 
delle ferrovie complementar i . (83) 

29'. R io rd inamento della circolazione delle 
monete di bronzo e di nichelio. (193) 

23: Costruzione di un edificio in R o m a 
per la sede della Amminis t raz ione centrale 
delle Casse di r isparmio postaU. (189) 

24. Costi tuzione in Comuni au tonomi 
delle f razioni di Bagni di Montecat in i e di 
Pieve a Mevole . (Modi f ica to dal Senato). 
(70-C) 

25; Modificazione alla tabel la organica 
del personale di 4a categoria (quadro 1°) 
del l 'Amminis t razione delle poste e dei tele-
grafi. (190) 

26. Approvazione di Convenzioni firmate 
al l 'Aja il 12 giugno 1905 f r a l ' I t a l i a e i var 
S ta l i d 'Eu ropa . (173) 

27. P rovved imen t i per l 'esecuzione del 
Decreto p rod i t t a to r ia le per la Sici la , 
19 o t tobre 1860, n. 273. (Modificato dal 
Senato). (56-C) 

28. Modificazione alla tabel la n. 14, degli 
uffic'ali del corpo veter inario militare, del 
tes to unico delle leggi sul l 'ord namen to del 
Regio esercito e dei servizi d ipendent i dal-
l 'Amminis t raz ione della guerra, approva to 
con Regio decreto 14 luglio 1898, n. 525, 
modificato con leggi 7 luglio 1901, n. 295, 
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 1904, n. 216 
e 3 luglio 1904, n. 300. (183) 

29. Pensioni al personale operaio delle Re-
gie saline. (75) 

30. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l 'esercizio finanziario 1904-
1905. (212) 

31. Approvazione della spesa straordi-
naria di lire 69,402 44 per i giudizi svoltisi 
nan t i la Corte del l 'Aja e la Commissione 
mista sedente in Caracas, a sensi de pro-
tocolli i talo venezuelani del 13 febbra io e 
del 7 maggio 1903. (203) 

32. Sistemazione degli ass ' s ten t i e crea-
zione di 600 posti di a lunno nell 'Ammini-
s t razione postale-telegrafica. (162) 

33. Aggiunta di una disposizione transi-
toria al regolamento 13 o t tobre 1904, n. 54, 
sugli esami nelle scuole e lementar i e me-
die. (219) 

34. Modificazione all 'art icolo 8 della legge 
6 dicembre 1888, n. 5825, che deferisce alla 
Corte di cassazione di R o m a la cognizione 
di t u t t i gli affari penali del Regno. (156) 
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